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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare ['utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente ma-
nuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni
ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E vietato ogni
intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso e co-
mungque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud
compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale e stato espressamente previsto. Ogni
altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa
rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia LAMBORGHINI di concezione avanzata, tec-
nologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere
attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la si-
curezza di installazione, uso e manutenzione.

AXE 3 D é un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda
sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a
gas o gasolio. Il corpo caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio. Il sistema di controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con
funzionalita avanzate di termoregolazione.
La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda
= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20= Indicazione modalita inverno

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento
26= Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio del simbolo Funzionamento Riscaldamento (part. 25 -
fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio del simbolo Funzionamento Sanitario (part. 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), siaccendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

Esclusione bollitore (economy)

I riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando €& disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento

Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, € consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

ﬁ Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

Accensione caldaia

«  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
«  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell’impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura riscal-
damento

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello
caldaia, ¢ disabilitato.

Commutazione Estate/lnverno

Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a

Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non e attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio € predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema cap. 16 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario I'utilizzo di una sonda LAMBORGHINI. Il sistema di controllo caldaia, alla suc-
cessiva accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura
automaticamente, attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

Legenda
8 - Uscita acqua calda sanitario
=8 9.Entrata acqua fredda sanitario
10 - Mandata impianto
<€=9 11-Ritomo impianto

10
-

1"
0= )

fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

g
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Accesso alla morsettiera elettrica
Sollevando il coperchio & possibile accedere alla morsettiera per i collegamenti elettrici.

fig. 17 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-

lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 25 - fig. 1) e sanitario (part. 13 - fig. 1) lampeg-
giano.
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fig. 18 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

Interfaccia utente

L'interfaccia utente & sviluppata sulle schede display DSP05, DSP06 o DSP08, le quali
comunicano con la scheda DBMO09A attraverso un cavo piatto.

In caso di sostituzione della scheda DBMO9A, per poter gestire la scheda display
DSPO08, & necessario cambiare un parametro.

Questo avviene premendo i tasti Riscaldamento+ ed Estate/Inverno insieme per 5 se-
condi.

Menu Service
La scheda é dotata di due Menu: uno di configurazione e I'altro definito Service.

L'accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. E' disponibile un solo parametro modificabile solo da scheda per questioni di
sicurezza.

Comando Scheda | Descrizione Range Default
Remoto Parametri Trasparenti
NO P01 Selezione controllo fiamma esterno o interno | 0=Esterno, 1=Interno | 0=Esterno

L'uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi.

L'acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere "tS", "In", "Hi" oppure "rE". "tS"
significa Menu Parametri Trasparenti, "In" significa Menu Informazioni, "Hi" significa
Menu History, "rE" significa Reset del Menu History. Una volta selezionato il Menu, per
accedervi, sara necessaria una pressione del tasto Reset.

"tS" - Menu Parametri Trasparenti

La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service):

Comando | Scheda | Descrizione Range Default
Remoto Parametri Trasparenti
01 P01 Selezione protezione pressione 0=Pressostato, 1=Trasdutt. di pressione
impianto acqua 1=Trasduttore di pressione
02 P02 Selezione tipo caldaia 1=Solo riscaldamento 1
2=Accumulo con sonda
3=Accumulo con termostato
4=|stantanea
5=lIstant. Bitermica
6=Accumulo con sonda
03 P03 Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=1)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=2)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=3)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=4)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=5)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=6)
04 P04 Post Circolazione pompa riscalda- | 0-20minuti 6 minuti
mento
05 P05 Tempo attesa riscaldamento 0-10minuti 2 minuti
06 P06 Funzionamento pompa 0=Post Circolazione 0=Post Circolazione
1=Continuo
07 P07 Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=1)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=2)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=3)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=4)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=5)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=6)
08 P08 Massimo setpoint utente riscalda- | 31-90°C 80°C
mento
09 P09 Nessuna funzione (P02=1) - -
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=2)
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=3)
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=4)
Nessuna funzione (P02=5) - -
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=6)
10 P10 Post Circolazione pompa sanitario | 0-255secondi 30 secondi
1 P11 Tempo attesa sanitario 0-255secondi 120 secondi
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"In" - Menu Informazioni

Comando | Scheda | Descrizione Range Default
Remoto Parametri Trasparenti La scheda & in grado di visualizzare le seguenti informazioni:
12 P12 Massimo setpoint utente sanitario | - -
(P02=1)
N||9a0828i;n0 setpoint utente sanitario | 55-65°C 65°C t1 | Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra 05 e 125 °C
( _ ) - — 2 | Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125°C
Massimo setpoint utente sanitario | -- - (Solo con Parametro P02=2, caldaia ad accumulo o con Parametro P02=6,
(P02=3) caldaia ad accumulo)
NIL?JSZSETO setpoint utente sanitario |~ - t3 | Sensore NTC Sicurezza (°C) tra 05 125 °C
( _ ) - — t4 | Sensore NTC Esterno (°C) tra-30 e 70°C
’Yl:%st-I?o setpoint utente sanitario [ - - (Valori negativi lampeggiano)
( _ ) - — P5 | Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00-99 bar/10
Massimo setpoint utente sanitario | 55-65°C 65°C
(P02=6) Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni. In
13 P13 Nessuna funzione (P02=1) - - caso di sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.
Temperatura isteresi attivazione 0-20°C 40°C Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Bollitore (P02=2) Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Nessuna funzione (P02=3) - - "Hi" - Menu History
Nessuna funzione (P02=4) - - Il microprocessore & in grado di memorizzare le ore totali con scheda alimentata (Ht) ), e le ultime
Nessuna funzione (P02=5) - - 10 anomalie (con il dettaglio dell'ora in cui si sono verificate riferite al parametro Ht) e le ore di fun-
Temperatura isteresi attivazione 0-20C 40°C Zionamento del bruciatore (Hb).
Bollitore (P02=6) Il dato Storico H1 rappresenta I'anomalia piti recente che si & verificata mentre il dato Storico H10
14 P14 Nessuna funzione (P02=1) - - rappresenta I'anomalia meno recente che si & verificata. | codici delle anomalie salvate vengono
- S visualizzati anche sul relativo menu del comando remoto Opentherm
Temperatura mandata preparazione | 70-85°C 80
bollitore (P02=2) Nota per il calcolo delle ore:
Temperatura mandata preparazione | 70-85°C 80 »  Ogni 24 ore, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione del display
bollitore (P02=3) normalmente riservata alla pressione impianto.
Temperatura regolazione mandata in | 50-65°C 55 + Ogni ora, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione del display
modalita sanitario (P02=4) normalmente riservata alla temperatura ambiente.
Temperatura regolazione mandatain | 50-65°C 55 Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie.
modalita sanitario (P02=5)
Temperatura mandata preparazione | 70-85°C 80
boliitore (P02=6) Ht Ore totali con scheda alimentata.
15 P15 | Temperatura attivazione Warm-up | 0-80°C 0°C H Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata lanomalia (riferito a HE)
corpo caldaia (P02=1) H2 Codice anomalia > Ora in cui si € verificata I'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura attivazione Warm-up | 0-80°C 0°C H3 Codice anomalia —-> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
corpo caldaia (P02=2) H4 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata I'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura attivazione Warm-up | 0-80°C 0°C H5 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata 'anomalia (riferito a Ht)
corpo caldaia (P02=3) H6 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata 'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura attivazione Comfort 0-80°C 55°C H7 Codice anomalia —> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
(P02=4) H8 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura ativazione Comfort 0.80°C 55°C H9 Cod?ce anomal?a ->0Ora ?n cu? si <:e ver?fﬁcata I‘anomal?a (r?fer?to aHt)
(P02=5) H10  |Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
Tomperatura altivazions Warm-up | 080°C oC Hb Ore di funzionamento del bruciatore.
corpo caldaia (P02=6) Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
16 P16 Isteresi disattivazione Warm-up 0-20°C 5°C Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
corpo caldaia (P02=1) A :
| 5 W 50°C c rE" - Reset History
steresi disattivazione Warm-u -20° ° . N o~ .
corpo caldaia (P02=2) P Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
— ~ - e le ore memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Ser-
Isteresi disattivazione Warm-up 0-20°C 5C vice, in modo da confermare I'operazione.
corpo caldaia (P02=3) R o A . .
Steresi disattivazions Comfort 020C 20°C Per tornare al Menu Service, invece, € sufficiente una pressione del tasto Reset.
(P02=4) 4.2 Messa in servizio
Isteresi disattivazione Comfort 0-20°C 20°C Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
(P02=5) | che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di si-
Isteresi disattivazione Warm-up 0-20°C 5°C curezza o parti della caldaia:
corpo caldaia (P02=6) Prima di accendere la caldaia
17 P17 | Valore minimo pressione impianto | 0-8 bar/10 2bar/10 «  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
18 P18 Valore nominale pressione impianto | 5-20 bar/10 6 bar/10 +  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.
19 P19 Nessuna funzione (P02=1) = ~ . Vgnﬁcgre !_a corretta precarica del vaso di espansione . -
_ . *  Riempire limpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella calda-
Protezione Legionella (P02=2) 07 0 ia e nellimpianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di
Nessuna funzione (P02=3) - - sfiato sullimpianto.
Nessuna funzione (P02=4) - = . Verificare' chg non vi' siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei col-
- — legamenti o in caldaia.
Nessuna funzione (P02=5) - - +  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto di terra
Protezione Legionella (P02=6) 0-7 0 «  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-
20 P20 [Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz,1=60Hz 0=50Hz daia

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

+  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-
cato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

+  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli appositi
strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali personalizzazio-
ni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).
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4.3 Manutenzione Codice ’ e ;
- T Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllo periodico _ .
P 1t | il tto funzi to dell’ hio, & io f: ired Pressione acqua impianto Verificare mpianto
| ua Impl . - —
er mantenere ne tempo il corretto funzionamento dell'apparecc io, & necessario far eseguire da F40 qua impi Pressione troppo alta Verficare Ja vavora di sicurezza
personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche: non corretta - - - -
Verificare il vaso di espansione
+ ldispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente. a1 |Posizionamento sensori | SE1S0re Mandata non e~ |Controllre  correfio posizionarmento e fun-
« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza. rito nel corpo caldaia zionamento del sensore di riscaldamento
. Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimentazione e Fa2 Anomalia sensore riscal- Sensore danneagiato Sosituire I sensore
ritorno del combustibile. damento 99
. Effettuarg la pulizia del filtro dil linea di alspirazione del combustibile. Fa7 "Anomalia sensore di Cablagaio inferrofto Verificare il cablagaio
+  Rilevare il corretto consumo di combustibile pressione acqua impianto 99 99
. Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile, sul disco
di turbolenza. 5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

+  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effettuare 5.1 Dimensioni. attacchi e componenti principali
un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale 500 A
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2
. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite — 246
. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per I'eventuale {
pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta. ]
. La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore. — 278 o
+  Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.
+ llvaso d’espansione deve essere carico.
*  Verificare I'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.
L'eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud ab
essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua sa- o
ponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare. a5 g
Pulizia della caldaia
1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.
2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.
3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.
4. Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco- e
volo o con aria compressa.
5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello. %
Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice. N
4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica ] |
La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia,
il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il codice dell'anoma-
lia.
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”): per il ripri-
stino del funzionamento e sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1) per 1 secondo op- 7{:}= T
pure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non ° 10° ° °
riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei leds di funzionamento. /T\\“/_—_ 1
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che vengono ripri- ° N y N
stinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della ® | a4 ®
caldaia. : f > \
|\
7T
Tabella. 2 - Lista anomalia &|%
Codice a o § |
T Anomalia Possibile causa Soluzione |
Blocco del bruciatore . .
A0t (IL RESET AVVIENE Vedere il manuale del brucia- H —
SOLO SUL BRUCIA-  [tore . | . ~
TORE) H ™
Sensore riscaldamento dan- [Controllare il corretto posizionamento e fun- | Yo}
) neggiato zionamento del sensore di riscaldamento . L)
Intervento protezione — - © 11 ©
A03 Mancanza di circolazione . .
sovra-temperatura , . Verificare il circolatore
d'acqua nell'impianto 3 2 3
Presenza aria nellimpianto  [Sfiatare Iimpianto o i 75 o
F07  |Anomalia cablaggio g;):;\g:;o; r)](r:.ieno?atc;)lIegato Verificare il cablaggio :@ ) é'%\ ) )
Anomalia sensore di canneggiae o ! L . |/ &|y | o
F10 mandata 1 Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore . | | ©
Cablaggio interrotto L]
Sensore danneggiato fig. 19 - Dimensionale, attacchi e componenti principali
Anomalia sensore sanita- — — N . ) L
F11 o Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F13  |Anomalia cablaggio C:tr;nettore X12non colle- | eriicare i cablaggio A 0a4 gas ga6
9 - AXE3D 32 400 120-130 105 150
A i d Sensore danneggiato
F14 mr;?]rél:t;azs ensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore AXE 3D 45 500 120-130 105 150
Cablaggio interrotto AXE 3D 59 600 120-130 105 150
F34 i‘[:afgﬁfrr;eadﬁlg\r}entamone Problemi alla rete elettrica  |Verificare lmpianto elettrico AXE3D74 700 120-130 105 150
— AXE3D90 830 120-130 125 170
F35 Frequenza di refe ano- Problemi alla rete elettrica  |Verificare I'impianto elettrico
mala — w4 1om
Pressione acqua impianto | Pressione troppo bassa Caricare impianto 10 Mandata impianto 1" 1/2
Fa7 non correttaCq ’ Sensore danr:)ep iato Verificare il zensore n Ritorno impianto 1" 1/2*
Sordad gg; = heare | 246 Trasduttore di pressione impianto riscaldamento
ci(r)cnuiza ;T)T:ggiﬁ 8000 Nverificare i cablaggio o sostituire il sensore 275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
. 278 Sensore doppio (sicurezza + riscaldamento
F39  |Anomalia sonda esterna |Sonda scollegata dopo aver [Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la ppio ( )
attivato la temperatura scor- |temperatura scorrevole
revole
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5.2 Perdita di carico

Perdita di carico lato acqua

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)
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fig. 20 - Perdite di carico
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B Portata I/h
5.3 Tabella dati tecnici
Modello 3D32 3D45 3D59 3D74 3D 90
Numero elementi n° 3 4 5 6 7
Portata termica max kW 343 48.2 62.9 788 95.7 Q)
Portata termica min kw 16.9 341 46.8 59.5 72.0 Q)
Poten‘za termica KW 3 45 59 74 90 ®)
max riscaldamento
Potenza termica w| 16 3 4 56 68 )
min riscaldamento
Rendimento Pmax o
(80-60°C) % 93.3 93.4 93.8 93.9 9%
Rendimento 30% % 94.3 94.1 94 94.3 94.5
Classe efficienza
direttiva 92/42 EEC * Kk
Pressione max bar| 6 6 6 6 6 (PMS)
esercizio riscaldamento
Pressione min bar| 08 08 08 08 08
esercizio riscaldamento
Temperalura c| o 95 95 95 9 (tmax)
max riscaldamento
Contenuto acqua 1| 125 17 215 % 3
riscaldamento
Grado protezione IP X0D X0D X0D X0D X0D
Tensione di alimentazione | V/Hz| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita | W 5 5 5 5 5
Peso a vuoto kg 137 179 221 263 305
Lunghezza camera mm| 365 465 565 665 765
di combustione
Diametro camera mm| 326 6 6 3% 32
di combustione
Perdita di carico lato fumi | mbar 0.16 03 04 05 0.6
Tipo di apparecchio By,
PIN CE 0035BT0103
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fig. 21 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento (opzionale)
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termostato ambiente (opzionale)
130 Circolatore sanitario (opzionale)
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Unita ambiente (opzionale)
211 Connettore bruciatore
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (riscaldamento + sicurezza)
304 Connettore bruciatore 2° stadio (solo versione 6 e 7 elementi)

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)




é‘a | ! ; 5 5 s 8
T cAlOoRECiIMA

AXE3 D

1. GENERAL INSTRUCTIONS

. Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is an integral
and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, according to current

regulations and the manufacturer's instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer declines

any liability for damage due to errors in installation and use or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the power supply using
the system switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair it or directly intervene.
Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of the products must only be carried out by
professionally qualified using original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

. This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered improper and therefore
dangerous.

. The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this representation there

may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a LAMBORGHINI boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual care-
fully since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

AXE 3 D is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (optional)
and heating, suitable for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system
is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel

12 1
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fig. 1 - Control panel

Key
1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
3= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
5= Display
6= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On
20= Winter mode
21= Heating system pressure
22= Fault
23 = Heating delivery temperature / setting
24 = Heating symbol
25= Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the symbol Heating Mode (detail 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the symbol DHW Mode (detail 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function (detail 15 -
fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

55\

fig. 3

Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all the water from the boiler, or add a suitable anti-
freeze in the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

*  Open the fuel shut-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

o IEN
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

It is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
10°C to a max. of 65°C.

fig. 10

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

- .
CALORECLIMA 5
Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system works
with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is controlled
according to the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and energy
efficiency during the entire period of the year. In particular, as the outside temperature
increases the system delivery temperature decreases according to a specific "compen-
sation curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Adjust-
ments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11) which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Wi,
(1 ST
2

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment
mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

% 10 9 8 7 6
85 /
80 5

70
60l / 3
50l / 2
a0} / !

| —
—
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\
20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Compensation curves
OFFSET = 20 OFFSET =40

/ : : / :
. / .

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)

11




é‘a | ! ; 5 5 s 8
T cAlOoRECiIMA

AXE3 D

Adjustments from Remote Timer Control

@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

Eco/Comfort selecti

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-
ity.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).

S,

e m
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install shut-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, clean all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 16 (pumps and non-return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.4. A probe LAMBORGHINImust be
used. At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot
water tank probe and is automatically configured, activating the display and relevant con-
trols.

Key

8 - Domestic hot water outlet
=8 9. Domestic cold water inlet

10 - System delivery
€9 11-Systemretum

10
=

1"
R ol )

fig. 16 - Diagram of connection to external hot water tank

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm?2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

v IE
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Accessing the electrical terminal block
Lift the cover to access the terminal block for the electrical connections.

fig. 17 - Accessing the terminal block
3.6 _Connection to the flue
The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.
4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating symbol (detail 25 - fig. 1) and DHW symbol (detail 13 - fig. 1) flash on the
display.
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fig. 18 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

User interface

The user interface is developed on display cards DSP05, DSP06 or DSP08, which com-
municate with card DBMO9A via a flat cable.

If replacing the card DBMO9A, in order to manage the display card DSP08, a parameter
must be changed.

This occurs by pressing the Heating+ and Summer/Winter buttons together for 5 sec-
onds.

- .
CALORECLIMA 5
Service Menu

The card is equipped with two Menus: one for configuration and the other defined Serv-
ice.

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. Only one parameter modifiable only from card for security reasons is available.

Remote Card | Description Range Default
Control Transparent Parameters
NO P01 External or internal flame control selection 0=External, 1=Internal | 0=External

To exit the configuration Menu, press the DHW buttons together for 10 seconds.

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds. Press
the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters
Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, press the Reset button to access it.

"tS" - Transparent Parameters Menu

The card is equipped with 20 transparent parameters also modifiable from Remote Con-
trol (Service Menu):

Remote [Card |Description Range Default
Control Transparent Parameters
01 P01 System water pressure protection | 0=Pressure switch, 1=Pressure transducer
selection 1=Pressure transducer
02 P02 Boiler type selection 1=Heating only 1
2=Storage with probe
3=Storage with thermostat
4=Instantaneous
5=Bithermal instant.
6=Storage with probe
03 P03 Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=1)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=2)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=3)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=4)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=5)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=6)
04 P04 Heating pump Post-Circulation 0-20 minutes 6 minutes
05 P05 Heating standby time 0-10 minutes 2 minutes
06 P06 Pump operation 0=Post-Circulation 0=Post-Circulation
1=Continuous
07 P07 Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=1)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=2)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=3)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=4)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=5)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=6)
08 P08 Heating user max. set point 31-90°C 80°C
09 P09 No function (P02=1) - -
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=2)
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=3)
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=4)
No function (P02=5) - -
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=6)
10 P10 DHW pump Post-Circulation 0-255 seconds 30 seconds
" P11 DHW standby time 0-255 seconds 120 seconds
12 P12 DHW user max. set point (P02=1) | - -
DHW user max. set point (P02=2) | 55-65°C 65°C
DHW user max. set point (P02=3) | -- -
DHW user max. set point (P02=4) | - -
DHW user max. set point (P02=5) | - -
DHW user max. set point (P02=6) | 55-65°C 65°C

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)
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Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

"In" - Information Menu
The card can display the following information:

t1 [ NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C

t2 | NTC DHW sensor (°C)
(Only with Parameter P02=2, boiler with storage or with Parameter P02=6,
boiler with storage)

between 05 and 125°C

t3 [ NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C
t4 | NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C

(Negative values flash)
P5 | Actual system water pressure (bar/10) 00-99 bar/10

Press the Heating buttons to scroll the list of information. In case of damaged sensor, the
card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

Remote |Card |Description Range Default "Hi" - History Menu
Control Transparent Parameters The microprocessor can memorise the total hours with card fed (Ht), the last 10 faults
13 P13 No function (P02=1) - - (with detail of the time they occurred, referring to parameter Ht) and hours of burner op-
Hot water tank activation hysteresis | 0-20°C 40°C eration (Hb).
temperature The History datum item H1 represents the most recent fault that occurred, whereas the
(P02=2) History datum item H10 represents the least recent. The codes of the faults saved are
No function (P02=3) - - also displayed in the corresponding menu of the Opentherm remote temperature control
No function (P02=4) - - Note for calculation of hours:
No function (P02=5) - - «  Every 24 hours, the number shown in the part of the display normally reserved for
Hot water tank activation hysteresis | 0-20°C 20°C system pressure is increased by one unit.
temp‘:eratLre vation hy ! «  Every hour, the number shown in the part of the display normally reserved for room
(P02=6) temperature is increased by one unit.
14 P14 No function (P02=1) - - Press the Heating buttons to scroll the list of faults.
Hot water tank preparation delivery | 70-85°C 80
temperature (P02=2)
Hot water tank preparation delivery | 70-85°C 80 Ht Total hours with card fed.
tem‘perature (P02=3) i _ H1 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
gﬂ%ezggg"{’;(;gg)e adjustmentin  { 50-85°C 5% H2 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Delivery lemperature adjustmentin | 50-65°C 55 H3 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
DHW mode (P02=5) H4 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Hot water tank preparation delivery | 70-85°C 80 H5 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
temperature (P02=6) H6 | Fault code —> The time when the fault occurred (referring to Ht)
15 P15 50”9{ shtz,lFI)(\)lgaqn;-up activation tem- | 0-80°C 0'c H7  [Fault code > The time when the fault occurred (referring to Ht)
erature =
P - — H8 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Boiler shell Warm-up activation tem- | 0-80°C 0°C - -
perature (P02=2) H9 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Boiler shell Warm-up activation tem- | 0-80°C 0°C H10 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
perature (P02=3) Hb Hours of burner operation.
Comfort activation temperature 0-80°C 55°C .
(P02=4) Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
Comfort activation temperature 0-80°C 55°C onds to exitto the card Service Menu.
(P02=5) "rE" - History Reset
Boiler shell Warm-up activation tem- | 0-80°C 0°C Press the Eco/comfort button for 3 seconds to delete all the faults and times stored in the
perature (P02=6) History Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the
16 P16 |Boiler shell Warm-up deactivation | 0-20°C 5°C operation.
hysteresis (P02=1) Press the Reset button to return to the Service Menu.
Boiler shell Warm-up deactivation | 0-20°C 5°C 4.2 Start-up
hysteresis (P02=2) X o X X
- — o ~ Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
E""te’ Sh,e”PWOaZ’TS'”p deactivation | 0-20°C 5C involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
ysteresis (P02=3) or parts of the boiler:
E:POOHQE; deactivation hysteresis 0-20°C 20°C Before lighting the boiler
Comfort deactivation hysteresis 0.20°C 20°C «  Open any on-off valves between the boiler and the systems.
(P02=5) «  Check the seal of the fuel system.
- — o ~ »  Check correct prefilling of the expansion tank.
Eo'lte’ sh}eIIPWOaZrTéup deactivation | 0-20°C 5C +  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
ysteresis (P02=6) tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
17 P17 System min. pressure value 0-8 bar/10 2 bar/10 the system.
18 P18 System nominal pressure value 520 bar/[10 6 bar/10 *  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
- — nections or boiler.
1 P19 | No function (P02=1) - - «  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
Legionella protection (P02=2) 0-7 0 tem
No function (P02=3) - - . Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
No funcion (P02=4) - - the boiler
No function (P02=5) - - Checks during operation
Legionella protection (P02=6) 0-7 0 ¢ Turn the unit on as described in sec. 2.3.
- - - - *  Check the seal of the fuel circuit and water systems.
20 P20 Mains Voltage Fi 0=50Hz,1=60H: 0=50H.
ans Yollage Trequency z ? ? «  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.

«  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

«  Ensure the seal of the fumebox and burner door.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

*  Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-
sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

14 | EN
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4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

«  Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

«  Clean the filter of the fuel suction line.

¢ Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

*  Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- Allthe elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

*  The gas and water systems must be airtight.

«  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler anom-
aly, the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the
fault code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate
the fault indicated by the operation LEDs.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - Fault list
Fault

e Fault Possible cause Cure
Burner shutdown
A01 (RESET ONLY OCCURS |Refer to the burner manual
ON THE BURNER)
Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation of
the heating sensor
A03 Overtemperatre protec- No water circulation in the

tion activation Check the circulating pump

system
Air in the system Vent the system
Connector X5 not connected |Check the wiring

F07  |Wiring fault

Sensor damaged
F10  |Delivery sensor 1 fault ~ [Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
FI13  |Wiring fault Conneclor X12notcon- 4oy the wiring
nected
Sensor damaged
F14  |Delivery sensor 2 fault ~ [Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 ?;gcly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Mains frequency fault Electric mains trouble Check the electrical system
Incorrect system water ~ [Pressure too low Fill the system
F37
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring -
shorted Check the wiring or replace the sensor

F39 External probe fault Probe disconnected after Reconnect the external probe or disable the

activating the sliding temper- |sliding temperature

ature
Check the system
F40 Lr:_z;:jg system water Pressure too high Check the safety valve
Check the expansion tank

Delivery sensor not inserted |Check the correct positioning and operation of

Adt Sensor positioning in boiler shell the heating sensor

Fault

e Fault Possible cause Cure

F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor

F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components
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fig. 19 - Dimensions, connections and main components
A @ ad @ a5 @ a6
AXE 3D 32 400 120-130 105 150
AXE 3D 45 500 120-130 105 150
AXE 3D 59 600 120-130 105 150
AXE3DT74 700 120-130 105 150
AXE 3D 90 830 120-130 125 170
10 System delivery 1" 1/2"
11 System return 1" 1/2"
246 Heating system pressure transducer
275 Heating system drain cock
278 Double sensor (safety + heating)
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5.2 Loss of head

Pressure loss water side

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)

60
50
40
<
30 /
/
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 20 - Pressure loss
A mbar
B Flowrate I/h
5.3 Technical data table
Model 3D32 3D45 3D59 3D74 3D 90
Number of elements no. 3 4 5 6 7
Max. heating capacity kw 343 48.2 62.9 788 95.7 Q)
Min. heating capacity kw 16.9 34.1 46.8 59.5 720 Q)
Max. heat output w32 45 59 74 90 )
in heating
Min. heat output w| 16 2 4 56 68 ®)
in heating
Pmax efficiency o
(80-60°C) % 93.3 93.4 93.8 93.9 9%
Efficiency 30% % 94.3 94.1 94 94.3 94.5
Efficiency class
Directive 92/42 EEC * Kk
rl\]/lax: working pressure in bar 6 6 6 6 6 (PMS)
eating
Min._working pressure in bar 08 08 08 08 08
heating
ax c| o 95 95 95 9 (tmax)
eating temperature
Heating Ll 125 17 215 % 3
water content
Protection rating IP X0D X0D X0D X0D X0D
Power supply voltage VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical power input w 5 5 5 5 5
Empty weight kg 137 179 221 263 305
Combustion chamber mm 365 465 565 665 765
length
Combustion chamber |\ 306 326 326 %6 36
diameter
Pressure loss on fumes | ol 016 03 04 05 06
side
Type of unit By,
PIN CE 0035870103
16
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5.4 Wiring diagram
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fig. 21 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump (optional)
42 DHW temperature probe (optional)
72 Room thermostat (optional)
130 DHW circulating pump (optional)
138 External probe (optional)
139 Room unit (optional)
211 Burner connector
246 Pressure transducer
278 Double sensor (heating + safety)
304 2nd stage burner connector (version with 6 and 7 elements only)
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Aprés 'installation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin
pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié¢. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des personnes, a
des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant I'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudiére de conception avancée, de
technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire attentivement
les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des indications importan-
tes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de I'appareil.

AXE 3 D est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a la production
d'eau chaude sanitaire (option), pouvant fonctionner avec des brileurs gaz soufflés ou gazole. Le
corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, assemblés a l'aide de bicones et de tirants
en acier. Le systeme de contréle fait appel a un microprocesseur muni d'interface numérique et de
fonctions avancées de régulation de la température.

ISy

Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanitaire, peut
étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonctions relatives a la
production d'eau chaude sanitaire sont actives uniquement avec le ballon sanita-
ire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

12 11

1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

2 1 14 20 6 8 9 107 22 5 3 4
fig. 1 - Panneau de controle
Légende
= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
2= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffa-
ge
4= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauf-
fage
5= Afficheur
6= Touche de sélection du mode Eté/Hiver
= Touche de sélection du mode ECO / COMFORT
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée
12= Symbole eau chaude sanitaire
13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire
15= Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT
16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)
17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)
18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)
19 = Indication "Brdleur allumé”
20= Indication mode hiver
21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication "Anomalie”

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26= Indication que le refoulement du chauffage a atteint la température program-
mée

27= Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement

Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a di-
stance), le symbole Mode Chauffage (rep. 25 - fig. 1) clignote.

Les reperes de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la tem-
pérature du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

Eau chaude sanitaire (Confort)

En cas de besoin d'ECS (détecté par I'ouverture d'un robinet d'eau chaude), le symbole Mode Sa-
nitaire (rep. 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la fonction Confort (rep. 15 - fig. 1) est validée

Les reperes de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la tempéra-
ture du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

fig. 3

Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas d'exclu-
sion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT est actif
sur l'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le pictogramme ECO qui est
actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche eco/
confortfig. 1 (rep. 7 - ). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/confort (rep.
7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure de I'arri-
vée de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Si I'appareil est destiné a rester inuti-
lisé pour une longue période en hiver, afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé , soit de vider toute I'eau contenue dans la chaudiere, soit de verser I'an-
tigel approprié dans l'installation de chauffage, en respectant les prescriptionssez. 3.3.

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
. Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

+  Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du cir-
cuit de chauffage).

+  Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel de
la carte.

+  Dés que lindication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement
chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la
part du thermostat d'ambiance.

0 N
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Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche onloff (rep. 9 - fig. 1).

fig. 6 - Extinction de la chaudiéere
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement du chauffage est désactivé. Le systéme antigel reste actif.
Pour rallumer la chaudiére, appuyer & nouveau 1 seconde sur la touche onloff (rep. 9 fig. 1).

fig. 7
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire (puisage) ou en présence d'une signalisation de besoin par le thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1).

fig. 8
L'afficheur montre le pictogramme Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de
I'eau chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche été/hiver (rep.
6 - fig. 1).

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30°C (minimum) et 80°C (maximum), agir sur les
touches du chauffage fig. 1 (rep. 3 et4 -).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de
45°C.

fig. 9
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les
touches eau chaude sanitaire fig. 1 (rep. 1et2- ).

fig. 10

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

- .
CALORECLIMA 5
Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systeme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation".

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiere doit étre réglée au cours de l'installation par un technicien qualifié. Noter
que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2 -fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
OFFSET = 20 OFFSET = 40
;5 /10 9 7 . a5 0 9 7 6 5 i

/ : / ;
. / .

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
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Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande &
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande &
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande &

distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a |'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiere.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage pression hydraulique circuit

La pression de remplissage, a installation froide, lue sur I'nydrométre de la chaudiéere
doit correspondre environ a 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous
de la valeur minimale, la carte activera I'anomalie F37 (fig. 15).

s,
aay iy,
e 'y,

fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération
vers l'extérieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brd-
leurs ou aspirateurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le
lieu d'installation doit étre exempt de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corro-
sifs, poussiéres et substances volatiles: aspirés par le ventilateur du braleur, ces élé-
ments pourraient boucher les conduits internes du braleur ou la téte de combustion. Le
local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et
du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particu-
lier qu'aprés le montage du brlleur sur la porte avant de la chaudiére, la porte
en question puisse s'ouvrir sans que le brileur n'aille buter contre les parois ou
autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiere. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particuliérement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de I'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provogquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 16 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effectuer
: les raccordements électriques conformément au schéma électrique cap. 5.4. Utiliser
une sondeLAMBORGHINI. Le systeme de controle de la chaudiére a I'allumage suivant
reconnait la présence de la sonde du ballon et se configure automatiquement, en acti-
vant l'afficheur et les contréles relatifs a la fonction sanitaire.

Légende
8 - Sortie eau chaude sanitaire
8 9.-Entrée d'eau froide sanitaire
10 - Refoulement installation
<,__49| 11 - Retour installation
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fig. 16 - Schéma de branchement a un ballon externe

3.4 Raccordement du briileur

Le braleur a gazole ou a gaz, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses
caractéristiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chau-
diére et a sa surpression. Le brileur doit étre choisi préliminairement en respectant les
instructions du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de com-
bustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le bra-
leur doit étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

3.5 Raccordements électriques
Raccordement au réseau électrique
é La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est

correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que I'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

o

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)



AXE3 D

c ; 5 5 LI
CALORECLIMA

Accés au bornier électrique

Aprés avoir soulevé le couvercle, il est possible d'accéder au bornier des branchements
électriques

fig. 17 - Acceés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner |'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux

textes réglementaires et aux régles de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
le plus proche).

LAMBORGHINI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur
est exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation
et, dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.
4.1 Réglages

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) de

sorte a valider le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauf-
fage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 25 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 13 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

55

fig. 18 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour désactiver le mode TEST, répéter la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement au bout de 15 minutes.
Réglage du braleur

Le rendement de la chaudiere et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du braleur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brileurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxiéme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.

e

— -
N o ptf | =
= IEY S

C_,,_:\x [\ 5

LT

Interface utilisateur

L'interface utilisateur se sert des cartes afficheur DSP05,DSP06 ou DSP08 qui commu-
niquent avec la carte DBMO09A a travers un cable plat.

En cas de remplacement de la carte DBMO9A, pour pouvoir gérer la carte afficheur
DSPO08, il faudra modifier un parametre.

Pour cela, appuyer simultanément 5 secondes sur les touches Chauffage+ et Eté/Hiver .

Menu Service

La carte est munie de deux menus : le premier sert a la configuration et l'autre est dit
"Service".

Pour accéder au menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les tou-
ches Sanitaire. Un seul paramétre disponible peut étre modifié uniquement a partir de la
carte pour des raisons de sécurité.

Commande Carte | Description Plage Défaut

adistance Parameétres Transparents

NON P01 Sélection contréle flamme extérieur ou 0=Extérieur, 0=Extérieu
intérieur 1=Intérieur r

Pour quitter le menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les touches
Sanitaire.

Appuyer 10 secondes sur la touche Reset pour avoir accés au Menu Service de la carte.
Appuyer sur les touches Chauffage pour sélectionner "tS", "In", "Hi" ou "rE. "tS" = Menu
Parametres Transparents ; "In" = Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal)
; "rE" = Reset du Menu Historique (Journal). Une fois que le Menu a été sélectionné, ap-
puyer de nouveau sur la touche Reset pour y accéder.

tS" - Menu paramétres transparents

La carte est dotée de 20 parametres transparents modifiables également par commande
a distance (Menu paramétres Service) :

Commande |Carte |Description Plage Défaut
adistance Paramétres Transparents
01 P01 Sélection protectionpression circuit | 0=Pressostat, 1=Transduct. de pres-
eau 1=Transducteur de pres-  |sion
sion
02 P02 Sélection type chaudiere 1=uniquement chauffage |1
2=Accumulation avec
sonde
3=Accumulation avec ther-
mostat
4=Instantané
5=Instant. Bithermique
6=Accumulation avec
sonde
03 P03 Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=1)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=2)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=3)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=4)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=5)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=6)
04 P04 Post Circulation pompe de chauf- | 0-20minutes 6 minutes
fage
05 P05 Temps attente chauffage 0-10minutes 2 minutes
06 P06 Fonctionnement pompe 0=Post-circulation 0=Post-circulation
1=Continu
07 P07 Température d'arrét de la pompe [ 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=1)
Température d'arrét de la pompe [ 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=2)
Température d'arrét de la pompe [ 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=3)
Température d'arrét de la pompe | 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=4)
Température d'arrét de la pompe | 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=5)
Température d'arrét de la pompe | 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=6)
08 P08 Température maxi chauffage 31-90°C 80°C
09 P09 Aucune fonction (P02=1) - -
Température activation pompe ECS | 0-80°C 40°C
(P02=2)
Température activation pompe ECS | 0-80°C 40°C
(P02=3)
Température activation pompe ECS | 0-80°C 40°C
(P02=4)
Aucune fonction (P02=5) - -
Température activation pompe ECS | 0-80°C 40°C
(P02=6)
10 P10 Post-circulation pompe eau chaude | 0-255 secondes 30 secondes
sanitaire
1" P11 Temps attente eau chaude sanitaire | 0-255 secondes 120 secondes
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"In"- Menu Informations

Appuyer sur les touches chauffage pour parcourir la liste des parameétres, respective-
ment en ordre croissant ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un parametre, il suffit
d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée automatique-
ment.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

Commande |Carte |Description Plage Défaut
a distance Paramétres Transparents La carte est en mesure d'afficher les informations suivantes :
12 P12 Point de consigne maximum usager | - -
sanitaire (P02=1)
Point de consigne maximum usager | 55-65°C 65°C tT [Capteur NTC Chauffage (°C) de05a125°C
sanitaire (P02=2) 2 [Capleur NTC Eau chaude santtaire (°C) de058125°C
Point de consigne maximum usager |- - (uniquement avec Paramétre P02=2, chaudiére & accumulation ou avec
sanitaire (P02=3) Parametre P02=6, chaudiére a accumulation)
Point de consigne maximum usager | - - t3 [Capteur NTC Sec’ulnte (°C) de 05 a‘ 125°C
sanitaire (P02=4) 4 |Capteur NTC Extérieur (°C) de-30a70°C
Fonid - - (les valeurs négatives clignotent)
oin e ConSIgNS maximum usager | - - P5 | Pression actuelle eau installation (bar/10) 00-99 bar/10
sanitaire (P02=5)
Point de consigne maximum usager | 55-65°C 65°C Appuyer sur les touches Chauffage pour parcourir la liste des informations. Si le capteur
sanitaire (P02=6) est endommagé, la carte affichera des tirets.
13 P13 | Aucune fonction (P02=1) - - Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
Température hystérésis activation | 0-20°C 40°C vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.
Ballon (P02=2) "Hi"- Menu Historique (Journal)
Aucune fonction (P02=3) - - Le microprocesseur est en mesure de mémoriser le nombre d'heures totallorsque la car-
Aucune fonction (P02=4) - - te est alimentée (Ht), les 10 derniéres anomalies (avec l'indication de I'heurea laquelle
Aucune fonction (P02=5) - - elles se sont produites, par rapport au parametre Ht) et les heures de fonctionnement du
raleur (Hb).
Température hystérésis activation | 0-20°C 40°C braleur (Hb) o . . . .
Ballon (P02=6) La donnée Historique H1 représente I'anomalie la plus récente qui s'est produite, tandis
) P14 | Aucune fonction (P02=1) — — que la donneée Historique H10 représente I'anomalie la plus ancienne. Les codes des
anomalies sauvegardées sont affichés sur le menu correspondant de la commande a di-
Température refoulement prépara- | 70-85°C 80 stance Opentherm
tion ballon(P02=2)
_ _ Remarque pour le calcul des heures :
Température refoulement prépara- | 70-85°C 80 | o i L.
tion ballon(P02=3) « Toutes les 24 heures, le numéro affiché dans la zone normalement réservée a la
Tomaralure rédiace efouement150:65°C 5% pression de l'installation augmente d'une unité.
P regiag o *  Toutes les heures, le numéro affiché dans la zone normalement réservée a la tem-
en mode sanitaire (P02=4) . - . s
pératureambiante augmente d'une unité.
Température réglage refoulement | 50-65°C 55
en mode sanitaire (P02=5) Appuyer sur les touches Chauffage pour faire défiler laliste des anomalies.
Température refoulement prépara- | 70-85°C 80
tion ballon(P02=6)
15 P15 [Température activationWarm-up | 0-80°C 0°C Ht Heures totales avec carte alimentée.
corps chaudiére (P02=1) H1 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Température activationWarm-up 0-80°C 0°C H2 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
corps chaudiére (P02=2) H3 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Température activationWarm-up | 0-80°C 0°C H4 Code anomal!e > Heure a laquelle slest v?r!f!?ellanomal!e (en rgfgrence a Ht)
corps chaudiére (P02=3) :2 goje anoma:!e -> :eure z‘a :aque::e ses: ven:lee: anoma:le (en re]terence a ::)
Température activation Confort 0-80°C 55°C oce anoma !e eureg aque’e sles vgr! !e?e Ianoma !e (en r(? ('erence ? )
(P02=4) H7 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
_ — ~ - H8 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
(T;(r)nz[iesr)ature activation Confort | 0-80°C 55°C A9 |Code anomalie — Heure & laquelle sest vérificel anomalie (en référence a H)
_’ __ H10 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Température activationWarm-up | 0-80°C 0c Ab  |Heures de fonctionnement du braleur.
corps chaudiére (P02=6)
16 P16 Hystérésis désactivation Warm-up | 0-20°C 5°C Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
corps chaudiére (P02=1) vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.
Hystérésis désactivation Warm-up | 0-20°C 5°C "rE"- Reset Historique (Journal)
corps chaudiére (P02=2) Il est possible d'effacer toutes les anomalies et les heures mémorisées dans le Menu Hi-
Hystérésis désactivation Warm-up | 0-20°C 5°C story en appuyant pendant 3 secondes sur la touche Eco/Confort : la carte quittera au-
corps chaudiére (P02=3) tomatiquement le Menu Service, de maniére & confirmer l'opération.
:‘g’;;é_';lé;is désactivation Confort | 0-20°C 2°C Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset.
,_ S 4.2 Mise en service
Hystérésis désactivation Confort | 0-20°C 20°C L o . X e .
(P02=5) Vérifications & exécuter au premier allumage et aprés toutes les opérations d'entretien
Fysiérésis désactvalion Warmup | 0-20°C 5C au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou des interventions sur
corps chaudiére (P02=6) les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :
7 P17 [Valeur mini pressioninstaliation | 0-8 bar10 2bar 0 Avant d'allumer la chaudiere
13 P18 Valeur nominale pression installa- | 5-20 bar/10 6 bar10 *  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.
tion +  Vérifier I'étanchéité de l'installation du combustible.
- — «  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion
19 P19 Augune fonction (P02=1) - - +  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére et les in-
Protection contre la légionellose 0-7 0 stallations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes d'évent sur ['in-
(P02=2) stallation.
Aucune fonction (P02=3) - - «  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.
- - +  Veérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre
Aucune fonction (P02=4) - - - o - o X L )
_ «  Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours immé-
Aucune fonction (P02=5) - - diats de la chaudiére
P i la légionell -7 g o .
(Fzgtze:cél)o n contre la légionellose o 0 Vérifications en cours de fonctionnement
20 P20 [Fréquence tension de ligne 0=50 Hz,1=60 Hz 0=50 Hz * Allumer lappareil ainsi quil est décrit sez. 2.3.
+  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonctionnement
de la chaudiere.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correctement.

«  Veérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plusieurs essais
d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la commande a distance.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle
qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques sez. 5.3.

«  Controler que la porte du brleur et le volet de la chambre des fumées sont étanches.

. Controler que le braleur fonctionne correctement. Pour ce contrdle, utiliser les outils corrects
et suivre les instructions du constructeur.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisations (courbe
de compensation, puissance, température etc...).

2
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4.3 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer par un pro-
fessionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

. Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

*  Lecircuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas bou-
chées ni endommagées.

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

+  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combustible, sur le
disque de turbulence.

«  Faire fonctionner le brileur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la combustion en
vérifiant :
- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

+  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter
de fuites

*  Le brlleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour le netto-
yage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

+  Lesinstallations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas,
ramener la pression a cette valeur.

. La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

+  Le vase d'expansion doit étre gonflé.

+  Controler 'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoliveurs" de la
chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éventuellement imbibé
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére
1. Couper I'alimentation électrique de la chaudiére.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écouvillon ou
de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brdleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiere, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont marquées de la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la chronocommande a
distance (option) si montée ; si la chaudiere ne se remet pas en route, il faudra éliminer
I'inconvénient qui est signalé par les LED de fonctionnement.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Tableau 2 - Liste des anomalies

Oode. Anomalie Causes probables Solution
anomalie
Blocage du braleur
(LERETABLISSEMENTSE [, . . .
Ao1 FAIT U[\IIQUEMENT SUR Voir notice du brileur
LE BRULEUR)
Capteur chauffage endommagé Contrdler le positionnement et le fonctionnement
P 9 9°| corrects du capteur de température chauffage
Déclenchement de la pro-  [Absence de circulation d'eau » .
A03 . . . " Veérifier le circulateur
tection de surtempérature  |dans l'installation
Présence d'air dans ['installa- . .
tion Purger l'installation
F07 Anomalie cablage Connecteur X5 débranché Vérifier le cablage
Capteur endommagé
F10 Anomalie capteur départ 1 |Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
A i teurd Capteur endommagé
F11 nomalle capteur deau Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
chaude sanitaire _ _
Cablage interrompu
F13 Anomalie cablage Connecteur X12 débranché | Vérifier le cablage
Capteur endommagé
F14 Anomalie capteur départ 2 |Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
F34 Teps_lon d gllmentatlon Problémes au réseau électri- Virifier linstallation électrique
inférieure 4 170 V. que
F35 Fréquence de réseau anor- [Problemes au réseau électri- Viérifier lnstallation électrique
male que
Fa7 Pression eau installation ~ [Pression trop basse Remplir ['installation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Capteur endommageé ou court- N N
AL Contréler le cablage ou remplacer le capteur
circuit cablage
F39 Anomalie sonde extérieure [Sonde débranchée apres I'acti- [Rebrancher la sonde extérieure ou désactiver la
vation de la fonction "tempéra- |fonction "température évolutive"
ture évolutive”

Code_ Anomalie Causes probables Solution
anomalie
Pressi installat Vérifier lnstallation
F40 inf;:;ocrt‘:au Installalion 1 preggion trop haute Contrdler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
AM Positionnement des cap- ~ [Capteur de départ non monté  [Contréler le positionnement et le fonctionnement
teurs sur le corps de la chaudiére  |corrects du capteur de température chauffage
F42 Apomalle capteur de fem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
pérature chauffage
F47 A_nomahe_ capteu_r de pres- Cablage interrompu Vérifier le cablage
sion eau installation

5.

CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Dimensions. raccords et composants principaux
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fig. 19 - Dimensions, raccords et composants principaux
A @ ad @ a5 @ ab
AXE 3D 32 400 120-130 105 150
AXE3D45 500 120-130 105 150
AXE3D59 600 120-130 105 150
AXE3DT74 700 120-130 105 150
AXE3D90 830 120-130 125 170
10 Départ installation 1" 1/2"

1"

246
275
278

Retour installation 1" 1/2"

Transducteur de pression circuit chauffage
Robinet de vidange circuit chauffage
Capteur double (sécurité + chauffage)
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5.2 Perte de charge
Perte de charge co6té eau
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fig. 20 - Pertes de charge
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques

Modéle 3D32 3D45 3D59 3D74 3D 90

Nombre d'éléments nbre 3 4 5 6 7

Puissance thermique maxi [ kW 34.3 48.2 62.9 78.8 95.7 Q)
Puissance thermique mini | kW 16.9 341 46.8 59.5 720 Q)
Puis§ance thermique KW 30 45 59 7 %0 ®)
maxi chauffage

Pgigsance thermique KW 16 30 m 56 68 )
mini chauffage

Rendement Pmax o

(80-60°C) % 93.3 93.4 93.8 93.9 9%

Rendement 30% % 94.3 94.1 94 94.3 94.5

Classe de rendement

selon la directive 92/42 % % K

EEC

Pression maxi

de service chauffage bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pression mini bar| 08 08 08 08 08

de service chauffage

Température c| o 9% 9% 9% 9 (tmax)
maxi chauffage

Contenu dieau L| 125 17 215 2% 3

chauffage

Degré de protection IP X0D X0D X0D X0D X0D

Tension d'alimentation VIHz | 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50

Puissa’nce électrique con- W 5 5 5 5 5

sommée

Poids a vide kg 137 179 221 263 305

Longueur chambre mm| 365 465 565 665 765

de combustion

Diametre chambre mm| 3% 326 326 %6 36

de combustion

Perte decharge 06| mbar| 0.1 03 04 05 06

umees

Type d'appareil By,

PIN CE 0035BT0103
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5.4 Schéma électrique
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fig. 21 - Schéma électrique

Circulateur circuit chauffage (option)

Sonde température eau chaude sanitaire (option)
Thermostat d'ambiance (option)

Circulateur eau chaude sanitaire (option)

Sonde extérieure (option)

Unité ambiante (option)

Connecteur braleur

Transducteur de pression

Capteur double (chauffage + sécurité)

L/

Connecteur braleur 2e étage (uniquement version 6 et 7 éléments)

246
ouT
GND
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ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de instruccio-
nes, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cualificado, segun
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regu-
lacion precintado.

. Una instalacién incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios materiales
o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una instalacién o un uso
incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la red de ali-
mentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar Ginicamente por
técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparaciones del aparato y las sus-
tituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado,
utilizando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro uso ha
de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Dicha represen-
tacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido LAMBORGHINIuna caldera de disefio avanzado, tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente el pre-
sente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion, el uso y el mante-
nimiento.

AXE 3 D es un generador térmico de alto rendimiento para la produccion de agua caliente sanita-
ria (opcional) y para la calefaccion, adecuado para funcionar con quemadores presurizados de
gas o gasdleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicion, ensamblados con
biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y fun-
ciones avanzadas de termorregulacion.

ISy

La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de agua sa-
nitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccién de agua sanitaria des-
critas en este manual son validas sélo si el acumulador sanitario opcional esta
conectado como se indica en sec. 3.3

2.2 Panel de mandos

12 11 1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

14 20 6

fig. 1 - Panel de control

Leyenda

1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla para seleccionar el modo Verano/Invierno

= Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort
= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el equipo

10= Tecla menu "Temperatura adaptable”

"= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS

12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14= Ajuste / temperatura de salida del ACS

15= Indicacién de modo Economy o Comfort

16= Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17= Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia (opcio-
nales)

18= Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19= Indicacion de quemador encendido

20= Indicacién de modo Invierno

21= Indicacion de presion de la instalacién de calefaccion

22= Indicacion de anomalia

23= Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccion

25= Indicacion de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de funcionamiento en
calefaccion (25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 2

Agua caliente sanitaria (modo Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo de funcionamiento en ACS (13 - fig. 1).
Comprobar que se encuentre activada la funcion Comfort (15 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 3

Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera durante mucho tiempo en invierno, para
evitar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de
la caldera o introducir un anticongelante apropiado en la instalacién segun lo
indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de paso de combustible.
«  Conectar la alimentacion eléctrica del equipo.

fig. 5 - Encendido de la caldera

«  Enlos 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH, que identi-
fica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

. Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

. Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automati-
camente cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de ca-
lefaccion desde el termostato de ambiente.

s N
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.
Se inhabilita el funcionamiento en calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo requiera el
termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano/lnvierno
Pulsar la tecla Veranol/Invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla aparece el simbolo de Verano (27 - fig. 1): la caldera solo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/Invierno (6 - fig. 1)
durante 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 -fig. 1) se puede regular la temperatura del agua de calefac-
cién entre 30 °C y 80 °C,

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 9
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria en-
tre 10 °C y 65 °C.

fig. 10

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

- .
CALORECLIMA 5
Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura exterior instantanea medida por dicha sonda. El sistema
de regulacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad,
la temperatura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones clima-
ticas exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo
el afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura
de ida a calefaccién, de acuerdo con una curva de compensacién determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que el sistema pueda re-
gular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1) se visualiza la curva de compensacién
actual (fig. 11), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 11 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento pa-
ralelo de la curvas (fig. 14), modificable con las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacién
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Ajustes del reloj programador a distancia

@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

[Regulacién de Ia temperatura de |La regulacion se puede efectuar desde el men( del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del |La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno  [La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.
Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Seleccion Eco/Comfort

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrometro de la caldera, tiene que
ser de aproximadamente 1 bar. Si la presién de la instalacion cae por debajo del minimo
admisible, la tarjeta de la caldera activa la indicacion de anomalia F37 (fig. 15).

W

\\\\\\n\u\ll i

a an
W "y,

fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectta un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y LOCALES ASI COMO LAS REGLAS
DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilacion hacia el exterior,
segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quemadores o aspiradores
que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilacion deben tener el tamafio adecuado para
el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalacion debe estar exento de
objetos o materiales inflamables, gases corrosivos, polvos o sustancias volatiles que al ser aspi-
radas por el ventilador del quemador puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo
o el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

ISy

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar
un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de man-
tenimiento. Controlar en particular que, después de haber efectuado el montaje de la
caldera con el quemador en la puerta delantera, esta Ultima pueda abrirse sin que el
quemador choque con paredes u otros obstaculos.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta las nece-
sidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen funcionamiento de la
caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los componentes necesarios. Se
aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccién para aislarlos entre
si cuando sea necesario.

A

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de recogida
para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito de ca-
lefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que actue la valvula de des-
carga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
cos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para eliminar
los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento correcto del equipo.
Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los simbolos presentes en el equi-
po.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario usar agua
adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no
debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre usos de agua destinados
al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tratar el agua utilizada en el caso de
instalaciones muy grandes o de frecuentes admisiones de agua de reintegracién en el sistema.

ﬁ No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcificadores en

del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacciéon cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccién de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 16 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Realizar
las conexiones eléctricas como se indica en el esquema eléctrico de cap. 5.4. Es nece-
sario utilizar una sonda LAMBORGHINI. Al encender la caldera, el sistema de control
reconoce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, activando la panta-
lla y los controles de la funcion del agua sanitaria.

Leyenda
8 - Salida de ACS
8 9-Entrada de AFS
10 - |da instalacion
<€—9 11 Retomo instalacin

10
=

1"
R ol )

fig. 16 - Esquema de conexion a un acumulador exterior

3.4 Conexion del quemador

El quemador de gaséleo o gas, de aire soplado para camaras de combustion presuriza-
das, puede utilizarse si sus caracteristicas de funcionamiento son adecuadas para las
dimensiones de la camara de combustién de la caldera y su sobrepresion. La eleccion
del quemador debe efectuarse previamente segun las instrucciones del fabricante, en
funcién del campo de trabajo, de los consumos del combustible y de las presiones, asi
como también de la longitud de la camara de combustion. Montar el quemador segin
las instrucciones del fabricante.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalaciéon eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar s6lo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la degradacién prematura
n N
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Acceso a la regleta eléctrica
Levantar la tapa para acceder a la regleta de conexiones eléctricas.

fig. 17 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conexién a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosién. En los puntos de union se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacion de
condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-

miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico matriculado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provo-
cados por la manipulacion del equipo por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

4.1 Reqgulaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos

para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (25 - fig. 1) y de agua sanitaria (13
- fig. 1).
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fig. 18 - Modo TEST (potencia de calefaccion = 100%)
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion del quemador

El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cision de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia minima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal maxima de la cal-
dera.

Interfaz de usuario

La interfaz de usuario se realiza con tarjetas de pantalla DSP05, DSP06 o DSP08, que
comunican con la tarjeta DBM09A a través de un cable plano.

En caso de sustitucion de la tarjeta DBMO9A, para controlar la tarjeta de pantalla DSP08
es necesario cambiar un parametro.

Para ello, pulsar las teclas Calefaccion+ y Verano/Invierno durante 5 segundos.

Menu Service
La tarjeta tiene dos menus: Configuracion y Service.

Para entrar en el menu de Configuracion, pulsar las teclas del agua sanitaria durante 10
segundos. Por seguridad, hay un solo pardmetro modificable Unicamente desde la tar-
jeta.

Mando Tarjeta | Descripcion Rango Prefijado

a distancia Parametros modificables

NO P01 Seleccion de control de llama exterior o interior | 0= Exterior, 1 = Inte- | 0= Exterior
rior

Para salir del menu Configuracion, pulsar las dos teclas del agua sanitaria durante 10
segundos.

Para entrar en el menu Service de la tarjeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar la opcion "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS"
significa menu Parametros modificables, "In" significa menu Informacion, "Hi" significa
menu Historial y "rE" significa Reset (borrado) del historial. Para entrar en el menu se-
leccionado, pulsar una vez la tecla Reset.

"tS" - Menu Parametros modificables

La tarjeta contiene 20 parametros que pueden modificarse incluso con el mando a dis-
tancia (Menu Service):

Mando Tarjeta | Descripcion Rango Prefijado
a distancia Parametros modificables
01 P01 Seleccion de la proteccion por pre- | 0 = Presostato 1 = Transductor de pre-
sion de la instalacion de agua 1 = Transductor de presion | sion
02 P02 Seleccion del tipo de caldera 1 = Solo calefaccion 1
2 = Acumulador con sonda
3 = Acumulador con ter-
mostato
4 = Instantanea
5 = Instant. bitérmica
6 = Acumulador con sonda
03 P03 Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=1)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=2)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=3)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=4)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=5)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=6)
04 P04 Postcirculacion bomba calefaccion | 0-20 minutos 6 minutos
05 P05 Tiempo espera calefaccion 0-10 minutos 2 minutos
06 P06 Funcionamiento de la bomba 0 = Postcirculacion 0 = Postcirculacion
1= Continuo
07 P07 Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=1)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=2)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=3)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=4)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=5)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=6)
08 P08 Consigna maxima de usuario agua |31-90 °C 80°C
calefaccion
09 P09 Ninguna funcién (P02=1) - -
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=2)
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=3)
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=4)
Ninguna funcién (P02=5) - -
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=6)
10 P10 Postcirculacion bomba ACS 0-255 segundos 30 segundos
1 P11 Tiempo espera ACS 0-255 segundos 120 segundos
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Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en or-
den creciente o decreciente. Para modificar el valor de un parametro, pulsar las teclas
del agua sanitaria: la modificacién se guarda automaticamente.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

Mando Tarjeta | Descripcion Rango Prefijado "In" - Mend Informacién
a distancia Parametros modificables La tarjeta puede mostrar las siguientes informaciones:
12 P12 Consigna méaxima de usuario ACS |- -
(P02=1)
%nzsigz”a méxima de usuario ACS | 55-65 °C 65°C t1 | Sensor NTC calefaccion (°C) de5a125°C
( _ ) — - t2 | Sensor NTC agua sanitaria (°C) de5a125°C
Consigna méxima de usuario ACS  |-- - (solo con parametro P02=2, caldera con acumulador, o con parametro P02=6,
(P02=3) caldera con acumulador)
%nzsi%”a méxima de usuario ACS | -- - t3 | Sensor NTC seguridad (°C) de5a125°C
( _ ) — - t4 | Sensor NTC exterior (°C) de-30°Ca70°C
Consigna méxima de usuario ACS |- - (Los valores negativos parpa-
(P02=5) dean)
gjoonzsi%’;a méxima de usuario ACS | 55-65 °C 65°C P5 | Presion actual agua de la instalacion (bar/10) 00-99 bar/10
13 P13 Ninguna funcion (P02=1) - - Presionando las teclas de la calefaccion es posible examinar la lista de informaciones. Si el sensor
Temperalura de histéresis para 020°C 0°C esta averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.
activacion Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tarjeta, pulsar
acumulador (P02=2) la tecla Reset durante 10 segundos.
Ninguna funcion (P02=3) - - "Hi" - Menu Historial
Ninguna funcion (P02=4) - - El microprocesador puede memorizar las horas totales con la tarjeta alimentada (Ht), las diez ul-
Ninguna funcion (P02=5) - - timas anomalias (con la hora a la cual se han verificado referidas al parametro Ht) y las horas de
Temperatura de histéresis para | 0-20 °C 40°C funcionamiento del quemador (Hb).
activacion El dato Historial H1 representa la anomalia mas reciente, e Historial H10 la menos reciente. Los
acumulador (P02=6) codigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el men( respectivo del mando a
14 P14 [Ninguna funcién (P02=1) - - distancia Opentherm.
Temperatura de ida preparacion | 70-85 °C 80 Nota sobre el célculo de las horas:
acumulador (P02=2) +  Cada 24 horas, se incrementa en una unidad el nimero visualizado en el sector de la pantalla
Temperatura de ida preparacion | 70-85 °C 80 donde normalmente aparece la presioén de la instalacion.
acumulador (P02=3) +  Cada hora, se incrementa en una unidad el nimero visualizado en el sector de la pantalla
Ajuste temperatura de ida en modo | 50-65 °C 55 donde normalmente aparece la temperatura ambiente.
ACS (P02=4) Pulsando las teclas de la calefaccion es posible examinar la lista de anomalias.
Ajuste temperatura de ida en modo | 50-65 °C 55
ACS (P02=5)
Zzumrzzlr:gga(gg 2icie‘15)preparacién 70:85°C 8 At [Horas fotales con tarjeta alimentada
__ _ H1 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
15 F15 | Temperatura activacidn calenta- | 0-80 °C 0°C A2 |Codigo de anomalia —> Hora ala cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
miento cuerpo caldera (P02=1) A3 |Codigo de anomalia > Hora ala cual se ha verificado el fallo (referido a H)
Temperatura activacion calenta- | 0-80 °C 0°C H4 Cdigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (eferido a Ht)
miento cuerpo caldera (P02=2) H5 Cddigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a H)
Temperatura activacion calenta- 0-80°C 0°C H6 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
miento cuerpo caldera (P02=3) H7 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Temperatura de activacion modo | 0-80 °C 55°C H8 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Comfort (P02=4) H9 Cadigo de anomalia --> Hora a Ta cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Temperatura de activacion modo | 0-80 °C 55°C H10  |Cddigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Comfort (P02=5) Hb Horas de funcionamiento del quemador
Temperatura acivacion calenta- | 0-80 °C 0°C Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del ment Service de la tarjeta, pulsar
miento cuerpo caldera (P02=6)
la tecla Reset durante 10 segundos.
16 P16 Histéresis desactivacion calenta- | 0-20 °C 5°C [ . .
miento cuerpo caldera (P02=1) rE" - Reset (borrado) del historial
Histéresis desactivacion calenta-10-20 °C 5°C Pulsando la tgcla Eco/Comfort’dulrantle 3 segunqqs se borran toqas las anomalias’ y las
miento cuerpo caldera (P02=2) h_oras memorlfz_adaslen el men( Historial. Automaticamente, la tarjeta sale del menu Ser-
Histéresis desactivacion calenta- | 0-20 °C 5°C vice para con |rmarl @ operacion.
miento cuerpo caldera (P02=3) Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset.
Histéresis desactivacion modo 0-20 °C 20°C 4.2 Puesta en servicio
Comfort (P02=4) Controles que se han de efectuar durante el primer encendido y después de todas las
Histéresis desactivacion modo 0-20°C 20°C operaciones de mantenimiento que exigen desconectar la instalacion y después de toda
Comfort (P02=5) intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:
Histéresis desactivacion calenta- | 0-20 °C 5°C Antes de encender la caldera
miento cuerpo caldera (P02=6 . . . . .
_ rp - (” ) +  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
17 P17 | Presion minima instalacion 0-8 bar/10 2bar10 «  Controlar la estanqueidad de la instalacion del combustible.
18 P18 Presion nominal instalacion 5-20 bar/10 6 bar/10 +  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion
19 P19 Ninguna funcion (P02=1) - = . Llenar la instalaciénlhidréulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la insta-
— - lacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente
Proteccion contra Legionella 0-7 0 presentes en la instalacion.
(P02=2) +  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua sanitaria,
Ninguna funcion (P02=3) - - en las conexiones ni en la caldera.
Ninguna funcion (P02=4) - - +  Controlar que la conexién a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas
- — — +  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera
Ninguna funcion (P02=5) - -
Proteccion contra Legionella 0-7 0 Controles durante el funcionamiento
(P02=6) +  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.
20 P20 Frecuencia de red 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz . Comprobar la estanqueidad del circuito del combustible y de las instalaciones del agua.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el funciona-
miento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendi-
do y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo del combustible, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

+  Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la camara del humo.

+  Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse con los res-
pectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

+  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

o EEN
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4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado efectue una
revision anual a fin de:

+  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

+  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

+  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retorno del
combustible.

+  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

. Limpiar el cabezal de combustion en la zona de salida del combustible, en el disco de turbu-
lencia.

+  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar un ana-
lisis de la combustion, verificando:

- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

. Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y no han
de tener pérdidas

*  Elquemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones. No utili-
zar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacién, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay
que restablecerla.

. La bomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

+  Elvaso de expansion debe estar lleno.

+  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede utilizar
un pafio suave y humedo, si es necesario con agua jabonosa. No emplear detergentes
abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

1. Interrumpir la alimentacion eléctrica de la caldera.

2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.
4.4 Solucion de problemas
Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se presente
una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de anomalia (22 - fig. 1) y
se visualiza el correspondiente codigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un segundo o
efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado; si la caldera no
se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia indicada por los leds.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se resuelven au-
tomaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Cadigo . .
. [Anomali Posibl: Solucié
anomalia |Anomalia osible causa
Presion del aqua de la Controlar la instalacion
i u " ! - -
F40 .  del ag Presion demasiado alta Controlar la vélvula de seguridad
instalacion incorrecta _
Controlar el vaso de expansion
Sensor de impulsion no esta . . .
. ! Controlar la posicién y el funcionamiento del
A4l Posicion de los sensores |activado en el cuerpo de la "
sensor de calefaccion
caldera
Anomalia del sensor .
F42 oma gde sensor de Sensor estropeado Sustituir el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47  |presion de agua de la ins-|Cableado interrumpido Controlar el cableado

talacion

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

aﬁgﬂgﬁa Anomalia Posible causa Solucion
Bloqueo del quemador
A0t (EL RESET SE EFEC- | Véase el manual del quema-
TUA SOLO EN EL QUE- [dor
MADOR)
Sensor de la calefaccion Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec-  |dafiado sensor de calefaccion
A03  |cion contra sobretempe- No circula agua en la instala- Controlar Ia bomba de circulacion
raturas cion
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
F07  |Anomalia del cableado |Conector X5 desenchufado  [Controlar el cableado
i Sensor estropeado
F10 Q;OP alia del sensor de Cableado en cortocircuito  |Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
i Sensor estropeado
F11 Anomaha. de.l sensor del Cableado en cortocircuito  [Controlar el cableado o sustituir el sensor
agua sanitaria - -
Cableado interrumpido
F13  |Anomalia del cableado |Conector X12 desenchufado |Controlar el cableado
i Sensor estropeado
F14 i/;\jr;ozm alia del sensor de Cableado en cortocircuito  [Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
F34 Ten§|on de alimentacion Problemas en la red eléctrica|Controlar la instalacion eléctrica
inferiora 170 V.
F35 ;r:lguenda de red ané- Problemas en la red eléctrica|Controlar la instalacion eléctrica
F3 Presion del agua de la  [Presion demasiado baja Cargar la instalacion
7| e
instalacion incorrecta Sensor estropeado Controlar el sensor
Sonda estropeada o Controlar el cableado o sustituir el sensor
Anomalia de Ia sonda cableado en cortocircuito
F39 externa Sonda desconectada tras  [Volver a conectar la sonda externa o desacti-
activar la temperatura adap- |var la temperatura adaptable
table
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fig. 19 - Dimensiones, conexiones y componentes principales
A @ad @ a5 @ a6
AXE 3D 32 400 120-130 105 150
AXE3D45 500 120-130 105 150
AXE3D59 600 120-130 105 150
AXE3D74 700 120-130 105 150
AXE 3D 90 830 120-130 125 170
10 Ida instalacion 1 1/2"
1 Retorno instalacién 1 1/2"
246 Transductor de presion instalacion de calefaccion
275 Llave de descarga de la instalacion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccién)
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5.2 Pérdida de carga
Pérdida de carga lado agua
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fig. 20 - Pérdidas de carga
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5.3 Tabla de datos técnicos
Modelo 3D32 3D45 3D59 3D74 3D 90
Numero de elementos n° 3 4 5 6 7
Capacidad térmica w| o 33 482 629 788 957 o)
maxima
Capacidad térmica w| 169 34,1 468 595 72 o)
minima
Potendia témica w32 45 59 74 90 ®)
maxima en calefaccion
Potendia térmica w| 16 2 m 56 68 ®
minima en calefaccion
Rendimiento Pmax. o
(80-60°C) % 93,3 934 93,8 939 94
Rendimiento 30% % 94,3 94,1 94 94,3 94,5
Clase de eficiencia seguin
directiva 92/42 CE kK
Presion maxima
funcionamiento calefac- bar 6 6 6 6 6 (PMS)
cion
Presion minima
funcionamiento calefac- bar 038 08 08 08 08
cion
Temperatura c| o 95 95 95 9 (tméx)
méxima en calefaccion
Contenido de agua 1| 125 17 215 % 3
calefaccion
Grado de proteccion IP X0D X0D X0D X0D X0D
Tension de alimentacion | VIHz | 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Pptencia eléctrica absor- W 5 5 5 5 5
bida
Peso sin carga kg 137 179 221 263 305
Longitud camara
de combustion mm 365 465 565 665 765
Didmetro camara
de combustion mm 326 326 326 326 326
Pérdida de carga lado
humos mbar| 0,16 03 04 05 0,6
Tipo de equipo By,
PIN CE 0035BT0103
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5.4 Esquema eléctrico

c ; 5 5 L]
CALORECLIMA

230V
50Hz

]
i x3 ]2 B Ja s 1 xS 2 3 J4 5 6 1 2 3| 4] S[ e[ |7 X6 x12
_le T = T T
] o o o\ o o o O o o\ [} O o0 o o o o\ coooo
2

DBMO06C |+5v

X9
o NI o
il T
o) DSP08
fig. 21 - Esquema eléctrico

32 Bomba de circulacion para calefaccion (opcional)
42 Sonda de temperatura del AS (opcional)
72 Termostato de ambiente (opcional)
130 Bomba de circulacion para AS (opcional)
138 Sonda exterior (opcional)
139 Unidad de ambiente (opcional)
211 Conector del quemador
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
304 Conector quemador 22 fase (solo versiéon de 6 y 7 elementos)
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1. TENIKég ITPOEIAOITOINZEIg

. Awapdote kot akolovbriote TpocekTikd Tig 0dMyieg TOL TEPEYOVTOL GTO TOPOV EYYELPIdLO OINYIWV.

. Metd v eykatdotaon Tov AN, evnuepwote 10 pAROTN avadoptkd pe T Aettovpyia Tov Kot SWoTE TOL
10 TPV EyyELPidLo, To omoio amoteErEl AVATOGTAUGTO KA AMOPOUTNTO THAL TOL TPOIOVTOG Kot TPETEL VoL
purdooetal TpocekTIKd yia pellovTikh avaopd.

. H gykatdotaon kot n cuvtiipnon npénet vo ekteholvat cUpdova pe Toug 167,00vieg KavovioproUs Kot Tig
odnyieg Tov kataockevaoth povo and ekeidikevpévo Tpocomikd. Anayopeletat onoadhnote enépupacn ce
odpayiouéve Opyove pUbuione.

. H LavBaopévn eykatdotoon A n averapkic cuvifpnon pnopolv va npokarécovy Prdpes A atvyfiuata. O
kotaokevaotg dev ¢épet kapio suBivN yia PLAPEG mov ofeikovtar oe Aavbaopévn eykardotacn A xpron
1 oe um TpNGN TOV OSNYLWY.

. Tptv and onoadAnote epyascio kabapiopol A cuvtipnong, arocvLVEGTE T GLOKELH 0nd To ikTVLO TPO
$odociag ypnoionowviag to yevikd dtakdntn g eykatdotaons f/kot ta 1dikd Opyavo drokomhg Aet
Tovpyiog.

. e nepintoon PLAPNG A/kan Aavbaouévng Aertovpyiag tg cLoKEVAS, anEVEPYOTOLGTE TN GLOKELH KaL LNV
enuyelproete va v entokevdoete povot cog. AtevBuvbeite povo oe eEerdikevpévo nposomikd. H emokevn-
avtikatdotact tov 1poidvog Ba mpénst va exteleiton povo ond e&eidikevpévo TPOcHTIKS HE T ypHon
YVAGIOV avtodhakTikWy. H pn thpnon tev topandve odnyuwv propei va ennpedoet v acddieio thg cu
oKeLNG.

. H nopoloo cuokevr| Tpémet va g pnoiponoteital omokheloTikd yio 1o okomd yio Tov omoio mpoopiletat. Kabe
AAAN pAon mpénet va Beopeiton akatdAANAN kot kot cuvéneia enkiviovn.

. To vk TG cuokevaoiog Tpémet va puidocovtat pokptd and to toidid, kabws aroteholv mbav eotio
KvdUvov.

. Ot g1kOveg oL LIAPYOLY 610 TaPOY eyyELPIdLO amoTELOUV pia amhomompévn anetkdvion tov tpoidvrog. H
anetkdvion avth propei va Stadépet o pikpd Padpd and to mpoidv mov ayopdoarte.

2. OAHTEG XPAZHg

2.1 Tlopovoiaon
Ayannté [Tehdrn,

Tog evyaptotolpe mov emréEate Eva LéBnta LAMBORGHINI mponyuévou oyediacuol, npmto
noprakig teyvoroyiag, LYNAAg aélomiotiog Kot KaTaoKeLAOTIKAG TOOTNTAC. Zag Tapakololue
va drafdoete npooekTikd T0 TOPOV EyyElpidio kaBWG mapéyel onuavtikés 0dnyieg Tov apopolv
mv achoakr eykatdotoon, xpfion kot cuviipnon.

AXE 3 D civar pa yevvitplo Beppdntog vyning anddoong, yio v nopoymyr (eotol vepol
xprong (tpoatpetikd) kot ) O€puavon, katdAAnin yio kertovpyio pe teotikoUg KALGTAPES e
piov A metperaiov. To owpa tov AéPnta karackev@ietar oand povieuévio GTolygio ToL cLVAP
poloyoUvtat pe apdikovikd ototyeio kot eviathpeg and ydivfa. To cUotnua eréyyov Stabéte
wikpoene€epyaot pe ynoraxd interface nponyuévov Aettovpyldv Beppoplibuionc.

ISy

O MéPntog emtpénel T oUvdeon pe eEmtepikd Bepuavifipo (npoatpetikd) yio (eotd
vepd ypfone. Oleg ot Aettovpyieg yioo v nopayoy Ceotol vepol ypRong mov
avadépoval 610 napdv eyyeipidio, eivar evepyég LOvo e Tov Tpoatpetikd Bepravifpo
cuvdedepévo Onog oV sez. 3.3

2.2 Tlivakog yeipiotnpiov

12 11

1327 18 17 15

16 19 26 21 25 23 24

2 1 14 20 6 8 9 10 7 22 5 3 4
€ik. 1 - I[ivakag yeptompiov
Aelavta
1= Kovuni peioong emheypévng Oeppokpaciog (eatol vepol otkiakAg ypiong
2= Kovpni al&nong emheypévng Beppokpoaociag Ceatol vepol otkiakng ypiong

= Kovuni peioong emheypévng Beppokpasciog eykatdotaong BEpuavong
= Kovuni ab&nong emtheypévng Oeppokpaciog eykatdotaong Bépuavong
= 066vn

= Kovuni emhoyrg Oepiviig / xeeptvig Aettovpyiog

= Kovuni emioyig Aettovpyiag Economy / Comfort

= Kovpni RESET (Enavadopd)

= Kovuni evepyonoinong / amevepyonoinong cuokevnig

10= Kovuni pevol «Metapinth Oeppokpacion

1= ‘Evdeién emitevéng emheypévng Beppokpaciog (eatol vepol otkiakng xpiong

12= Z0ppolo Ceotol vepol otkiakng xpiong

13= ‘Evdei&n hetrovpyiag mapoaymyig vepol otkiakig ypiong

14= PUOuiom / Beppokpacio £650v Ceatol vepol oktaxng xpriong

15= ‘Evdei&n rertovpyiag Eco (Economy) i Comfort

16= Beppokpoacio eEoteptkol actntipa (e Tpoapetikd eEtepikd aviyveuth)

17= EpdaviCetat cuvdéovtag tov eEmTEPIKO aviyVELTH 1) TOV OTOHOKPLGHEVO Y pOVoBeprO
otdtn (npoapetikd)

18= Beppokpocio neptPairloviog (Le TPOOLPETIKO amOPaKPLOUEVO Y povobeprocTdTn)

19= ‘Ev8eiEn avappévou kavothpa

20= ‘EvdeiEn yepepiviig ettovpyiog

21= ‘Evdeién nigong eykatdotaong Bépuavong

22= ‘Evdei&n duchettovpyiog

23= PUBion / Beppokpacio napoyrig B€puovong

24= T0uBoro BEpuavong

25= ‘Evdei&n Aertovpyiag Héppavong

26= ‘Evdeién enitevéng emtheyuévng Beppokpaciog nopoyfc 0€puavong
27 = ‘Ev8ei&n Oepivig Lettovpyiog

"Evdeién katd ) Sidpketa tng Aettovpyiag
Oépuovon

H evrolfj 6éppavons (uéow Beppooctdn yWpov A amopokpucouévou ypovobeppootdrn) vro
dewkvUetar and to cluBolro g rettovpyiag O€ppavong mov avapoopPiver (Aent. 25 - fig. 1).

Ot evdeiteig drafdbuiong Oéppavong (rert. 26 - fig. 1) avdpouv Swadoyikd 6c0 avédveta n Oep
pokpascio tov aisOntripa O€ppavong €mg v emAeyuévn Tipn.

Nep6 owkiokfg ypARong (Comfort)

H evtoAn ya vepd owkiokhg yprong (avoiyovtag o fplon Ceotol vepol otkiakhg xpAong) vro
dewcvletan and 1o oUpBoro g Aettovpyiag vepoU owktaxhig xpAong mov avafooPhver (kert. 13
- fig. 1). BeParwbeite Ot givan evepyomoinuévn n Aettovpyio Comfort (Aent. 15 - fig. 1)

O evdeiteig dapdduiong vepol owtakhg xpAong (Aert. 11 - fig. 1) avdfouv dtadoyikd 660 av
Edveton 1 Bgppokpacio tov aretntipa vepol okiakhg xpAons Eng v emdeynévn Tiun.

€IK. 3

E€aipeon pndidep (economy)

0 yprots uropei va SrakOyet tn B€ppavon/Siatipnon e Beppokpasciog tov undikep. Ttnv 1e
pintoon avth dev vrdpyetl tapayoyh (eotol vepol xprione.

Otav 1 6éppaveon tov undikep eiva evepyr (tpoemihoyr}), otnv 080vn eiva evepyd to clpuPoiro
COMFORT (Aentop. 15 - fig. 1), evw Otay givar angvepyomotnuévn, otnv 006vn evepyonoteital 1o
oluporo ECO (rent. 15 - fig. 1)

To undikep pmopei vo amevepyorondei and to ypriot (Aettovpyio ECO) natwvtag to kovpuni eco/
comfort (ent. 7 - fig. 1). Twa v evepyomoinom g Aettovpyiong COMFORT natfote ek véou 10
kovpuni eco/comfort (Lent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyonoinomn kol anevepyonoinon

A€Pntog ywpic nhektpikA Tpododocio

€IK. 4 - AéBntag yopic nhextpikA Tpododocio

Awaxkdnroviog v tpododocio niektpikol pelpotog A/kot agpiov TG cL
oKkeLAG, 10 clotnua tpoctaciog and tov Toyetd dev Aettovpyel. T va ano
devyBoUV PrAPeg MOy aryetoU Katd tn ditdpketa pakpoypOvimv dtoctnudtov
StakomAg xpAoMG TN YEUEPLVH TEPIodO, cLVIGTATOL 1 EKKEVWGT OAOL TOL VE
poU amd to AéPnta A N Tpochikn Tov KatdAAnLov avinyuktikol vypol 6TV
gykatdotoon cUpdova pe tig odnyieg oty sez. 3.3.

Evepyonoinon Aépnta

*  Avoi&te 1ig BarBideg drokomAg Tapoy g Kavacipov.
*  Xuvdfote TN GLOKELI 6TV NAEKTPIKT| Tpohodoaia.

€1K. 5 - Evepyonoinon Aépnta

*  Zta endpeva 120 devtepdienta, otny 006vn eppaviCeton n €vdeign FH mov vro
dewkvlet tnv ektédeomn tov kUKAoL eEaépmong tng eykatdotoong Béppavonc.

*  Xta 5 mpwroa devtepdientoa, epdaviCetar emiong otnv 006vn 1 €kdoon Aoyiouikol
™G TAAKETOG.

¢ Ortav otapotficet vo eppaviCeton n €vdelen FH, o Aépnrag givan étotpog yia awtd
potn Aettovpyio k@Oe dopd mov ypnotponoteital Leotd vepod owktakig xpRong A pe
tadidetat pio eviol and to Ogpproctdn Y WpovL.

2

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)



AXE3 D

c ; 5 5 LI
CALORECLIMA

Amevepyonoinon AEpnta
TlotAote 1o kovuni onloff (hert. 9 - fig. 1) yia 1 Sevtepdrento.

€IK. 6 - Atevepyonoinon Aépnta

Orav anevepyorondei o AéPnrag, n niektpikh tpododosia tng niektpovikhc Thakétog
ocvuveyiCetat.

H Aertovpyia 6€ppovong eivat anevepyoroinpuévn. To cUotnpa tpoctociog and Tov o
110 TOPOUEVEL EVEPYOTOLUEVO.

T va gvepyorotioete Eavd to AéPnta, natfiote Eava to kovuni onloff (hent. 9 fig. 1)
v 1 devtepdiento.

€IK. 7

O AéPnrag eivon €tolpog yra Gueon Aettovpyio kGO popd mov ypnotponoteital Leotd
vepO otklokng xpriong A petadidetot pia evioAr) ond to Beppoctdtn yWpov.

2.4 Pubuioeig
Emidoyn OepivAclyeineptvig Aettovpyiag
[Matfote o kovuni OeptvAglyewepivAg Aertovpyiag (rent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdiento.

€IK. 8

v 006vn epdaviCetor to clpPoro Bepivig rettovpyiag (ent. 27 - fig. 1): o AéPntog mopdyst
uo6vo Leotd vepd owkiokng xpfions. To clotnuo Tpoctaciog and Tov Tayetd TopaUEVEL EVEPYO
TOINUEVO.

o vo angvepyornotfoete T Ogpivi ettovpyia, tatfiote Eavd to kovuni BeptvAclyeiueptvig et
tovpyiog (kent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdirento.

PUbuon Beppokpaciog B€ppaveng

[Matote Ta kKovumid O€ppavong (Aent. 3 kou 4 - fig. 1), yia va petafdiete t Oeppokpacio and
toug 30°C 10 eLdyioto €mg Toug 80°C 10 péyiorto.

Qo616060, 0 MEPNTOC cuVicTATaL Vo, U ypnotponoteital og Bgppokpacio kdro and toug 45°C.

€K. 9
PUOOuIon Bepuokpasiag vepol owkiaxAg ypRong

TMatAote to kovpmd vepol owkiokAg xpAong (hemt. 1 kat 2 - fig. 1), yio vo petofdiete  Oep
pokpasio ard toug 10°C 1o gddyioto €mg toug 65°C 0 péyioto.

€ik. 10
PUOuon g Beprokpaciog meptpdiiovtog (Le npoaipetikd Oeppootdrn teptpailovioc)

EmMéEte péoo tov Beppootdtn meptpdiioviog Ty emtbounth Oeppokpacio 610 EcWTEPIKO TOV
Oeppavopevov ywpov. Ze tepintoon mov dev vdpyel Beppooctding nepidiloviog, o Aéfntag
dpovtiCel va drotnpei Ty gykatdotacn oty Tpoypoupatiopuévn Beppokpacio katddinyng.
PUBion g Beppokpoaciog neptpdriovios (ue Tpoapetikd eEmteptkd yelpLoTApLo)

Emiiééte péow tov gEmtepikol yeiprotnpiov v embounth Bepuokpasio nepidiloviog 6to
e0mTEPIKO TV Beppovopevav ywpov. O APntag pubpilet to vepd g eykatdotoong avaldymg
pe v embounth Oeppokpacio neptpdiriovtoc. [ia ) kettovpyia pe eEoteptkd yeIpLoThpLo cLp
Bovievbeite to oyeTIKd gYYEPISLO Y PAONGC.

Mertafinth Oeppokpacio

Orav €yet gykatactadel eEotepikds aviyvevuthg (tpoatpetikd), otnv 086vn ToL Tivoka
yeprotpiov (Aent. 5 - fig. 1) epdaviCetar n tpé€yovoa eEwtepikr Oeprokpacio ToL pe
P 0 eEmwtepikdg aviyvevtng. To cUotnua pUbuiong tov AEPnta Aettovpyei pe «peto
BAntA Oeppoxpacior. Xtn Aertovpyio oavth, n Oepuokpoacia g eykotdotaong
0€puavong pubuiletal avdloya pe Tig eEwtepikég KAlHOTiKEG cLVONAKES, Wote va St
odoriCeton péytotn dveon kat eEotkovopunon evépyetag kalOOAN tn Sidpketo Tov ETOLG.
Tuykekpipéva, Otav avgdvetar n eEotepikl Bepuokpaocio, pewwverol n Beppokpocia
napoyfc g eykatdotaonsg clpdmva pe por tpokafopiopévn «kopunlin oviiotdd
pone».

1 pUBon pe «petafinth Oeppokpacion, n emreyuévn Bepuokpacio pe ta Kovumid
6€ppavong (hent. 3 ko 4 - fig. 1) eivon n péyiom Bepuokpacia mtapoyng g eykotd-
otaonc. Zuviotdrat 1 emtdoy g péytotng e, Wote va givat duvath n pubuion ce
6Xro 1o glpog Agttovpyiag.

O AéPnrag npémet va pubuileton kotd v gykatdotoon and eEgldikeLpévo TPocmnLKd.
Qo1600, propolv va yivouv tpocapuoyés and to ypfot yio peyallitepn dveon.
Kopmiin aviietdduiong Kot HETATONION TV KAUTLAWY

TTotwvtog pio dopd 1o kovurni mode (Aettovpyia) (emt. 10 - fig. 1) epdaviCetar n
tpé€yovoa Kapunuin aviiotdduiong (fig. 11), tnv omoia pnopeite va petafdiete pe to
Kovumd vepoU otkiakAg xpAong (Aent. 1 kou 2 - fig. 1).

Enééte v embounthy kapnlin and 1 €og 10 clpdova pe to yopaktnploTikd
(fig. 13).

Emiéyovtog tv Tipf kounUing 0, n pUbuion pe petapintr) Oeppokpocio anevepyoro
teitou.

€IK. 11 - Kopniin aviictdduiong

TTotwvrog ta kovpmid O€ppavong (Aent. 3 kot 4 - fig. 1), evepyomoteiton n TapGAANAn
petaténion tov koprvAwy (fig. 14), ot onoieg uropolv va tpomomoinBolv Le ToL KOLK
T vepoUl okiakng ypAong (Aent. 1 ko 2 - fig. 1).

€1K. 12 - [TopdAAinin HETOTONION TOV KOUTLALY

Motwvtog Eavd to kovurni mode (Aertovpyia) (Aent. 10 - fig. 1) n Asttovpyio pUOuLoNG
TAPEAINA®V KOUTUAWY QTEVEPYOTTOLEITALL.

Edv n Bgppoxpacio ywpov givat pkpdtepn and tyv entbounth tipn, cuvictdtal n ent
Aoy ovwtepng KopmUANg kot avtiotpodo. AvERote N pewote v Tiun kotd pia
pnovdda kot eLEyETe TO AMOTELESUA GTO Y WPO.

% 10 9 8 7 6
85} /
80 5

70
60l / 3
50l / 2
a0} / 1

| —
—
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Zowwwwlwwwwiwwwwlwwww\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\
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€IK. 13 - Kapnlleg avtiotdduiong
OFFSET =20 OFFSET =40
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€IK. 14 - [Tapaderypo TapEAANANG HETATONIONG TOV KOUTLAWY ovTIoTAOUIoNG
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Pubpiceig anopakpucuévou ypovobdeppostdn

@ Edv o AéBntag gival cuvdedepévos pe (Tpoatpetikd) amopaKpLGHEVO X POVO
Oeproctdtn, or mapandve pubuicelg mpaypatonotolviotr cUpdova pE TIg
odnyieg mov neptrappdvet o tabella 1. Erniong, otnv 006vn tov mivaka yeipt
ompiov (kert. 5 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa Beppokpoascio neptpdriiovtog
oL PETPATOL OO TOV ATOROKPLGHEVO Y povoBepLOGTATY.

Mivakag. 1

Pybpion OeppokpacBag OYpuav | H pyBuion propeR vou yBvet ete anll to pevoy tov anogquucvaou 1pOVo
ong OeppootUtn elte ol tov nlvaka yeprompBov tov AYpnta.

PyOuion beppokpachag vepoy

H pyBpuon propeR vou yRver elze anll to pevoy tov aﬂOHquUG}lYVOU %povo
owtakPg ypPong

OeppootUtn elte ol tov nlvaka yeprompBov tov AYpnta.

Enhoyb OepivbelyepeptvPg et
tovpyBog

H Oepuvb AertoupyRo ‘:(xat potepoulitnra Yvav wyiv eviolPg 0Y ppavong
anii Tov anopakpuopYvo gpovodeppostU.

Anevepyorotpvrag m AettovpyBo napayeybg vepoy otkiakPg xpPong arll to
1evoy tov amopakpuopYvou ypovobeppootUm, o AYprrog emAYyet m Aet

roupyl}a Economy. Zmv KurUcmqn autP, 10 kouprR 7 - fig. 1 orov mivoka
Enthoyb AettovpyRag Ecol o0 AYPnta eBvar amevepyoromnuYvo.
Comfort

Evepyonotpviag m LetrovpyRa napayeyPg vepoy owkiakbPg ypPong anli 1o
1evoy tov amopakpuapYvou ypovodeppoatlUm, o AYBrrog emAYyer m Aet
toupyRa Comfort. Tty katUotaon auth, e to koopn 7 - fig. 1 otov mivaka
00 AYPnta propelte va emihYeete po ol 11 8yo AertovpyRec,

Metafintb OepuokpacBo H pybuion g petapintPs BeppokpacBos npaypatonoteBron tiico anll tov
amopakpuoYvo ypovobeppootU oo ko anll tov nlvaka Tov AYpnta:

potepouiitra petady Tov 8o Yyet n pyduion petafintPe beppokpacBag

ov nlvaka Tov AYpna.

PUOuIoN LEpaLAKAG Tigong eykaTdoTaong

H nieon nAipwong pe kpla gykatdotoon, n onoic avaypddetor 610 LIPOUETPO TOL
AEPnta, mpénel va givar mepinov 1,0 bar. EGv 1 migon tng eykatdotoong petmdei kGto
and v eldytotn tph, n Thakéta tov AéPnta Ba evepyonotoel v €velEn duchel
tovpyiag F37 (fig. 15).

Wy

SR m

aw iy
aw 'y,

€IK. 15 - Avcheitovpyio avenapkols tigong eykotdoTocng

Metd v gnavapopd g migong g eykatdotaong 6Tny Kovovikh Tiud, o
AEPntog Oa evepyomoiioet Tov kKUkLo e€aépmoong 120 devteporéntmv, o onoiog
emionuaivetat ond v €véelEn FH otnv 006vn.

3. ETKATAGZTAZH

3.1 Tevikég odnyieg

H EI'’KATAXTAXZH TOY AEBHTA TIPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIEZEH, THPONTAZX OAEL TIX OAH
TIEX TOY [TAPONTOX TEXNIKOY ETXEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THXY IEXYOYZIAX
NOMOGEZIAL, TOYZ E®ONIKOYX KAI TOITIKOYX KANONIEMOYZX KAI TOYZ KA
NONEZX THX TEXNIKHZ.

3.2 XWpog eykardotacng

0 réPntog mpénel va eykobictotor oe Kat@AANAO Wpo pe avoiypata aeptopol Tpog T EE®
oludova pe toug toyUovteg kavoviopoUs. Edv otov 1810 ywpo vrdpyovv kawothpes 1 anoppo
dnrpeg mov pumopolv vor Agttovpyoly TavTdypova, To avoiynota aeplopol Tpénet vo €100V Ko
AAnheg dootdoelg yla MV TawTOXPOVY Aetovpyin OOV TOV GLOKELWV. XT0 YWPO
eykatdotaong dev mpénet va vidpyovv eldrekto avtikeipeva 1} LKA, Stafpotikd aépia, okOVeg
1 tTnTikég ovoieg mov uropei v avappodceL o aveltoTpag Tov KavoThpa, Le aToTEAEGHa VO
npokAnOel Eupaln TOV EcOTEPIKWV aymyWv tov kowothpa i g kedarng kalong. O yWwpog
npémel va. eivar oteyvag kat tpootatevpévog and m Bpoyh, To xtovi f tov toyetd.

@ Edv n ovokevl tomobetnBei péoa 1 Sinko oe €munho, mpénel vo LTGPYEL
elelbepog Y WPoG Yoo TNV adaipeon Tov TePIPAARATOS Kot TG cLVABELS gp
yaoieg cuvtipnong. Befaiwbeite cuykekpipéva 6Tt petd tnv tonobétnon tov
AéPnto pe Tov kavothpa oty urpootivl BUpa, n BUpo pmopei va avoitel
1 opig 0 kawothpag va €pyetal og enadn pe Toixovg fj G gunddio.
3.3 Ydpavhikés cuvdéoeig
H Oeppukr 1oy Ug tng cuokevhg pénet va kabopiletar ek v Tpotépmv vrroloyioviog Tig avaykes
0épuavong tov kripiov cludova pe touvg oylovieg kavoviopols. H gykatdotoon mpénet va
Sabéter Oha oL eEapTApaTa Yoo cwoth Kot opaAl Aettovpyia. Tuviotdtot vo gykotactafolv
BaApideg draxomnrg petal tov AEPnTa kot TG eykatdotacng BEppovong Tov tapéyovy T duva
1010 anopdveons tov AéPnta and v gykatdotacn, edv givor anapaitto.
H €€0d0g g Borfidag acdareiog npémel va. cuvdéetat oe yodvn i oAV
cviroyhic, Wote va arodevydei n expor oto ddnedo oe mepinTwon vIEPTiEoNG
oto kUkAopa B€ppovong. Te ovtifetn mepintmon, o KATOOKELOGTAG TOL
AéEPnTo dev umopei vou BewpnOei vrelBLvoC, edv 0 YWPog TANUHLpicEL AOY®
gvepyonoinong g ParBidog eEaywync.
Mn %pNOLHOTOLEITE TOVG COAAVES TOV LIPULAIKWY EYKOTACTACEMY MG YelwoM 1o TIg
NAEKTPIKEG GLOKEVEG.
Tpwv and v tonobéton, Bo tpénet va thlvete kald OAeg 116 COANVWGCELS TG eyKaTdoTAONG,
wote vo anopakpuvholv vroreippata i akabapoics mov o propolsav va ennpedoovy Tn
owoTl Agttovpyia TG GLOKELIG.

Ipoypatonotiote 116 cLVIESELG 0TIS avtioTol eg LTodoyég cUndova pe To oy Edlo 610
cap. 5 kat ta cUufola ndved 6T GLOKEL.

Xoapoktnplotikd tov vepol g gykatdotacng

Edv n oxinpdta tov vepoUl g eykatdotacng vrepPaivel tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaC03), cuviotdtot n xpfion katdAinio enetepyocpuévou vepol Wote va amodelyetot
o mlavog oynuatiopds ardtov oto AéPnta. H eneEepyacio 8¢ Oa tpénel vo pelvel
okANpOTNTa ot Tpég pikpodtepes and 15°F (I1.A. 236/88 yia yphoelg vepol mpog ka
tav@imon and tov dvBpwno). Ze kGO nepintwon, n enetepyocia Tov ypnoiponotolpe
vou vepoU givor arnapaitntn og gykatoctdoglg peyding €xtaong A pe cvyvég
aAvanTANPWoELS ToL vepoU TG eykotdoTaong.

Ye mepintoon eyKoTAGTAONG OMOCKANPLVTIWY oTNV gicodo kpUov vepol Tou
AEPNTa, amotteitonr Tpocoy Wote vo unv pewveton vrepPoiikd o Babuodg
okAnpdTTOg ToL VEPOU, KabWg awtd uropei va. tpokaiécel Tpdwprn pOopd
g avédou payvnoiov oto Beppavtipo.

ZUOTNUHO VTITOY®TIKAG TPOCTAGING, AVTIWLKTIKA LYPd, TPOcHETIKA Kol LVaoTOAEIG.

O AéPnrag drabétel cUoTNO AVTITAY®TIKAG TPOCTAGIOG YIoL TNV EVEPYOTOINGT TNG A&l
tovpyiag Oépuavong étav 1 Bepuokpacio Tov vepol kKatdOAYNg otV gyKotdotocn
néoel kAt and toug 6 °C. To cUotnua dev Aettovpyei edv dtakomnei N niektpikh Tpodo
docia Akl n Tapoyn aegpiov otn cvokevr. Edv givar avaykaio, emttpéneton n ypAon
QVTIYUKTIKWY LYPWYV, TPOGOHETIKWYV Kol 0vaoTOAE®V, OTOKAELGTIKA Kot pOvo eBv o ma.
PAYOYOS TOV OLVTLWLKTIKWY 1 TV TPochETIKWY otV Ttapéyet eyydnon 1 onoia i
odariCer 6TL T TPoidVTOL TOL gival katdAAnia yi' avthv T ypron kot dev TpokaioUv
BArdBeg otov evalrdktn Tov AéPnta M oe GAha eEapthpato Aot ALKE Tov AEPNTa Kot
g gykatdotaonc. Anayopeletal n ypACT AVILWUKTIKWY LYPWYV, TPOCOHETIKWY Kot
avactorémv yevikng ypfiong Otav dev avadépetol pntd o1t givat kKatdAAnio yio ypfion
o€ Oepuikés eykaTaoTACELS Kot LUPATA pE TaL LALKE ToL AEPNTa Kat TG eYKOTAGTAONG.

Z0vdeon pe undkep yro Leotd vepd otkiakAg xpAoNG

H niextpovikA nhokéta tng cuokeLhc Tapéyetl T SuvatdtnTa eAéyyou evog Ewtepikol
umoéep yioo v mopayey Ceotol vepol owiokAg ypAons. Ilpayuatonofote Tig
L3paLALkES cLVdEoels cUndmva pe To dtdypappa fig. 16 (o1 avtiieg kat ot BaiPideg av
temiotpodfc Siatifeviar ywpiotd). IIpaypatomoifote: Tig MAekTpikés cvLVEECELG
clpdova pe to nhektporoyikd didypappa oto cap. 5.4. Anouteital n ypron aviyvevun
LAMBORGHINI. Kat@ tnv enbuevn gvepyomoinom, to clUotnuo ghéyyov touv AEPnta
avayvmpilel TNV Tapovsio ToL aviyveLtr) uTOkep Kot ekteleital avtduatn dopdp
dwom, evepyonolvtag TNV 080vn Kot To oXeTKA YEPLoTAPLO Yl T Agttovpyio vepoU
otklakng ypAone.

ALlvia
8 - £odog Leatoy vepoy owklakPg

S LS

9 - EBc0d0g kpyou vepoy otkiakPg

JE— . =9 jpbone .
: 10 - Mapoyp eykatUotaong
H 11 - Emotpodb eykatUotaong
|| =ese |
10
e
11
b= ;

368. 16 - Alypopa oyvdeong eEoteptkoy priithep

3.4 Y0vdeomn kovotApa

O mieotikog kowothpag netperaiov | aepiov yia eotieg mieong, umopei va ypnoipo
nomBei av o yopoakInplotik@ Agttovpyiag givor katdAinia yio TG StotdoElg TG
gotiog Tov AéPnTa kot yro TNV vIepTiesh Tov. H gmloyn tov kawothpa npénet vou i
VETOL TPOKATOPKTIKA akoloLOWvTog TG 0dnyieg Tov Katookevaoth, o cuvdptnon
TOL YWPOL EPYACING, TNG KATAVAL®ONG KAVGIHOL Kol TV TECEMV, KaOWs eniong Kot
7oL pAKOLG ToL BaAGHOL KaUoNG. ZVVAPUOLOYAGTE TOV KOLGTAPO AKOAOLOWVTAG TIg
odnyieg Tov KatookeLOGTH.

3.5 Hlektpikéc ouvdéoelg
Z0vdeon o610 nhektpikd diktvo

A

H nhextpikr) aoddheta g cvokevrig dtaodariCetar pdvo dtav gival 6wotd cuvde
depévn o anoterespotikh eykatdotoon yeioong cludmva pe toug toylovies kavoveg
acdareiog. Angvbuvieite oe eEedikevpuévo tpocmwnikd yio va eAEYEEL TNV amoTehesoL
TIKOTNTOL KOl TNV KotoAAnkotnta tg eykotdotaong yeioong. O kotaokevaothg dev
d€pet kopio evBUVN Yo evBeyOpeves PAAPES Tov oeitovrar otnv Edkelyn yeioong g
gykatdotaons. Befaiwbeite emiong 611 n nhextpikh eykardotaon givor KotdAAnin yio
™m péyrot 1oyl g GLOKELAG TOL avayPAPETAL GTNV TLVOKISAL Y OPAUKTNPLOTIKWY TOL
réPno.

0 MéPntog ivar Tpokarodiopévos kot drabétel kaiwdio clvdeong pe v nhekTpik ypouun
tUmov "Y" ywpic drg. Ot cuvdaelg e to diktvo mpénet va eivor otadepés kot va drabétovy dimo
ko drokdnn ot enadéc Tov omoiov va €xovv dvoryno tovrdyiotov 3 mm, mapepfdilovag
achbrera tov 3A max petall Aépnra kot ypappnc. Eivat onpavtikd vo tnpeitot n moikdtnto
(TPAMMH: ko€ koS0 / OYAETEPO: pumhe kodwdio / TEIQEH : kitpivo-npdoivo kodwdio) 6Tig
ovvdéoelg g NAektpikng ypoupic. Katd v gykatdotaon f v aviikatdotoon tov nhek
tpikol kahodiov, o aymydg yeioong mpénet va €yt uKkog peyadltepo katd 2 m oe oy£om e TOVG
LITOLOLTOVG.

A

To nhektpikd Kalwdio Tng cuokevg dev mpémet vo avttkabiotatal and to ypfiotn. e
nepintoon $Bopdg Tov karodiov, PAcTE T GLCKELH Kot Yo TV aviikatdotact] Tov
amgvBuvbeite novo oe efeidikevpévo TeXVIKO TpocwTKG. X mEpinTmon avTikotd-
otaong tov niektpikol kaiwdiov, ypnoiponotiote poévo kaiwdio 'HAR HO5 VV-F'
3x0,75 mm2 pe péyotn eEotepikr didpetpo 8 mm.

5
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TIpdcPaon otV ThakéTo 0KPOSEKTWV

Avoonkwote To Kamdkl, ylo. va. omoktioete Tpodofacn otny TAAKETO AKPOSEKTWV Yol
TG NAeKTPIKEG CLVEGELS.

€1K. 17 - [IpodcPaon oty Thakéto akpodekTWV

3.6 >Uvdeon_ue v kanvoddyo

H cvokevn npénet va cuvdebei o kamvoddyo pedetnuévn Kot KaTtaokevaouévn cUNG®
va pe Toug toylovteg kovoviopols. O ayoyds petagl AEPnta kot Kamvoddyov mpémnet
va givol KatookeLaopévog and KatdAAnio LAKO, avBektikd ot Beppokpacio kot otn
SudBpwon. Zta onueic cUvdeong cuvictdrtal Wiaitepn TPocoyn 6T oTEYVOTNTO KoL
ot Beprik povoon dhov tov ayeyol petagl AEPnTa Kot Kamvodoyov, TPOKELUEVOL Vo
amodelyetal 0 oyNUATIonog vypociag.

4. YéPBIg KAI TYNTAPHEZH

Oleg ot gpyacieg pUBuiong, petatponiis, Aettovpyiag kot cuvpPNoNG oL TEPLypddov
tal 6T cvvéyelo TpEnel va ekteholvion povo amd eEedikeLEVO TPOCOTIKO pe KATAA
ANAn kotdption (He TG amapaitnTeg EMOYYEAUATIKEG TEXVIKEG YVWGELG TOL opilel 1
woyUovoca vopobesio), Omog and 10 TPOCONIKO TOV TOMKWY TuNudtov TeXVIKAG
vooTAPLENG TELATWV.

LAMBORGHINI dev ¢épet kapio evbUvn yioo vAkEg Enpiés A/kon tpavpotiopols Tov
odeilovtart og enepPdoelg 6N cvuokevl and un e€edikevévo Kot un e£0VE1030TNUEVO
TPOGOTLKO.

4.1 PuBuiceg
Evepyonoinon Aettovpyiag EAETXOY

TTatAote Tavtdypova ta kovpumid O€ppavong (Aemt. 3 kot 4 - fig. 1) yia 5 devtepdienta,
Wote vo evepyononBei n Aettovpyic EAEICXOY. O AéPntog evepyonoteiton otn péyiot
oy U O€ppavong mov emdéyeton clpdova e tig 0dnyieg tng endpevng topoypddov.
Ztmv 006vn avoBooPrivoov to oUufora O6épuavong (remt. 25 - fig. 1) xou vepol
owktokng ypAong (Aent. 13 - fig. 1).

€IK. 18 - Asttovpyia EAETXOY (1oyUg 0€ppavong = 100%)

INa va angvepyomotfoete t Aettovpyioc EAEIXOY, erovaldfete tn dtadikocio evep
yomoinoeng.

H Lertovpyio EAETXOY anevepyomoteiton avtdpota petd and 15 lentd.

PO6uion kavotApo

H an6doon tov AEPnta kat n koA Agttovpyio tov e€aptwvtat kuping and tnv akpifsia
Tov pubuicemv Tov kavothpa. AkorovOAcTE TPOGEKTIKA TIG 01Yieg TOL avTicTOlY oL
kotaockevaoth. Ot d1pdduior kavothpes npénet va £xovv pLOULGHEVO TO TPWTO 6TASL0
og oyU Oyt katWrepn Gnd v eddylotn ovopaotikh Tigon tov AéPnta. H woylg tou
deUtepov otadiov dev npénet va gival ovwTePT amd TN LEYLGTN OVORAGTIKA ToL AEPnTaL.
Iepparrov epyociag xpRotn

To mepipdrrov epyaociag ypRotn Paciletar otig nhakéteg 006vng DSP05, DSP06 r
DSP08, ou onoieg emkowvovolv pe v nhakéto. DBMO9A péco evodg enrinedov
KoA®Siov.

Ye nepintoon aviwkoatdotoong g nhokétac DBMO9A, npénet va arlidéete pio mopd
uetpo, Wwote va gival duvatdg o Eheyyog tng Thakétag 006vng DSP0O8.

H tpomonoinon yivetat natwvtag tavtdypova ta kovpuntd 0€puavong kat Oepivic/yet
uneptvAg Aettovpyiag yia 5 devtepOrenta.

MevoU c€pfig
H mhaxéro diabéter 0o pevol: éva pevol drapudpdwong kot Eva pevol céppic.

INo tpdoPoon oto pevol dtopdpdmong, npénet v TathoeTe TavTdy)pova To KOLUTLA
vepoU owktakng xpAong ya 10 devtepOrenta. Atatibetar pdvo pia tapdpueTpog Tov Pro
pei v tportoroinOei and tnv nhakéta yio Adyoug acdadeiog.

Tnhe- [MhoxYto [[eprypadp Eypog TIpoemt

1epLotPpio TMopUperpot Loyb

OXI P01 Emihoyb efwtepikoy P eswteptkoy ehYyyov  [0=E&ntepiki 0=E¢ote
OAUyoG 1=Ecotepuciic pikig

T €€080 and 1o pevol Swapdpdwons, npénet vo tathoete tawtdypove o kovumid vepou
ook xpAong v 10 devtepdirenta.

T npdoPaocn oto «Mevol oépPioy tng mhakétag, npénet va mathoete to kovuni Reset (Enava
dopd) yio 10 Sevtepdhrenta. Motwvrag ta kovumd Oéppavong, unopeite vo emiétete TG pLOHUi-
oelg «tS», «In», «Hi» | «rEx». H évdeién «tS» onuaiver «Mevol mapapétpovy, n évdelén «iny
«MevoU manpodoptwvy, 1 Evdeién «Hi» «Mevol 1otopikoU» kot n évdelén «rE» «Enavagopd pe
voU otopikoU». Otav emréEete to pevol, tpénel va mathoete to kovuni Reset (Enavadopd) yro
npdcPocn oto pevou.

«tS» - Mevou mopopétpomv

H nhoxéto drobéter 20 napapétpoug nov pnopolv va tpororotnBolv kot ard to TnAe
yeprothplo (Mevol céppig):

Tnhe- MakYto  [Mepypadp Eypog TIpogmiloyP
1e1p1oTPp1o TMopUpetpot
01 P01 Emthoyp npootacBog nleong eyka [0=Awkiintmg nleong 1=MetatponYag nlie
tUstaong vepoy 1=MetarponYog nleong  |ong
02 P02 EmihoyP tymov LYPnto 1=Miivo 6Ypuavon 1
2=TulhoyP vepoy pe aviy,
veutp
3=XulhoyP vepoy pe Oep
pootlm
4=¢ueon nopayeyb vepoy
5=¢ueon nopoyoyP vepoy,
SBeppukiic 1Y prtag
6=XulhoyP vepoy pe aviy
veutp
03 P03 Ogppokpacha evepyonoRnong 0-80°C 30°C
avirBag 0Ypuaveng (P02=1)
Ocpuokpacha evepyomoRnong 0-80°C 30°C
avirBag 6Ypuaveng (P02=2)
Oeppokpacho evepyomoRnong 0-80°C 30°C
avidBag 8Ypuavong (P02=3)
Ocpuokpacha evepyorolnong 0-80°C 30°C
avidBag BY puavong (P02=4)
Ocpuokpacha evepyomoRnong 0-80°C 30°C
avirBag 6Ypuaveng (P02=5)
Oeppokpacho evepyomoRnong 0-80°C 30°C
avidBag 8Ypuavong (P02=6)
04 P04 Meta-kukhogopBa aviABag 0-20 hentU 6 hentU
0Ypuavong
05 P05 Xplivog avapovbg Y ppaveng 0-10 hentU 2 hentU
06 P06 AcrtoupyRa avidBog 0=Mera-kukhodopBo 0=Mera-kukhogopBo
1=ZuveyPg
07 P07 Ocpuokpacha arevepyorolnong  [0-100°C 35°C
aviiBag katU ) peta-kukho
dopBo. (P02=1)
Ocpuokpacha arevepyorolnong  [0-100°C 35°C
aviiBag katlU ) peta-kukho
dopBo (P02=2)
Ocpuokpacha arevepyorolnong  [0-100°C 35°C
aviiBag katU ) peta-kukho
dopBo (P02=3)
Ocpuokpacha arevepyorolnong  [0-100°C 35°C
aviiBag katlU ) peta-kukho
dopBo (P02=4)
OeppokpacBo anevepyonofnong [0-100°C 35°C
avihBag katU m peta-kukho
dopBar (P02=5)
OeppokpacBo anevepyonofnong [0-100°C 35°C
avihBag katU m peta-kukho
dopRar (P02=6)
08 P08 MYyioto onpelo pybuiong 31-90°C 80°C
6Ypuavong
09 P09 KapBo herrovpyBa (P02=1) - -
Oeppokpacho evepyomoRnong 0-80°C 40°C
avtiBag vepoy oikiakPg ypPong
(P02=2)
Oeppokpacho evepyomoRnong 0-80°C 40°C
avtiBag vepoy otkiakPg ypPong
(P02=3)
OeppokpacBo evepyomoBnong 0-80°C 40°C
avtABog vepoy otkiakPg ypPong
(P02=4)
KapRa LertovpyRa (P02=5) - -
Ocpuokpacha evepyomoRnong 0-80°C 40°C
aviiBag vepoy okiakPg xpbPong
(P02=6)

cod. 35402230 - 01/2011 (Rev. 00)

37




c ; ‘ 5 . .
CALORECLIMA

AXE3 D

Tnhe- ok Yoo
1epLotbpio
10 P10

TeprypodP Eypog TpoenthoyP
TapUpetpor
Mera-kukhohopBa avirBog vepoy [0-255 Sevteplitenta
owtakPg ypPong
Xplivog avapovbg vepoy otkiakPg [0-255 devteplirenta
1pPong
MYyioto onuelo pybuiong vepoy |-
otktakPg ypPong (P02=1)
MYyioto onuelo pyduiong vepoy
otkiakPg ypPong (P02=2)
MYyioto onuelo pyBuiong vepoy |- -
owklakPg xpPang (P02=3)
MYyioto onuelo pybuiong vepoy |- -
otkiakPg ypPong (P02=4)
MYyioto onuelo pyBuiong vepoy |- -
otkiakPg ypPong (P02=5)
MYyioto onuelo pyBuiong vepoy
owktakPg xpPang (P02=6)
KapBa rertovpyRa (P02=1) - -
Oeppokpacha votYpnong evepyo  [0-20°C 40°C
nofnong
unlikep (P02=2)
KapRa AerrovpyRa (P02=3) - -
KapBa rertovpyRa (P02=4) - -
KapRa AerrovpyRa (P02=5) - -
Ogppokpaco voTYpoNG EVeEPYO
nofnong

unlitkep (P02=6)

KapBo kerrovpyBa (P02=1) - -
OcppokpaocBo tapoyPg npoetor  [70-85°C 80
pooBag priitkep (P02=2)
Ogppokpasho mopoyPg mpoetot
pooBag priitkep (P02=3)
Oeppokpacha pybuiong napoyPg [50-65°C 55
ot herovpyRa vepoy okiokPg
1pPong (P02=4)

Oeppokpacha pybuiong mopoyPg [50-65°C 55
ot AertovpyBa vepoy otkiakPg
ypPong (P02=5)

Ocppokpacho tapoyPg npoetot
paoBog prtitkep (P02=6)
OcppokpaohBo evepyomoBnong
podYppovong opuatog AYpnta
(P02=1)

Ogppokpacha evepyoroRnong
podYppovonc opuatog AYpte
(P02=2)

Ogppokpacha evepyoroRnong
podYppovong opuatog AYprta
(P02=3)

Oeppokpacha gvepyorolnong et [0-80°C 55°C
toupyBog Comfort (P02=4)
Ocppokpacho evepyomolnong Aer [0-80°C 55°C
tovpyRag Comfort (P02=5)
Ocppokpaoho evepyomoBnong
podYppovong opuatog AYpnta
(P02=6)

YotYpnon anevepyonoRnong
podYppovong opuatog AYprta
(P02=1)

YotYpnon amevepyonolnong
podYppovon opuatog AYprte
(P02=2)

YotYpnon amevepyonolnong
podYppovonc opuatog AYprta
(P02=3)

YotYpnon anevepyonoBnong Aet
toupyBog Comfort (P02=4)
YotYpnon amevepyonoBnong Aet
toupyRag Comfort (P02=5)
YotYpnon anevepyonoRnong
podYppovon opuatog AYprta
(P02=6)

EAUyiot tipb nleong eykatU
oTaoMg

Ovopaotikp tpb nleong eykatU
ataong

KapBa rertovpyRa (P02=1) E
Tpoctacha anll AeytovYAra 0-7 0
(P02=2)
KapRa AerrovpyRa (P02=3) - -
KapBo errovpyBa (P02=4) - -
KapBa rertovpyRa (P02=5) - -
Tpoctacha anll AeytovYAra 0-7 0
(P02=6)

Tuyvimro tUong diktyou

30 devteplikenta

1 P11 120 Sevteplirenta

12 P12

55-65°C 65°C

55-65°C 65°C

70-85°C 80

70-85°C 80

0-80°C 0°C

0-80°C 0°C

0-80°C 0°C

0-80°C 0°C

0-20°C 5°C

0-20°C 5°C

0-20°C 5°C

0-20°C 20°C

0-20°C 20°C

0-20°C 5°C

17 P17 0-8 bar/10 2 bar/10

18 P18 5-20 bar/10 6 bar/10

19 P19

20 P20 0=50Hz,1=60Hz 0=50Hz

TTotwvtog ta kovunmid O€puavong, uropeite vo petaxivndeite ot Aicta napopétpov
katd aléovoa i ¢pbivovoa cepd. o va TPoTOTOIACETE TNV TIHA HLOG TAPAUETPOL),
npénetl vo tatoete To kovpumid vepoU otklakhg xpiong: n tporonoinon anobnkeleton
auToOpOLTL.

T va emiotpéyete 610 «Mevol oépPioy, natfote to kovuni Reset (Enavadopd). o
££080 and 10 «MevoU oépBie» tng nhakétogs, tpénet va toticete To kovuni Reset (Ena
vaopd) yia 10 devtepdirental.

«In» - MevoU mAnpodopidv

H nhoxéta propei va gpdpovicet tig napoakdtm TAnpodopies:

t1 [AwoOntbpog 6Ypuavong NTC (°C) uetaty 05 kou 125 °C
2 [AwebntPpag vepoy owkiakPg ypbong NTC (°C) ] petaky 05 kat 125 °C
(Miivo pe tv mapUperpo P02=2, 1Ypnrog cudioyPg vepoy P pe myv zapUpe
po P02=6, LY pntag cuihoybg vepoy)
t3  [AwsOntbpog acdareBog NTC (°C) petagy 05 kot 125 °C
t4  |E€otepikiic ausOntbpag NTC (°C) petaty -30 ka1 70°C
(01 apvnuikYg TnYe avar
Boopbvouv)
P5 [TpYyovou nleon vepoy eykatUotaong (bar/10) 00-99 bar/10

TTotwvtog Ta kovumd B€puavong, unopeite va. petakivndeite otn Aicto TAnpodopLv.
Te nepintoon BAAPNG Tov acOnTApa, N Thakéta o epdavicel modreg.

T va emotpéyete oto «Mevol cépfioy, tathote to kovuni Reset (Eravadopd). Ta
££080 a6 T0 «MevoU oépPig» tng mhakétogc, npénet vo tathoete o kovuni Reset (Ena
vapopd) yio 10 Sevtepdrentar.

«Hi» - MevoU 1stopikol

O pkpoemegepyaoths propei vo amobnkeloetl 11 GLVOAKEG WPEG HE TNV TAOKETO GE
tpododoaia (Ht) ko t1g televtaieg 10 Suchettovpyieg (o€ cuVSLAGUO pe TV Wpa epdd
VIoNG TV SUGAELTOLPYIWV avahopikd pe tnv Tapduetpot HE) kot Tig Wpeg Aettovpyiog
tov kawothpa (Hb).

To otouygio wotopikol H1 vrodeikviet Ty mo npdcdatn Suchettovpyia Tov eudavicTnke, VW T0
otouyeio wotopikol H10 vrodeikviet Ty nakadtepn duchertovpyio mov epdavictnke. Ot kwdikoi
eV anofnkevpévov duchertovpyldv epdaviCovior emiong oto oyeTkd pevol ToL TNAEYELPL
otmpiov Opentherm

Inueioon yio 1oV LTOAOYIoHO TOV MPWV:

*  Kdbe 24 wpeg, 0 apBudeg mov epdaviCetar oto tpAna Tg 006vng mov mpoopiCetat cuvhbmg
Y100 TV Tgom g eykatdotaons avédvetot katd pio povada.

+  Kdbe wpa, 0 aptBudg mov epdaviCetar oto tufpa g 006vng mov tpoopiCetat cuvhbrg Yo
1 Beppokpacio nepidiroviog avédvetat katd pio povada.

Totwvtag ta kovumid BEppaveng, puropeite va petakivndeite 6tn Aiota duchertovpyllv.

Ht TuvolikYg ppeg pe v mhak Yo og 1pogodooha.

H1 Koduklc duahertoupyBag --> ¢pa katU v onoBa. epgavBomxe n ducherrovpyBo. (avagopucl pe my
napUperpo Ht)

H2 Kadtklc duahertoupyBog --> ¢pa karU my onoBa epgavBomxe n ducherrovpyBa: (avagopicl pe my
nopUpetpo Ht)

H3 Kadukil duahettovpyBag --> ¢ pa kol mv omoBa: epgavRotrie n dushertovpyBa (avagopicU pe my
nopUpetpo Ht)

H4 Koduklc duahertoupyBag --> ¢pa. karU v onoBa. epgavBomxe n ducherrovpyBo. (avagopucl pe my
napUperpo Ht)

H5 Kadtklc duahertoupyBog --> ¢pa karU my onoBa epgavBomxe n ducherrovpyBa: (avagopicl pe my
nopUpetpo Ht)

H6 Kadukilg duahettovpyBag --> ¢ pa kol mv omoBa: epgarvBotrie n dushertovpyBa (avagopicU pe my
nopUpetpo Ht)

H7 Koduklc duaherroupyBag --> ¢pa karU v onoBa. epgavBomxe n ducerrovpyBo. (avagopucl pe my
napUperpo Ht)

H8 Kadtklc duahertoupyBog --> ¢pa karU my onoBa epgavBomxe n ducherrovpyBa. (avagopicl pe my
nopUpetpo Ht)

H9 Kadukil duaherrovpyBag --> ¢ pa kol mv omoBa: epgarvBotrie n dushertovpyBa (avagopcU pe my
nopUpetpo Ht)

H10  [Kodikilg duchertoupyBog > ¢pa katU v omoBa epavBotnke n SuchetrovpyBa (avadopul pe my
napUpetpo Ht)

Hb ¢ pes hertoupyBag kavotPpa.

T va emotpéyete oto «Mevol oépfio», mathote to kovuni Reset (Eravadopd). T'a
££080 and 10 «MevoU oépPio» Tng nhakétos, tpénel va tatficete To kovuni Reset (Ena
vadopd) yia 10 devtepdienta.

«rE» - Enavaopd istoptkol

TMotwvrag yioe 3 devtepdienta to kovuni Eco/comfort, propeite va Siaypdyete Okeg tig amo
Onkevpéveg Suohettovpyieg kat Wpeg and 1o «Mevol totopikoln: 1) TAakéta kKAeivel avToOHOTO TO
«MevoU cépPio» og emPePainon g dadikasios.

Qo100, Y10 va eniotpéyete 610 «MevoU oépPio», natfiote 1o kovuni Reset (Enavadopd).

4.2 Ofon oe hettovpyio

‘Eleyyor mov mpémer vo ekteholviar katd to mpwto dvoppo kot petd and kGOe
enéuPoon cuvtipnong Tov anattel v anoclUvdeon Tov gykotactdoemy M etéufaon
o¢ Opyava achodeiog 1 eEapthpota Tov AEPnta

TIpwv avayete 10 LEPNTOL

¢ Avoire t1g evdeyOueves Baipideg dakonrig petabl AEBnta Kot eykatocTtdoEmy.

+  Eléyéte m oteyavOmTog TG £YKATEGTOONG KOWGIHOL.

*  Eléy&re t owoth mpoddption tov doygiov dtactorlg

+  Tepiote v vIpaLIKA eykatdotacn kot Befarobeite yio Ty TARpN eEopmon Tov aépa Tov
nepLéyel o AEPntag ko 1 eykatdotaon avoiyoviog t BarBida Swaduyng aépa tov AéPnta
Ko 116 evdeyOpeves PaAPideg eEaépwong g eykatdotaone.

*  BeBouwbeite 611 dgv vndpyovv dappoég vepol 6Ty gykatdotact, ota kKukAwpata vepol
xpriong, otig cuvdécelg i 6to AEPnTa.

*  BeBouwbeite yio  ocwoth olvdeon g nhektpikig eyKatdoTOONG KO Y10 TV OTOTELECHOL
TKOTNTOL TNG Yeioong.

*  BePoumbeite 611 dev vrdpyovv eldrekta LYPA A LAKGE Kovtd 6To AEPNTOL

"
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Eheyyot katd tn Sidipkeia g Aettovpyiog

Evepyonotjote ) cvokeu] cUpdova pe tig 0dnyies o sez. 2.3.

EAgyEre ) oteyovdTnTe 100 KUKAWHOTOG KALGIHOL Kot Thg eykatdotacns vepoU.

EAéyEre tnv anddoom g kamvoddyov Kot TV aymywy ofpa-kausaepiov katd T Aettovpyic. Tov
Lo

EAéyEre ) oooth kuklodopio tov vepol oto AéfnTa Kot oTig EYKATACTAGELS.

EAéyEte ) owoth evepyomoinom Tov AEPNTA, EVEPYOMOLIVING KOL OTEVEPYOTOLWIVTAG TOV HECH
0L Beppoatd yWpov f Tov heyepLoTnpiov.

Beforwbeite 611 1 kotavdhoon kowoipov Tov LTodEIKVUETAL GTO LETPNTH AVTIOTOLLEI GTNV KO
TavAA®OT TOL CVaYPAPETOL GTOV TVOKOL TEYVIKWY Y OPUKTNPLETIKWY Tov Sez. 5.3.
Beforwbeite 6t n ndpra Tov Kawotrpa kot tov Boddov kavcaepiov givat oteyavh.
Beforwbeite 611 0 kavotpag Aertovpyei cootd. O Edeyyog awtde Tpénet va yivetat pe o Kotdh
ko 6pyava. akoAoLOWVTAG Tig 08NYiEg TOL KOTUGKELAGTH.

EAéyEte 10 00010 TpoypauiaTiond TOV TopauéTpOV Kot TpocapuocTe Tig pubuicels, edv amon
teiton (kopmin aviiotdduong, woylc, Oeppokpoocio, KAT.).

4.3 Yuvtipnon
Teprodikdg €heyyog

T va gEaodariCetar N cooth Asttovpyia TG cuokevhg pe v Tdpodo tov ypdvov, Bo mpémet vau
avabéoete ot Eeidikevpévo npocwnikd 1o tiolo oépPig mov Ba mpoPrénst Toug akdrovboug eAéyyoug:

Ta cvothuata yewptopol kot acdaieiog tpénet va Agttovpyolv cwotd.

To KUk opo anayeyg Tov Kowooepiov Tpénet va Aettovpyel téheta.

Beforimbeite 611 o corfves tpododosiog kot emotpodric kowaipov dev ivor fovropévor kot dev
£yovv yromiporo.

Kabapiote 10 ¢iktpo g ypoppric avappddnong tov Kawaipov.

Merpriote ™ 600t KotovAAoon Kavsinov

KaBapiote tv kepolf kadong ot Cwvn 66500 oL Kowoipov, 610 dioko 6tpoPiiiouou.
Adhote tov Kavothpo va Aettovpyfioet pe tn péyotn oyl emi Séka hemtd mepinov ko ot
ouvéyelo avarlote To Kowoagplo yio vo ehéyEete:

Tig c0otég pubpicelg GOV TOV oToLKEiOV TOL TEPLYPAPOVTOL 6TO TOPOY EYYELPISLO
Tig Beppokpacies ToV kawooepiov oTny Kopvado

Kodkiig .
| AvopaBo MbovP artBa Ayon
F13 AvopalBa oyvieong %uv{)aTPpag K12 axoouvde ELYy&te v kahodBoon
? denYvog
BLU onth, ’
Avopokfo ciodntPpa M ELYyEte v kahodBoon P aviikotastPote tov
F14 -- Bpayukykiouo kakodloong
katUbhyng 2 awabntbpa
AwokonP kahodRoong
TUon tpogodoaRag TIpopAPyarta 6to nhektpiki Ve N
F34 Kacsprepn tov 170V, 3Rxtvo ELYyEte v niektpkP eykatUotaon
Avppoin ouyvimra TpopAPuata ot0 Nhektpicl e ) o
F35 Sucrjon RkT00 ELYyéte my nhextpih gykotUotacn
F37 AavBaopYvn nlean vepoy TTo)y yopnib nleon DoptRote mv eykatUotaon
eykatUotaong BLUBN ausOntbpo ELYyEte tov aucBntbpa
BLUpn aviyveutb b Bpa ELYyEte v kahodBoon P aviikotastPote tov
. yukykhoua kakodBoong atsbntbpa
Avopohl
F39 u\)/ﬁ):(:ur; eGorepuoy AnocuvdedepYvos aviyveutPg [ZuvdYote tov ebwtepikl aviyveutP P anevepyo
2 pe 0 petaprntP Oeppokpacha (notPate m Aetroupylo: petapinebg Gepuo
gvepyomomuYvy kpaoBog
Aovbaoufyn , ELYyEte v eykatUotaon
F40 sv?crxr%?ia;?]g £oT VEpOY TToLy vynb nleon ELYyEte ) PokPROa aodaheBog
' ELYyEte 1o SoyeBo Srootorbpg
Awsbnbpag katUBAyng amo |y, . v ,
A4l TonofYmon awotntPpav  |cuvdedenYvog anli to opua tov EAYyEte t cootb torobYmon ka Acovpyfa
; 0L atatntPpa OYppovong
1Yo
Avopaile aiebntbpo o ! i
F42 O¥puavong BAUpn arobntbpa AvukotaotPote Tov aiobntbpo
AvopaiBa aebntPpo ]
F47 nReong vepoy eykatl ArakonP kohodBoong ELYyEte v kokodBoon
oT000T)g

5. TEXNIK& XAPAKTHPIZTIKG
5.1 Awoctdoelc, ovvdfoeig ko kUpia eEaptAuato

) 500 A
- To nocootd CO2 T
+ Ouoyoyol kot 1o teppotkd aépo-kavcaepiov npénet va eivar ehelbepot and epmddia Kot vor unv — 1
noapovstdlouvv Sloppote. 246
*  OxavotApag kat 0 evaihdktng tpénet va. givon kabapoi kot erelBepot and Gharta. o tov evde
x0uevo kabopiopd pn ypnoponoteite ynuikd poidvra A atodiiveg folproes. I
+ Ougykotootdoels Kavaipov kot vepol mpémet v givot oTeyaves. 278
*  Hmieon tov vepol pe v eykatdotaon kplo npénet va givon mepinov 1 bar. Ze avtibe nepintwon 9
npémel va. TV enavodépete oe Aty Ty T,
+ O xvkhodopntrig dev mpémet v eivarl pThokapIopévos.
*  To doygio Sractorrg mpémet va givan yepdro. a6
+ EMéyEte mv Gvodo payvnoiov kat ev avykn avitkatactiote mmy. . o
. ) . ) . ) a5 &
A Toe tov mbavd kabopiopd tov meptBARUATOG, TOL VKO KoL TOV SIKOCUNTIKWY 6oL gV
Tov MEPnta propeite va ypnotponotioete Eva pokoakd kot vypd Tovi Ppeyuévo evdeyopévag
og Sidlvpa pe amoppurnavtiko. [pénet va anopelyovrat Ora o, Stafpotikd anoppuroviikd
Kot ot StohUteg. o
Kabapiopds Léfnta ©
1. Awkbyre v nhektpik tpododosio tov AENTa. I’
2. Adarpéote tov mpdcbio endve kot Tov KAT® TvaKoL.
3. Avoite v nopta EePdvovag to oyeTikd mOpOAa.
4. Kabopiote 1o eomtepid tov AéPnra kar g drodpoprs tov kanvwy &oyoyrc, pe pio folptoa ~J L
1) pe memeopévo apa..
5. Téhog, Eavakheiote TV TOPTA KO GTEPEWSTE TNV (e TO OVTIGTOLLO TOHOAO.
T tov kabopiopd tov kavotpa, GLHPoLAELTETE TIG 0dNYiES TG KoTookevaoTikig eTatpeiog.
4.4 Ernilvon_tov_npoBinpdrev = 10
Adyvoon (,25 R N B
0 Aépntog drabéter mpomyuévo clotnuo awtdpatng didyvoong. Ze nepintoon avopakiog oto LEnta, ® a4 ®
1 006V avaposPriver mapdiinio pe 1o olpporo avoporiog (22 - fig. 1) emonuaivovtog Tov kodikd / i\
™G oVORAAiOG. f AN
Yndpyovv avepalieg tov npokodolv péviun eumiokh (emonuaivovrar pe tyv évdeién “A”): v v K‘%
anokotdotaon g Aettovpyiog apkei va méoete 1o mAfktpo RESET (8 - fig. 1) eni 1 devtepdiento 1y !
va, ypnoponotfjoete to RESET tov e&otepikol ypovobeppootdtn (mpoorpetikds) edv givon eykate ‘
otnpévog EGv n Lertovpyio Sev amokartactabei, eivor avoykaio n eniiven tov mpofifjpatos mov enton ‘ —
paivoov to led Aetrovpyiag. ! ~
)
Aldeg avopadisg Tpokalolv tpocmptvég epnhokés (tov emonuaivovror pe ty €véeén “F”) , ot onoieg ‘ ]
anokofictavtol avtduoto poAg 1 T enavérfel 6to kovovikd Tedio Asitovpyiag tov AEPnta. ® ‘ 11 ®
. . i . ' 275 |
Mivakag. 2 - Katéhoyog avopoliiv : ‘ /‘: / °
e S N = .72 R
Kol . S0
uv:p(:.‘;;ig AvopaBo BovP artBa Ayon | 1 7 ‘ - 8
EpnhokP kavotPpa . A . .
A1 (THO RESET EKT]:PAEITAI Bl odmyRec kawotbpo €IK. 19 - Awnotdosig, cuvdéoeig kat kUpla eEaptApaTa
MONO ETON KAYZTHPA)
-- y ELYyEre 0 cwotP tonodYmon kot AetrovpyBa.
BAUBn awsbntbpo: 6Y ppaveng 200 aio8tPpe BYpavonc X T 5 5
o3 |ErYuaon mpootaoBas  Arovafo kukkoopBag vepoy g, vuiere oy woxchogopmeb AXE 3D 32 400 120-130 105 150
anil vrepdYppavon omv eykatUotaon
T - AXE 3 D 45 500 120-130 105 150
apovoBa aYpa oty eykatU- "
staon EGoeppote v epkorUotaon AXE 3D 59 600 120-130 105 150
— Tovsepac X6 aroouvse — AXE3D 74 700 120-130 105 750
F07 AvopolBo oyvdeong seufvog EAYyEe v kokodBoon AXE3D 90 30 120130 %5 70
BAUpN aicbntPpa .,
F10 ?;?Jg}iﬂa a;senrbpa IBpaoyione KorodRaone | EZ:‘I(GVQE;IEV kahodBwon P aviikatastPote Tov 10 Hapoyi eykatdotacng 17 1/2”
Ve AwakonP kakodBaong ep 11 Emiotpodn eykatdotaong 17 1/2”
BAUBn atoBnPpor ; 246 Metatponéog micong eykoatdotaons Oéppavong
F1 é:‘g’;‘?‘&m“embpa BpoyUKYKAOH0 KOAOOROOTC EZ‘;Z’%;TEV xahodBoon P aviikotastPote tov 275 StpOdryya eayoyig eykatdotacng BEpuoveng
POy APPaMS AMoxomP KuhodRaonS PP 278 Aumhog asOntipog (achareiog + O€puavong)

cod. 35402230

- 01/2011 (Rev. 00)

39




| ﬁ ; 5 5 L]
CALORECLIMA

AXE3 D

5.2 Tltwon_rieong
Tltwon wigong otnv nhevpd vepold

60
50
40
<
% /
/
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
€1K. 20 - [Ttwoeig tigong
A mbar
B Tlapoyn I/h
5.3 Tlivakog Tey ViKWYV Y 0paKTNPLoTIKWY
MovtYhro 3D32 3D45 3D59 3D74 3D 90
Ap1Butic otoryeBov ap. 3 4 5 6 7
MYyiot Oepuikh mapoyP | kW 34,3 48,2 62,9 78,8 95,7 Q)
ErUyiom Geppukb w| 169 34,1 468 505 720 o)
napoyp
g’[YYV' Beppukb 1o w3 45 59 74 90 ®
puaveng
ERy. Bepu 1o7c w| 16 &) m 56 68 ®
0Ypuavong
Anlidoon Pmax o
(80-60°C) %| 933 934 93,8 939 94
Anlidoon 30% % 943 94,1 94 94,3 94,5
KatnyopRo anlidoong,
odnyRa 92/42/EOK * kK
MYy. nleon
AerrovpyBag Y puaveng bar 6 6 6 6 6 (PMS)
ErUy nfteon bar| 08 08 08 08 08
LerrovpyBag 0Ypaveng
MYy. Bepuorpooa c| o 9% 9% 9% 9% (tmax)
0Ypuavong
Xopnzucliea: vepoy 1| 125 17 215 2% 31
0Ypuavong
BaOulig npooctachog IP X0D X0D X0D X0D X0D
TUon tpogodooBag VIHz|  230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Amoppodoyuevn nhex W 5 5 5 5 5
pIKP 1675
BUpog ev kevp kg 137 179 221 263 305
MProg o Upov mm| 365 465 565 665 765
Kayong
Alezpog od-Upov mm| 326 326 326 326 326
Kayong
ebon aeone mhovple | e | 0,16 03 04 05 06
KkavcoepBov
Tymog cuokevbg By
PIN CE 0035BT0103
40
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Sone N
L
1 X3 |2 3 4 S 1 X5 2 3 |4 S 6
S :
EOI e} n o} [e] [e] O\ o i o o [e] o 0\
[ X1 -
l\on/oxlm ooooooooo??XE
[ — l [
o o D
m
J_/ X7 246
= ouT
DBMO06C +5V
GND
T2
X9
(o] (@)
o  Dspos = _ bl o
€IK. 21 - HAektporoyk6 Sidypoppo
32 Kukhodpopnthic 0€ppaveng (tpoatpeticd)
42 Aviyveutig Beppokpaciog vepoU owktakng xpong (tpoatpetikd)
72 OgprooTdTNG WPOL (TPoatpeTikd)
130 Kvuklopopntig vepol owktakng xpriong (tpoatpetikd)
138 EEmtepikOg aviyveLuthg (Tpoatpetikd)
139 Mov@da ywpov (tpoaipetikd)
211 Zuvdetpog kavoTthpa
246 Metatponéog micong
278 AhOg aeOntpag (B€ppavong + achadeiog)
304 Zuvdetnpog kavothpa 20v otadiov (LOvo oty €kdoon 6 kot 7 cToygiov)
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care consti-
tuie parte integrantd si importantd a produsului si trebuie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformitate cu
instructiunile producétorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat profesional. Este interzisa orice
interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, animalelor
sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele cauzate de
greseli in instalare si in utilizare, si in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Inainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua de
alimentare actionand intrerupétorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

. Tn caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-|, evitand orice incercare de
reparare sau de interventie directd. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional. Eventuala repara-
re-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se
exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta
aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice alta
utilizare este considerata necorespunzatoare $i, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor intrucat constituie o potentiala sursa de pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. in aceasta reprezentare pot exista
mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

Va multumim ca ati ales o centrala LAMBORGHINI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

AXE 3 D este un generator de caldura cu un randament ridicat, pentru prepararea apei
calde menajere (optional) si pentru incalzire, adecvat pentru functionarea cu arzatoare
cu aer insuflat, pe gaz sau motorina. Corpul centralei este alcatuit din elemente din fonta,
asamblate cu nipluri biconice si tiranti de otel. Sistemul de control este cu microprocesor
cu interfata digitala, cu functionalitati avansate de termoreglare.

Centrala e prevazuta pentru conectarea la un boiler extern pentru apa cal-
da menajera (optional). In acest manual, toate functiile referitoare la pre-
pararea apei calde menajere sunt active numai cand exista un boiler
pentru apa calda menajera, optional, racordat asa cum se arata in sez. 3.3

2.2 Panoul de comanda

12 11 1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

14 20 6

fig. 1 - Panoul de control

1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire

= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
5= Afisaj

= Tasta selectare mod Vara / larna

= Tasta selectare mod Economy / Comfort

= Tasta resetare

= Tasta pornire / oprire aparat

10 = Tasta meniu "Temperatura variabild"

1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera

12= Simbol apa calda menajera

13= Indicator functionare apa calda menajera

14 = Setare / temperatura iesire apa caldd menajera

15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionald)

17 = Apare cand se conecteazd Sonda externd sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura ambientald (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins

20= Indicator mod larna

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incélzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzi-
re
27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incélzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) este indicata de clipirea intermitenta a simbolului Functionare Incalzire (det. 25
- fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de Tncalzire atinge valoarea setata.

Apa calda menajera (Comfort)

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) este indicata de clipirea intermitentd a simbolului Functionare Apa caldd me-
najera (det. 13 - fig. 1). Controlati sa fie activata functia Comfort (det. 15 - fig. 1)

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

Excludere boiler (economy)

Incalzirea / mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclusa de cétre utilizator. In caz
de excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand fincalzirea boilerului este activatd (setarea implicitd), pe afisaj e activ simbolul
COMFORT (det. 15 - fig. 1), iar cand este dezactivata, pe afisaj e activ simbolul ECO
(det. 15 - fig. 1)

Boilerul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1).

2.3 Pornirea si oprirea

Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toatd apa din centrald, sau sa introduceti lichidul antiinghet corespun-
zator in instalatie, conform cu indicatiile din sez. 3.3.

ﬁ Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-

Pornirea centralei

. Deschideti supapele de blocare combustibil.
»  Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 5 - Pornirea centralei

+  In primele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a ae-
rului din instalatia de incalzire.

« De asemenea, in timpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a
cartelei.

«  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata s& functioneze automat de fiecare
data cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul
de camera.
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Oprirea centralei
Apésati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 6 - Oprirea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electrica.
Este dezactivata functionarea circuitului de incalzire. Ramane activ sistemul antiinghet.
Pentru a porni din nou centrala, apésati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7
Centrala esta pregatitd pentru functionare imediat, de fiecare datd cand deschideti robinetul de
apa calda menajera sau cand existd o cerere la termostatul de camera.
2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secunda.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Actionati asupra tastelor pentru apa calda menajera (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mo-
difica temperatura de la un minim de 30 °C la un maxim de 80 °C.

Oricum, se recomanda ca centrala sa nu functioneze la valori de temperatura mai
mici de 45 °C.

fig. 9
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempera-
tura de la un minim de 10 °C la un maxim de 65 °C.

fig. 10

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilité pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)
Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
ncaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura

ambiental4 reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

- .
CALORECLIMA 5
Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu "Temperatura variabild". In acest mod, temperatura din instalatia
de ncalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. In special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita "curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperaturad Variabild, temperatura setata cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se
regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta Mode (det. 10 - fig. 1) apare curba de compensare curenta
(fig. 11), care poate fi modificatd cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si 2 -
fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13).

Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 11 - Curba de compensare

Apadsand pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se acceseaza deplasarea pa-
ralela a curbelor (fig. 14), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda me-
najera (det. 1 si 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) se iese din modul de reglare a curbelor
paralele.

Daca temperatura ambiantd e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare
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Reglérile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie de la
de incalzire panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie de la
de apa menajera panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Varé are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incélzire de la Cro-

nocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii la
distantd, centrala selecteaza modul Economy. In aceasta situatie, tasta 7 -

fig. 1 de pe panoul centralei e dezactivata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apd calda menajerd din meniul Croncomenzii la distants,
centrala selecteazd modul Comfort. In aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe
panoul centralei, se poate selecta unul dintre cele doua moduri.

Temperatura variabila Atat Cronocomanda la distanta cat si cartela centralei efectueaza reglarea
Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are prioritate Temperatura Variabild de

la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afigaj cu "FH".

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECIUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT $I CU
CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE INSTRUCTIUNILE MENTIONATE
IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORME-
LOR NATIONALE $I LOCALE S| CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Centrala trebuie instalata intr-o incapere speciald, cu deschideri de aerisire spre exterior, conform
prevederilor normelor in vigoare. Daca in aceeasi incapere exista mai multe arzatoare sau aspi-
ratoare care pot functiona impreuna, deschiderile de aerisire trebuie sa fie dimensionate pentru
functionarea simultana a tuturor aparatelor. In locul de instalare nu trebuie s& existe obiecte sau
materiale inflamabile, gaze corozive, praf sau substante volatile care, dirijate de ventilatorul ar-
zétorului, pot bloca conductele interne ale arzatorului sau capul de ardere. incaperea trebuie sa
fie uscatd si sa nu fie expusa la ploaie, zapada sau inghet.

ISy

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de mobilier,
trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru desfasurarea activitatilor
normale de intretinere. Aveti grij mai ales ca, dupa montarea centralei cu arzatorul pe
usa anterioara, aceasta din urma sa se poata deschide fara ca arzatorul sa se loveasca
de pereti sau de alte obstacole.

3.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de caldura al
cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie s fie echipaté cu toate componentele ne-
cesare pentru o functionare corecta si regulatd. Se recomandd sa interpuneti, intre centrald si in-
stalatia de incélzire, supape de blocare care sa permita, daca este necesar, izolarea centralei de
instalatie.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele electrice.

Inainte de instalare, efectuati o spélare corecté a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indepérta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la un tub
de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in circuitul de
incalzire. In caz contrar, dacé supapa de evacuare intervine, inundand incaperea, pro-
ducatorul centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

Efectuati racordurile in punctele corespunzétoare, conform desenului din cap. 5 si simbolurilor de
pe aparat.

Caracteristicile apei din instalatie
Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda utilizarea apei

tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Tratarea nu trebuie s& reduca
duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei destinate consumului
uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata in cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul
in care in instalatie se introduce frecvent apa pentru completare.

aveti grija s& nu reduceti prea mult gradul de duritate al apei, deoarece poate duce la

ﬁ In cazul in care se instaleaza dedurizatorul in punctul de intrare a apei reci in centrala,
deteriorarea prematura a anodului de magneziu al boilerului.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incélzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

Conectarea la un boiler pentru apa calda menajera

Cartela electronica a aparatului e prevazuta pentru actionarea unui boiler extern pentru
prepararea apei calde menajere. Efectuati racordurile hidraulice conform schemei fig. 16
(pompele si supapele unisens trebuie furnizate separat). Efectuati conexiunile electrice
asa cum se arata in schema electrica din cap. 5.4. Trebuie sa se utilizeze o sonda LAM-
BORGHINI. Sistemul de control al centralei, la urmatoarea aprindere, recunoaste pre-
zenta sondei boilerului si se configureaza automat, activand afisajul si comenzile relative
la functia de preparare a apei calde menajere.

Legenda

8 - lesire apa calda menajera
9 - Intrare apa rece menajera
10 - Tur instalatie

4,__jl 11 - Retur instalatie

=P8

fig. 16 - Schema de conectare la un boiler extern

3.4 Conectarea arzatorului

Arzatorul cu motorina sau gaz, cu aer insuflat pentru focare sub presiune, poate fi utilizat
daca caracteristicile sale de functionare sunt adecvate pentru dimensiunile focarului
centralei si pentru suprapresiunea acesteia. Alegerea arzatorului trebuie facuta in prea-
labil, urmand instructiunile producatorului, in functie de domeniul de lucru, de consumul
de combustibil si de presiuni, precum si de lungimea camerei de ardere. Montati arzato-
rul urmand instructiunile Producatorului acestuia.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficientd de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix i trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. In faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie ldsat cu 2 cm mai lung decéat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie nlocuit de utilizator. In cazul de-
teriordrii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul tnlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

“
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Accesul la panoul de borne electric
Dupa ce ridicati capacul veti avea acces la panoul cu conexiunile electrice.

fig. 17 - Accesul la panoul de borne
3.6 Racordarea la horn

Aparatul trebuie sa fie racordat la un horn proiectat si construit conform normelor in vi-
goare. Conducta dintre centrala si horn trebuie sa fie din material adecvat scopului, adica
rezistent la temperatura si la coroziune. Se recomanda sa aveti grija de etansarea pun-
ctelor de imbinare si sa izolati termic intreaga conducta dintre centrala si horn, pentru a
evita formarea condensului.

4. EXPLOATAREA sl TNTRE]NEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

LAMBORGHINI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/

sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane ne-
calificate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pen-
tru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 25 - fig. 1) si apa menajera (det. 13 - fig. 1) clipesc
intermitent.
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fig. 18 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)

Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute.
Reglarea arzatorului

Randamentul centralei si corecta sa functionare depind mai ales de precizia reglarii ar-
zatorului. Urmati cu atentie instructiunile respectivului producator. Arzatoarele cu doua
stadii trebuie sa aiba primul stadiu reglat la o putere care sa nu fie mai mica decat pute-
rea minima nominala a centralei. Puterea celui de-al doilea stadiu nu trebuie sa fie mai
mare decat puterea nominala maxima a centralei.

Interfata pentru utilizator

Interfata pentru utilizator este dezvoltata pe cartelele pentru afisaj DSP05, DSP06 sau
DSP08, care comunica cu cartela DBMO9A prin intermediul unui cablu plat.

Tn cazul tnlocuirii cartelei DBMO9A, pentru a putea comanda cartela pentru afisaj DSP08
trebuie sa se modifice un parametru.

Acest lucru se face apdsand simultan pe tastele Inclzire si Vara/larna, timp de 5 secun-
de.

Meniul Service
Cartela este dotata cu doua Meniuri: unul de configurare, iar celdlalt definit ca "Service".

Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa me-
najera timp de 10 secunde. Este disponibil un singur parametru, care poate fi modificat
doar de la carteld, din motive de siguranta.

Comanda Cartela |Descriere Interval Implicit
la distanta Parametri transparenti
NU P01 Selectare control flacéra extern sau intern 0=Extern, 1=Intern 0=Extern

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa menajera
timp de 10 secunde.

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 10 secunde.
Apasand pe tastele pentru incalzire se poate alege "tS", "In", "Hi" sau "rE". "tS" inse-
amna Meniu Parametri Transparenti, "In" inseamna Meniu Informatii, "Hi" inseamna Me-
niu History (Istoric), "rE" nseamnd Reset pentru Meniul History. Dupa selectarea

Meniului, pentru a avea acces la acesta trebuie sa apasati pe tasta Reset.
"tS" - Meniul Parametri Transparenti

Cartela este dotata cu 20 de parametri transparenti care pot fi modificati si de la Coman-
da la distanta (Meniul Service):

Comanda | Cartela | Descriere Interval Implicit
la distanta Parametri transparenti
01 P01 Selectare protectie presiune 0=Presostat 1=Transduct. de pre-
instalatie apa 1=Transductor de presiune | siune
02 P02 Selectarea tipului de centrala 1=Numai incalzire 1
2=Acumulare cu sonda
3=Acumulare cu termostat
4=Instantanee
5=Instant. cu schimbator
bitermic
6=Acumulare cu sonda
03 P03 Temperatura activare 0-80°C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=1)
Temperatura activare 0-80°C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=2)
Temperatura activare 0-80°C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=3)
Temperatura activare 0-80°C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=4)
Temperatura activare 0-80°C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=5)
Temperatura activare 0-80°C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=6)
04 P04 Post-circulatie pompé incalzire 0-20 minute 6 minute
05 P05 Interval asteptare incalzire 0-10 minute 2 minute
06 P06 Functionare pomp& 0=Post-circulatie 0=Post-circulatie
1=Continua
07 P07 Temperatura oprire pompa n timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=1)
Temperatura oprire pompa in timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=2)
Temperatura oprire pompa n timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=3)
Temperatura oprire pompa n timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=4)
Temperatura oprire pompa n timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=5)
Temperatura oprire pompa n timpul |0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=6)
08 P08 Setpoint max. utilizator incalzire 31-90°C 80°C
09 P09 Nicio functie (P02=1) - -
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajerd (P02=2)
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajerd (P02=3)
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajerd (P02=4)
Nicio functie (P02=5) - -
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajera (P02=6)
10 P10 Post-circulatie pompa apa menajera | 0-255 secunde 30 secunde
1 P11 Interval asteptare apé calda 0-255 secunde 120 secunde
menajera
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Apéasand pe tastele pentru incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescéatoare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
sa se apese pe tastele Apa menajera: modificarea va fi salvata automat.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

Comanda | Cartela |Descriere Interval Implicit "In" - Meniul Informatii
la distanta Parametri transparenti Cartela poate vizualiza urmatoarele informatii:
12 P12 Setpoint max. utilizator apa - -
menajerd (P02=1)
Setpoint max. utilizator apa 55-65°C 65°C t1 | Senzor NTC Incalzire (°C) intre 05 §i 125 °C
menajerd (P02=2) - — = -
- — _ 2 [ Senzor NTC Apa menajera (°C) intre 05 i 125 °C
Setpoint max. utilizator apa - - (Numai cu Parametrul P02=2, central cu acumulare, sau cu Parame-
menajerd (P02=3) trul P02=6, centrala cu acumulare)
Setpoint max. utilizator apa - - t3 | Senzor NTC Sigurants (°C) intre 05 §i 125 °C
menajerd (P02=4) — -
- — _ t4 | Senzor NTC Extern (°C) intre -30 5i 70 °C
Setpoint max. utilizator apa - - (Valorile negative clipesc intermitent)
menajerd (P02=5) - - —— -
- — _ P5 | Presiunea curenta a apei din instalatie (bar/10) 00-99 bar/10
Setpoint max. utilizator apa 5565 °C 65°C
menajera (P02=6) Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista informatiilor. In caz de senzor
13 P13 Nicio functie (P02=1) - - defect, cartela va afisa niste liniute.
Temperatura histerezis activare 0-20°C 40°C Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
Boiler (P02=2) din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.
Nicio functie (P02=3) - - "Hi" - Meniul History (Istoric)
Nicio functie (P02=4) - - Microprocesorul poate memora numarul total de ore cu cartela alimentata (Ht), ultimele
Nicio functie (P02=5) - - 10 anomalii (cu detalii despre ora la care s-au produs, referitor la parametrul Ht) si orele
Temperatura histerezis activare | 0-20 °C 40°C de functionare ale arzatorului (Hb).
Boiler (P02=6) Data Istoric "H1" reprezinta anomalia cea mai recenta care s-a produs, iar data Istoric
14 P14 Nicio functie (P02=1) - - "H10" reprezintd anomalia cea mai putin recenta care s-a produs. Codurile anomaliilor
Temperalura W pregatire boler 7085°C %0 salvate sunt vizualizate si in meniul respectiv al comenzii la distantd Opentherm.
(P02=2) Nota pentru calcularea orelor:
Temperatura tur pregétire boiler 70-85°C 80 « La fiecare 24 de ore se mareste cu o unitate numarul vizualizat in partea de afigaj
(P02=3) care in mod normal este rezervata pentru presiunea din instalatie.
Temperatura reglare tur in modul | 50-65 °C 55 * Lafiecare ord se mareste cuo unitate numarul \n/izuvalizzit n partea de afisaj care in
Ap& menajera (P02=4) mod normal este rezervata pentru temperatura incaperii.
Temperaturd reglare tur in modul | 50-65 °C 55 Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista anomaliilor.
Apé menajera (P02=5)
Temperatura tur pregatire boiler 70-85°C 80
(P02=6) Ht Ore totale cu cartela alimentata.
15 P15 | Temperaturé activare Warm-up corp | 0-80 °C 0°C H Cod anomalie > Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
centrala (P02=1) H2 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperatura activare Warm-up corp |0-80 °C 0°C H3 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
centrald (P02=2) H4 Cod anomalie —> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperatura activare Warm-up corp |0-80 °C 0°C H5 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
centrala (P02=3) H6 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperatura activare Comfort 0-80°C 55 °C H7 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
(P02=4) H8 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperatura activare Comfort 0-80°C 55°C H9 Cod anomal?e --> Ora la care s-a produs anomal?a (refer?tor la Ht)
(P02=5) H10  |Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperatura activare Warm-up corp |0-80 °C 0°C Hb Ore de funcfionare a arzatorului
centrald (P02=6) Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s& apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
16 P16 Histerezis dezactivare Warm-up 0-20°C 5°C din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.
corp cenirald (P02=1) "rE" - Reset History (resetare istoric)
Histerezis dezactivare Warm-up 0-20°C 5°C . A . L
corp centrald (P02=2) Apasand timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot sterge toate anomaliile si orele
, - - memorizate in Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru
Histerezis dezactivare Warm-up 0-20°C 5°C a confirma operatiunea
corp centrald (P02=3) o ’ ) . o
Histrezs dezacivare Comort 020°C 20°C Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset.
(P02=4) 4.2 Punerea in functiune
Histerezis dezactivare Comfort 0-20°C 20°C Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de intretinere
(P02=5) care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la dispozitivele de siguranta
Histerezis dezactivare Warm-up | 0-20 °C 5°C sau la parti ale centralei:
corp centrald (P02=6) Inainte de pornirea centralei
17 P17 | Valoare minima presiune instalatie ~ | 0-8 bar/10 2bar/10 +  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.
18 P18 | Valoare nominala presiune instalatie | 5-20 bar/10 6 bar/10 +  Verificati etangeitatea instalatiei de combustibil.
19 P19 Nicio funcie (P02=1) — ~ . Verlﬁcqt! preincércarea clorveclta a vasu!w de expansiune. 5 o o
_ +  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrald si din in-
Protectie Legionella (P02=2) 0-7 0 stalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si eventualele supape de
Nicio functie (P02=3) - - evacuare din instalatie.
Nicio funclie (P02=4) . ~ . Verifjcatj sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la racorduri
— . — sau n centrala.
Nicio funcfie (P02=5) - - +  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de im-
Protectie Legionella (P02=6) 0-7 0 pamantare.
20 P20 Frecventa tensiunii din refea 0=50 Hz,1=60 Hz 050 Hz +  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale inflamabile.

Verificari in timpul functionarii

+  Porniti aparatul aga cum se aratd in sez. 2.3.

+  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul functionarii cen-
tralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

»  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercéri de aprindere si
de oprire, cu ajutorul termostatului de camera sau al telecomenzii.

»  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda cu va-
loarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.3.

+  Verificati ca usa arzatorului $i camera de fum sa fie etanse.

»  Verificati ca arzatorul sa functioneze corect. Acest control trebuie facut cu instrumente ade-
cvate, urmand instructiunile fabricantului.

+  Verificati programarea corectd a parametrilor si efectuati eventualele personalizari necesare
(curba de compensare, putere, temperaturi etc.).
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4.3 Intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati personalului ca-
lificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

+  Dispozitivele de control si de siguranta trebuie s& functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

+  Controlati sa nu existe eventuale astupari sau indoituri in tuburile de alimentare si de retur
ale combustibilului.

»  Efectuati curatarea filtrului din linia de admisie a combustibilului.

+  Controlati consumul corect de combustibil

+  Efectuati curdtarea capului de combustie in zona de iegire a combustibilului, pe discul de tur-
bionare.

+  Lasati arzatorul sa functioneze in regim maxim timp de circa zece minute, apoi efectuati o
analiza a combustiei, verificand:

- Calibrérile corecte ale tuturor elementelor indicate in acest manual
- Temperatura gazelor arse la cos
- Continutul procentului de CO2

+  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa prezinte pier-
deri

»  Arzaétorul si schimbatorul de caldura trebuie s fie curate si fara incrustatii. Pentru o even-
tuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

+ Instalatiile de combustibil si de apa trebuie sa fie etange.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar, aduceti-
o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

+  Verificati anodul de magneziu si inlocuiti-| daca e necesar.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale centralei
se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa cu sapun. Trebuie
evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Curatarea centralei

1. Intrerupeti alimentarea cu energie electrica a centralei.

2. Scoateti panoul anterior superior si pe cel inferior.

3. Deschideti usa desuruband manerele respective.

4. Curatati interiorul centralei si tot traseul gazelor arse evacuate, cu ajutorul unei perii
sau cu aer comprimat.

5. Tnchideti din nou usa, fixand-o cu manerul respectiv.

Pentru curatarea arzatorului, consultati instructiunile firmei producatoare.
4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotaté cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei anomalii la
centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22 - fig. 1), indicand co-
dul anomaliei.

Existd anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru reluarea
functiondrii e suficient s& apésati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secundd, sau tasta RESET
a cronocomenzii la distanta (optional), daca este instalata; daca centrala nu porneste din nou e
necesar sa rezolvati anomalia care e indicaté de ledurile de functionare.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite automat,
imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel. 2 - Lista anomalii

Cod . m )
T Anomalie Cauza posibila Solutie
Presi i Verificati instalatia
F40 rresiunea apeidin Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu e corecta — _
! Verificati vasul de expansiune
" . Senzorul de tur nu e introdus [Controlati pozitionarea si functionarea corecta
A4l Pozitionare senzori N . RS PULAT
; in corpul centralei a senzorului din circuitul de incélzire
F42  |Anomalie senzor incélzire |Senzor defect Inlocuiti senzorul
F47 Anomalie senzor de pre- Cablaj intrerupt Verificati cablajul

siune apa instalatie

5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni, racorduri

i componente principale

Cod a me )
T Anomalie Cauza posibild Solutie
Blocarea arzatorului
A01 (RESETAREA AFECTE- Vezi manualul arztorului
AZA NUMAI ARZATO-
RUL)
Senzor circuit de incalzire  [Controlati pozitionarea i functionarea corecta
) ) defect a senzorului din circuitul de incélzire
Interventie protectie —— —
A03 ’ < Lipsa circulatie apa in e . )
supratemperatura instalatie Verificati pompa de circulatie
Prezentd aer in instalatie  [Evacuati aerul din instalatie
FO7  |Anomalie cablaj Conector X5 neconectat Verificati cablajul
Senzor defect
F10  |Anomalie senzor de tur 1 |Cablaj in scurt circuit Verificati cablajul sau nlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
Anomalie senzor apa Senzor defect
F11 calda menajer CabIaJl in scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
F13  |Anomalie cablaj Conector X12 neconectat  |Verificati cablajul
Senzor defect
F14  |Anomalie senzor de tur 2 [Cablaj in scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
F34 Teqspn? de alimentare Probleme la reteaua electrica|Verificati instalatia electrica
mai micd de 170V. ; ! !
F35 FrecventLa din refea & Probleme la reteaua electrica|Verificati instalatia electrica
anormala ' ! ’
Presiunea apei din Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
F37 | . s — .
instalatie nu e corectd  [Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurt cir- . . R .
p . Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
cuit cablaj ! ;
F39  |Anomalie sondé extern& |[Sonda deconectata dupa ce |Conectati din nou sonda externa sau dezac-
ati activat temperatura varia- |tivati temperatura variabila
bila
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fig. 19 - Dimensiuni, racorduri i componente principale
A Oa4 0a5 0ab
AXE 3D 32 400 120-130 105 150
AXE 3D 45 500 120-130 105 150
AXE 3D 59 600 120-130 105 150
AXE3DT74 700 120-130 105 150
AXE 3D 90 830 120-130 125 170
10 Tur instalatie 17 1/2”
11 Retur instalatie 17 1/2”
246 Transductor de presiune instalatie de incalzire
275 Robinet de golire instalatie de incélzire
278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire)
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5.2 Pierdere de sarcina

Pierdere de sarcina pentru apa
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B
fig. 20 - Pierderi de sarcina
A mbar
B Debit I/h
5.3 Tabel cu datele tehnice
Model 3D32 3D45 3D59 3D74 3D 90
Numér elemente nr. 3 4 5 6 7
Putere termica max. kW 343 48.2 62.9 788 95.7 Q)
Putere termica min. kw 16.9 341 46.8 59.5 720 Q)
Putere termica w32 45 59 74 90 )
max. incalzire
Putere termic w| 16 R m 56 68 )
min. incalzire
Randament Pmax o
(8060 °C) % 93.3 93.4 93.8 93.9 94
Randament 30% % 94.3 94.1 94 94.3 94.5
Clasd eficienta
directiva 92/42 EEC * Kk
Presiune max.
functionare circuit de bar 6 6 [ 6 [ (PMS)
incélzire
Presiune min.
functionare circuit de bar 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
incalzire
Temperatura c| o 9% 9% 9% 9% (tmax)
max. incalzire
Confinut apé i| 125 17 275 2% 31
incalzire
Grad de protectie IP X0D X0D X0D X0D X0D
Tensiune de alimentare | V/Hz | 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Putere electrica absorbita w 5 5 5 5 5
Greutate in gol kg 137 179 221 263 305
Lungimea camerei mm| 365 465 565 665 765
de ardere
Diametrul camerei mm| 3% 326 326 326 326
de ardere
Pierdere de sarcina pentru mbar 016 03 04 05 06
gaze arse
Tip de aparat By
PIN CE 0035BT0103
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fig. 21 - Schema electrica
32 Pompa de circulatie incalzire (optionala)
42 Sonda temperaturd apa menajera (optional)
72 Termostat de camera (optional)
130 Pompa de circulatie pentru apa calda menajera (optional)
138 Sonda externa (optional)
139 Unitate ambientala (optionala)
211 Conector arzator
246 Transductor de presiune
278 Senzor dublu (incalzire + siguranta)
304 Conector arzator treapta a 2-a (numai versiunea cu 6 si 7 elemente)
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1. OBLUME YKA3AHUy NO TEXHWUKE BE3OMACHOCTU

. BHMMaTenbHO NpoumTaiiTe NpeaynpexaeHms, CoaepXallnecs B HaCTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. Mocne ycraHoBKM KoTra NPoMHGOpMMPYiTe NoMb3oBaTens O NpuHUMNax paboTel arperata u nepepaiite
€My HacTosiLLiee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOM U HEOTLEMITEMON YacTbio M3ZENNst U AOMKHO
6epexHO COXPaHSTLCS NS UCTONb30BaHWS B ByayLuem.

. YctaHoBKa W TexHuWdeckoe oOCHyXMBaHWE KOTna [AOMKHbI MPOU3BOAWTLCS  KBaNU(ULIMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu cobniogeHnn AeicTBYIOWNX HOPM U B COOTBETCTBUM C YKa3aHWUSIMU W3roTOBUTENS.
3anpeLyaeTcs BbINONHATL kakue-nnbo paboTbl Ha ONNOMBUPOBAHHBIX PETYNIMPOBOYHBIX YCTPOACTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNM HeHapmnexalyee TexHUYeckoe OBCIyXMBaHMe MOryT MpUBECTU K
maTtepuanbHoMy yuiepby wnv TpaBMam TOAed W KMBOTHbIX. M3roToBUTEnb He HeceT HuKako
OTBETCTBEHHOCTM 3a YlepB, CBSA3aHHbIN C OLUMBOYHBIMK YCTAHOBKOW W AKCMNyaTaLvel annapata, a Takke
¢ HecobntofeHeM NpeoCTaBEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mepen BbINONHeHeM NtoBoit ONepaLym No YUCTKE U TEXHUYECKOMY 0BCIYXKIUBAHMIO OTCOeANHUTE arperat
OT CEeTU 3MEKTPONUTaHNS C MOMOLLbIO TNABHOMO PyBunbHUKa W/MNK NpeayCMOTPEHHbIX ANs 3TOW Lienn
OTCEYHBIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HencnpaBHOW W/unn HeHopManbHoW paboTsl arperata, BbIKIOYMUTE ero U BO3AEePXUTECH OT Mio6oit
MOMbITKA CAaMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATL UIW YCTPaHNUTL MPUYMHY HEWUCMPaBHOCTU. B Takux cnyvasx
obpallaiiTecb WCKNIUMTENbHO K KBanMMUUMPOBAHHBIM crneuuanuctam. Bo3moxHble onepauum no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX JOIDKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBIMI CrieLnanucTamm
C UCTONb30BaHNEM WCKIIOYMTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacteil. HecobrniofeHne BCEro BbilLeYKa3aHHOro
MOXeT HapyLunTb 6e3onacHocTb paboTel arperata.

. Hacrosiuit arperat criefiyeT 1Cronb3oBaTh TOMbKO MO MpeayCMOTPEHHOMY HasHaueHmio. JlioGoe npoyee
VCMIONb30BaHWe CrIeAYeT CHUTaTh HEMPaBUNbHBIM W, CIIEA0BATENBHO, MPEACTABSIOLLMM ONaCHOCTb.

. YnakoBouHble MaTepuanbl SBRSKOTCS WCTOYHMKOM MOTEHLMANbHOW OMacHOCTM W He AOMXHbl ObiTb
0CTaBfeHbl B MECTaX, OCTYMHbIX EeTAM.

. MpnBeeHHbIe B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE N306paXxeH!st aloT ynpoLLeHHoe npeacTaBneHue ob arperate u
MOTYT CofiepaTb HECYLLIECTBEHHbIE OTNYMS OT MOCTABMEHHOTO U3AENMS.

2. MHCTPYKUMu NO KCNNYATALMK

2.1 Mpeaucnosue
YBaxaeMmblit nokynaternb,

Bbnarogapvm Bac 3a 10, 4to Bbl Bbibpanu koten LAMBORGHINI, nmetowwmin camyto CoBpeMeHHyto
KOHCTPYKLMIO, BbIMOSTHEHHBIN MO NEPefoBbIM  TEXHOMOMMAM W OTMIMYAIOLLMIACS  BbICOKOM
HaJeXHOCTbIO M ka4ecTBOM. Mpocum Bac BHMMATENbHO NpoYmMTaTh HacTosiLLee PYKOBOACTBO, T.K.
B HEM NPWBOASATCA BaXHble ykasaHWs Mo 6e3onacHOCTM YCTaHOBKM, SKCMryaTauuu W
TeXHWNYeckoro obCnyxuBaHus arperarta.

AXE 3 D Koten npepcrasnsiet coboii Tennosoin reHepartop Ans otonnenus u NBC (onums), B
KOTOPOM MOTYT GbiTb UCMONb30BAHbI XUAKOTOMMMBHbIE UMK ra30Bble TOPenoYHbIE YCTPOiCTBa C
nopaysom. Kopnyc kotnma cobpaH M3 YyryHHbIX 3MEMEHTOB, COEAMHEHHbIX Mexay coboi
[ABYXKOHYCHBIMW KONbLIaMU W CTsDKHBIMM Gontamu u3 ctanu. KOHTporb 1 ynpaBneHue KoTrom
oBecneynBaeT MUKPOMPOLIECCOP C LUGPOBLIM MHTEPCENCOM, NPeAoCTaBnsoWMM NepeaoBble
(PYHKLMM perynupoBaHmns TemMnepaTypbl.
Koten moxeT paboTaTb B kKOMGMHaLuUM ¢ BHeWWHUM Goinepom (onuus) ans MBC.
OnucaHHble B HacTosilieM pykoBoacTBe  (byHKUMM, OTHOCAlMeCH K
npousBoAcTBY BoAbl Ansi BC, ucnonb3ylTcsi TONbKO MNPU  Hamuuuu
fAononHuTenbHoro Goiinepa, NOAKNIOYEHHOMY K KOTNY, Kak yka3aHo B sez. 3.3

2.2 MaHenb c kKOMaHAamMu

12 11 1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

14 20 6 8 9 107
puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus

2 5 3 4

Cnmcok 0603HaueHui
1= KHonka ymeHbLUeHusi 3aaaBaeMoit Temnepatypbl B cucteme MBC
= KHonka yBenuyeHns 3agaBaemoit Temnepatypbl B cucteme NBC
= KHonka ymeHbLUeHNs 3agaBaemoit TemnepaTypbl B CUCTEME OTONMEeHUs
= KHonka yBenuyeHns 3agaBaeMoit TemMmnepaTypbl B CUCTEMe OTOMNEHUs!
= Oucnnen
= Knasuwwa Bbibopa pexwvma Jleto /3uma
= Knaeuwwa Bbibopa pexvima Economy /Comfort
= Tasto Ripristino
= KnasuLua BKMIOYEHNS/BbIKITIOYEHNS

10= KHonka MeHto "MnaBHas Temnepatypa”

1= MHavkaTop pocTkeHusi 3aaaHHon Temnepatypbl Bogsl MBC

12= Cumson BC

13= Cumeon paboTbl arperata B pexume NBC

14= 3agaHve / TemnepaTypa Bofbl B KOHTYpPE ropsiyero BogocHabeHus

15= WHawnkauwms paboTbl arperata B pexume Eco (SkoHomus) unu Comfort (KomdopT)

16= MHavkaums BHewwHel TeMnepaTypbl (MPY HAaNU4YMK ONUMOHHOTO BHELLHEro AaTyumka)

17= MosiBNseTca npy NOAKMNIOYEHUN BHELHEro AaTymka unu yctpoiictea 1Y ¢ Taimepom
(onumm)

18= TemnepaTypa Bo3gyxa B MoMeLLeHun (Mpu HanmuumMm OnuMOHHOro yctponcTtea AY ¢
Tanmepom)

19= CwvmBon "Mnams"

20= CumBon pexuma 3uma

21= VHAnKaums faBneHns B KOHType OTOMMeHUs

22= MHaukauus HencnpasHOCTH

23= 3agaHue / TemnepaTtypa B NofaoLeM KOHTYpe CUCTEMbI OTOMMEHUS
24= CvmBoOnN oTonnexns

25= MHpaukaums paboTbl arperata B pexuMe OTONNEHUs

26 = MHaukaums LOCTKeHUs 3aAaHHOi TeMnepaTypbl B CUCTEME OTONMEHUs!
27 = WHaunkauus pexuma Jleto

WHpukaums Bo Bpems pasOTbI KoTna
Pexum oTtonnexus

3anpoc Ha oTonneHne (CO CTOPOHbI KOMHATHOTO TepMocTaTa unu ycTpoicTaa 1Y ¢ Tanmepom)
ConpoBOXAaeTca MuraHmem cumsona PaboTbl arperata B pexume otonnenus (nos. 25 -
puc. 1).

MHpekcHble METKM C NOACBETKOW cuCTEMbI oTonneHust (no3. 26 - puc. 1) saxuratotcst No Mepe
npUBNKEHNs U3MEPSIEMON AaTYMKOM TeMNepaTypbl K 3aAaHHOMY 3HaYEHMIO.

puc. 2
Pexwum ropsivero BBogocHabxeHus (Komdoprt)

3anpoc Ha ropsiyee BopocHabxeHue (B pesynbTaTe 3abopa ropyeit BOfbl) COMPOBOXAAETCS
Muranvem cumBona PaboTbl arperata B pexume ropsiuero BogocHabxenms (nos. 13 - puc. 1).
Y6eautecb, uto dyHkuma Comfort (no3. 15 -puc. 1) HaxoguTcs B aKTUBHOM pexvmMe

WHpekcHble meTkn ¢ mopceeTkon cuctembl [BC (no3. 11 - pwuc. 1) 3axwuraiotcs no mepe
npuBMKeHNs 3MepPsSIeMON AaTYMKOM TemnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3Ha4EHMIO.

puc. 3
Wcknioyenne 6Gowinepa (pexum Economy)

lMonb3oBaTernb MMeeT BO3MOXHOCTb UCKMKOYaTb CUCTEMY HarpeBa/nopaepxaHus Temnepatypbl
BoAbl B 6oiinepe. B aTom cnyyae koTnom He BbipabaTbiBaetcs Boga ansi MBC.

Mpn BKkNtOYEHHOW cucTeme HarpeBa Boabl B Goiinepe (3aBoackas ycTaHOBKa) Ha aucnnee
oTobpaxaetcs cumaon pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu cuctema Harpesa
BbIKIIOYEHA, Ha Aucnnee BbicBeYMBaeTcs cumpon pexiuma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Boiinep MoxeT ObITb BblkMtodeH nonb3osatenem (pexum ECO) Haxatnem KHomku — eco/
comfortpuc. 1 (no3. 7 - ). Ans BkrioyeHnst pexuma "KOMOOPT" cHoBa HaxmMuTe KHOMKY
"SkoHOMUYHbINA""KomdopT" (no3. 7 - ).puc. 1

2.3 BknioyeHwe v BbiknoYeHme
KoTen 6e3 nogaun anekTponutaHus

puc. 4 - Koten 6e3 nogaum anekTponuTaHus

IMpK OTKMIOYEHUM KOTMA OT CUCTEMbI 3MEKTPOMMUTAHWUS W/MMKM Ta3oBoW MarucTpanu
(PYHKLMS aHTU3amMep3aHus OTKNtoYaeTcs. Ha nepuoa ANUTENbHBIX 3MMHUX MPOCTOEB,
BO M3bexaHue NOBpeXAeHU! BCIIEACTBIUE HU3KUX TEMMNEPATYP, PEKOMEHAYETCS CruTh
13 KOTNa BCIo BOAY NGB0 BBECTU CMieLmanbHbIi aHTUGPU3 B KOHTYP OTOMINEHUS, crieayst

npeanucaHnsm u3 sez. 3.3.

BknioyeHue kotna

+  OTKpoiiTe OTCeYHble KnanaHs! TonnnBa.
*  Bkniouute anekTponutaHue annapara.

puc. 5 - Bkntouenue kotna

. B Teuvenne cnepylowmx 120 cekyHa Ha pgucnnee BbicBeuuBaeTcs cumson  FH,
0603HavaloLLMIA LIMKIT Crycka BO3[yXa 13 CUCTEMbI OTOMIIEHMS.

*+ B Teyenme 5 cekyHn Ha pucnnee OyaeT BbICBEUMBATHLCS BepCHsi MPOrpaMMHOrO
obecneyeHus, yCTaHOBMEHHOTO B 3N1IEKTPOHHOM BIioke.

+ Tlocne Toro, kak cumBon FH, ucuesaeT c gucnnesi, KoTen roToB kK aBTOMAaTUYECKOMY
BKITIOYEHMIO NPY KaxaoM 3abope Boabl MBC 1nu npu nocTynneHun koMaHabl OT KOMHaTHOMO
TepMmocTata.

o I
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BhIkntoyeHue kotna
HaxwmTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbikntoyeHue koTna

Kor,qa KOTen BbIKINKYEH, Ha 3ﬂeKTp0HHbII7I 6nok npoAomkaeT nojaBaTbCA 3nekTpuyeckoe
nuTaHue.

Cuctema oTonneHus He paGOTaeT. OcraeTcs akTUBHOW cucTema aHTU3amep3aHus.

[N NOBTOPHOrO BKMKOYEHWSI KOTMA CHOBa HaxmuTte kHonky Bkn/Bbikn (nos. 9 puc. 1) Ha 1
CeKkyHay.

puc. 7

Tenepb KOTeN rOTOB K aBTOMATUHECKOMY BKIHOUYEHUIO MPU KaxAoM 3abGope ropsiyelt BoAbl Ui no
KOMaHAe TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa B NOMELLEHUN.

2.4 PerynvupoBku
MepeknioyeHue pexumos "leto"/"3uma"
Haxwmute knasuwwy Neto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha pucnnee BbicBeunBaetca cumBon "lleto” (nos. 27 - pwuc. 1): Mpu atom koten 6ypet
BblpabaTbiBaTh TONbKO Bogy Ans MBC. OcTaeTcs akTUBHOM CUCTEMA aHTU3aMepP3aHus.

[ns BblkntoyeHns pexuma "fleto" BHOBb HaxmuTe knasuwwy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1) Ha 1
CeKyHay.
PerynupoBka Temnepartypbl BoAbl B CUCTEME OTOMMNEHUA

Temnepatypa B cucteme oToMneHus perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 80°C ¢ nomolbto
knaeuw (get. 3u 4 - puc. 1).

OpHako He peKoMeHAyeTCs 3KCnnyaTUpoBaTh KoTen Npu Temnepatype Huxe 45°C.

puc. 9
PerynupoBka Temnepartypbl B cucTeme ropsiuero BogocHatxenus (MBC)

Temnepatypa B cucteme MBC perynupyetcs B npeaenax ot 10°C 4o 65°C ¢ noMoLLbio knaBuLL
(no3. 1u2-puc. 1).

puc. 10

PerynupoBka Temneparypbl BO34yXa B MOMELLEHUM (C MOMOLLLIO OMLUMOHHOIO TepMocTaTa
TemnepaTtypbl B NOMeLieHnH).

3apaliTe Cc NOMOLLBID TepMOCTaTa TeMNepaTypbl BO3yXa B MOMELLEHUM HYXHYIO TemnepaTypy
BHYTPW NoMmeLeHust. Mpu OTCYTCTBUM TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO3AyXa B MOMELLEHWs) KOTeN
obecneynBaeT nofnep)aHue B CUCTEME OTONMEHUS 3alaHHON TEMMNepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka Temnepatypbl BO3Ayxa B NOMELLEHMM (C MOMOLLbIO OMLIMOHHOIO YCTPOICTBA
Y c Tanmepom)

3apgaiite ¢ nomoLlblo ycTpoiicTea 1Y € TaiMeEpOM HyXHYI0 TemnepaTtypy BHYTPU NOMELLEHMS.
Koten Gynet nonaepxveatb TemnepaTypy BOfbl B cUCTEME, HeOBXoauMyto Ansi obecrneyerus B
noMeLLEeHN 3afaHHoN TemnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, 4To kacaeTcs paboTbl koTna € yCTPOMCTBOM
[Y c Taiimepom, CM. COOTBETCTBYHOLLYIO MHCTPYKLMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

c ; 5 5 LI
CALORECLIMA
MnaBatowan TemnepaTtypa

Mpu Hanuyun gaTyvka TemnepaTypbl HAPYXXHOTO BO3ayxa (OnumMs) Ha Aucnnee naHenu
ynpaenenus (no3. 5 - puc.1) oTobpaxaetca wu3mepsiemas 3TUM [ATYUKOM
Temnepatypa. [lpu 3ToM cucTema yrpaBrieHusi KOTriom pabotaeT B pexume
"MnaBatowas Temnepatypa". B aToMm pexwume TemnepaTtypa BoAbl, Nnojasaemon B
CUCTeMy OTOMMIEHWsl, PEerynupyeTcsi B 3aBUCMMOCTW OT BHELUHe TemnepaTypbl B
NoMeLLEHN, YTO No3BONsieT obecneynBaThb KpYrnoroaMyHble MakcMMarbHbli KOMOpT
N 9KOHOMUIO 3Heprun. Tak, Npu MOBLILEHUM BHELWHeW TemnepaTypbl MOHWKaeTCs
Temnepatypa noAa4n BOAbl B CUCTEMy OTOMMEHWsi, YTO MPOU3BOAWUTCH MO
onpeaeneHHon "KpUBOI NOro403aBMCUMOrO perynmpoBaHus”.

B pexvume nnaBatolleri TemnepaTypbl BeNvuMHA, 3afaHHasi C MOMOLLbI0 KHOMOK
perynupoBKu TemnepaType B cucteme otonsnieHus (nos. 3 n4 - puc. 1), ctaHoBuTCA
MakcMMasnbHOW  TemnepaTypoil BoAbl, NOAaBaeMoW B CUCTEMY  OTOMMEHWUS.
PekomeHayeTcs ycTaHaBNMBaTb €€ Ha MaKCUMarbHY0 BEMUYMHY, YTOObl MO3BONMUTHL
cUCTEME BbIMONHATL PEryNMpOBKY BO BCEM NoNie3HOM paboyem guanasoHe.

Perynuposku KoTna AOJDKHbI ObITb BbINOJIHEHbI KBanuMnunpoBaHHbLIMU
cneuuannuctaMmn npu ero ycTaHOBKe. B panbHenweM nonb3oBaTenb MOXeT cam
M3MEHUTb UX Ansa obecneyeHns MakCMManbHOro KOM(bOpTa.

KpuBasi norogo3aBMcUMOro perynupoBaHus U CMeLleHne KpUBbIX

Mpn opgHokpaTHOM Haxatum knasuwm Pexum (no3. 10 - puc. 1) Ha paucnnee
BbICBEYMBAETCA TeKyllas KpuBasi NOrogo3aBMCUMOro perynuposanus (puc. 11),
KOTOPYIO MOXHO M3MEHWUTH C NMOMOLLbIO KNaBuLL 3aAaHuA Temnepatypbl Boabl FBC
(no3. 1mn 2 -pwuc. 1).

Bbi6epuTe HyxHYt0 xapakTepuctuky ot 1 go 10 (puc. 13).

Mpwn ycTaHoBke KpuBoOW Ha 0, pexxum "nnaeatoLLelt TeMnepaTtypbl” OTKMIOYaeTCs.

puc. 11 - KpuBasi norono3aBMcMMoro perynmpoBaHus

Mpn HaxaTm KNaBuULL PerynupoBKX TemnepaTypbl oTonsneHus (no3. 3 n 4 - puc. 1)
obecneynBaeTcs OOCTYN K pexuMy napanmnesisHoro W3MeHeHust kpusbix ( puc. 14),
BbIMOMHAEMOro € NoMoLLbio knasuil pexuma MBC(nos3.1 n 2 - puc. 1).

N
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puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHEeHUe KPUBbIX

Mpn NoBTOpHOM HaxaTtun knaemwwmy Pexum (nos. 10 - puc. 1) ocyLecTBNSETCS BbIXOS,
13 pexuma perynupoBku napannesibHbIX KpUBbIX.

Ecnn TemnepaTtypa B MOMeLLEHUM OKa3biBAETCS HUXKE XenaeMown, pekoMeHayeTcs
BblGpaTh KpMBYIO 6onee BbICOKOro nopsaka, v HaobopoT. [leicTBynTe, yBenuymsas nnm
YMeHbLLast Ha OAHY eAVHULY NOPSAOK XapakTEPUCTHKM U OLieHUBast, KakuM 06pa3oM 310
cKaxeTCs Ha BENWYMHe TemnepaTypbl B MOMELLEHNN.

% 10 9 8 7 6
85|
80 / 5

70

60l / 3
s0]- / 2
a0l / !

[ —
—
30 =
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\
20 10 0 -10 -20
puc. 13 - KomneHcaunoHHble XapaKTepPUCTUKN
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puc. 14 - Mpumep napannenbHOro cMeLeHnsa KPMBbIX NOro403aBMCUMOro
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PerynupoBaHue ¢ AMCTaHLUMOHHOrO NynbTa ynpaBneHus ¢ Talimepom

l]@ Ecnu K KOTrny NOAKMIOYEHO YCTPOWUCTBO AUCTAHLMOHHOMO YMpaBneHWsi ¢ TaiiMepom

(onuwst), BbILLEONNUCAHHBIE PETYNIMPOBKY NPOU3BOASTCS B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMU,
npuBeseHHbIMM B Tabnuua 1. Mpu 3ToM Ha aucnnee nynbTa ynpasnenus (nos. 5 -
puc. 1) BbICBEYMBAETCS TemnepaTypa B MOMELUEHUN, U3MepsieMas YCTPOWUCTBOM
[AUCTaHLMOHHOTO YNpaBeHus.

Tabnuua. 1

Perynup paTypbl BoAbl B |PerynupoBaHite MOXHO OCYLUECTBASTb Kak C NMymnbTa AUCTaHLMOHHOTO YMIPaBIieHNs ¢

cuCTeMe OTonneHus TaiiMepoM, Tak 1 C NyrsTa YpaBMneHis KOTIOM.

Perynuy paTypbl B PerynupoBaHiie MOXHO OCYLLECTBASITb Kak C MyrbTa AUCTaHLMOHHOTO YTIPaBIEHNs C
ropsyero TallMepoM, TaK 1 C NynbTa yrpaBneHus KOTIIoM.

(rBC)

Mepekntoyenme pexmumos "Meto"/  |Pexum "Teto" obragaeT NpUOpUTETOM Ha KOMAHAON Ha BKITIOYEHE OTOMNEHMS,

"3uma" KOTOpast MOXET NOCTYNUTb OT nynkTa [1Y ¢ TaitMepom.

Mpv BbIKMto4eHUM pexiva MBC ¢ nynbta 1Y koTen nepexopuT B pexim "Economy”. B
3TUX yCnoBuUAX Knasuwa 7puc. 1 - Ha naHenu KoTna oTkrioyeHa.

BiGop pexumos ECO/COMFORT  [TTpu sknioqerv pexima I BC C yCTpoicTBa [1Y C TaiMepoM KOTen yCTaHaBnuBaeTcs
B pexum Comfort. B 3Tux ycroBusix ¢ nomowsio Knasuwm 7puc. 1 - Ha naxenu

ynpaeneHus KoTna MOXHO Bblﬁpaﬂ: NoBOoi U3 3TUX ABYX PEXUMOB.

Mnagatowas TeMnepatypa PerynuposaHve B pexvme nnasatoLLeV TEMNEepaTypbl MOXHO MPOU3BOAUTS Kak C
nyrsTa AUCTAHLMOHHOTO YNIPABEHNS, TaK ¥ C MOMOLLIO SMIEKTPOHHOTO Brioka
YNpaBreHs KOTOM: MPUOPUTETOM 0BIafiaeT perynvpoBaHye B pexvMe nnasaioLueit

Temneparypbl, BbIMOMHAEMOE 3MEKTPOHHLIM 6riokom koTna.

Perynwpom(a AaBlieHusi Boabl B CUCTeMe

Mpy 3anornHeHUM XOMOAHOM CUCTEMbl OTOMMEHWs [aBreHue BOAbl, KOHTPORMpyemoe Mo
nokasaH1siM yCTaHOBIEHHOTO Ha KOTne BoAoMepa, A0IKHO cocTaBnsTh npumepHo 1,0 6ap. Ecnmn
BO Bpemsi paboTbl JaBneHne BoAbl B CUCTEME YNaro Hike MUHUMANbHO [OMNYCTUMOI BEMUYMHBI,
6yneT akTuBMpoBaHa owubka F37 (puc. 15).
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pwvc. 15 - HegocraTouHoe AaBneHne BoAbl B CUCTEME OTOMNJIEHUS

Mocne BocCTaHOBNEHMS [JaBNEHNUsI B CUCTEMe KOTEN akTUBMPYET LMKN Crycka Bo3ayxa
u3 cuctembl: OH 6yaet anutbes 120 cekyHa, npu 9ToM Ha Aucnnee 6Gypet
BbiCBeuMBaTbCs cumBon FH.

3. MOHTAX
3.1 YkazaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA W HACTPOWKA TOPENKM [OMKHA OCVYILECTBAATLCHA TOMNBKO
CNELUNANN3NPOBAHHBLIM MEPCOHATOM, VMEOLWNM MPOBEPEHHYIO
KBANNOUKALINIO, NMPU COBNIOAEHNM NMPUBEAEHHBIX B HACTOALWEM TEXHUYECKOM
PYKOBOLCTBE YKA3AHWW, MPEAMWCAHWUA [ENCTBYIOWErO 3AKOHOMOATE/NLCTBA,
MONOXEHWA MECTHBIX HOPM W MPABWN, U B COOTBETCTBUM C MPUHATHIMA
TEXHUYECKMMU TPEBOBAHVAMMU.

3.2 MecTo ycTaHOBKU

Koten pomxeH 6biTb yCTAHOBMEH B CreuwarnbHO OTBEAEHHOM AN 3TOW Lenu MnomeLieHu,
MMeloLLeM OTBepCTUsi, obecneunBaloliMe [OCTAaTOuHYI0 BEHTUMSLMIO B COOTBETCTBUM C
[eiCTBYIOLMMI HopMami. ECn B OOHOM NOMELLEHUN YCTaHOBMEHbI HEKOTOPbIE Openku unu
BbITS)KHbIE BEHTUNATOPbI, KOTOPbE MOTYT OJHOBPEMEHHO HaxoauTbcsi B paboTe, TO pasmep
BEHTUMNALMOHHBIX OTBEPCTUA JOMKEH BbiTb AOCTATOUHBIMU [1S OAHOBPEMEHHO! PaBoThl BCeX
annapaTtoB. B mecTe ycTaHOBKM KOTNa He AOMKHbI HAXOAWTLCS OrHeonacHble NpeaMeTbl Uiu
maTepuanbl, eAkMe rasbl, Mbiflb W ApyrMe neTydue BelecTBa, 3acacbiBaHUE KOTOPbIX
BEHTUNATOPOM MOXET NMPUBECTM K 3arpsI3HEHWIO BHYTPEHHUX KAHANOB TPk W FOPenoYHoi
ronoBsku. MoMeLLeHne JOMKHO GbiTb CYXUM U He NOABepraTbCs BO3LENCTBUIO [OXAS, CHera unm
Mopo3a.

=

Ecnn arperat yctaHaBnuBaetca cpeau Mebenu unu Gokom K CTeHe, cnepyeT
npegycMoTpeTb CBOGOHOE MPOCTPAHCTBO, HEOOXOAMMOE AN AeMOHTaxa Koxyxa U
npoBeAeHNst 0Bbl4HbIX paboT no TexobcnyxuBaHuio. B yacTHocTn ybeauTbes, YTo
nocne MOHTaXa KOTna C ropenkoi Ha nepeaHen apepue, OTKpbiBaHWe NocreaHen He
BbI3bIBANIO BPE3aHUE Foperki B CTEHY UMK B coceHee 060pynoBaHue

3.3 n,

Pacyet Tpebyemoi TennoBoN MOLUHOCTW KOTNa AOMKEH BbIMOMHATLCS 3apaHee, MCX0As M3
noTpe6GHOCTY 3aHus B Tenre, paccynTbiBaeMoii Mo AenCTBYOLLMM HopMaM. [ns obecneyeHus
NpaBUMbHOTO U HaAEXHOro (YHKUMOHWPOBaHUS TuApaBnuyeckas cuctema AOMkHa 6biTb
OCHalLieHa BCEMU HEOBXOAMMBIMU dneMeHTaMn. PEKOMeHAYeTCst YCTaHOBUTb MEXIY KOTIIOM M
CMCTEMOW OTOMNEHUS OTCEYHbIe KranaHbl, KOTopble NO3BONMAM Gbl B criydae HeOGXOAMMOCTM
M30MMpoBaThb KOTEN OT CUCTEMBI.

A

aBfnyeckue coeamHeHua

CnvBHoe OTBEPCTME MPefOXPAHMTENBHOTO KhanaHa [OMKHO OblTb COeAMHEHO C
BOPOHKOI WUNW C KaHanusauuein Bo u3bexaHne nonagaHus BOfbl Ha Mon B cryvae
cpabaTbiBaHUM KnanaHa npu npeBbILUEHUM JaBNEHWst B OTONUTENbHOW cucteme. B
NPOTUBHOM CIly4ae M3roTOBWTEMNb KOTMa He HeceT HWKaKoi OTBETCTBEHHOCTW 3a
3aTonneHne noMeLLeHns Npu cpabaTbiBaHUN NPeLOXPAHUTENBHOTO KnanaHa.

He  wucnonbayitte  Tpy6bl
3r1EeKTPOYCTaHOBOK.
lMepen ycTaHoBKOW TLIATENbHO MPOMOIATe BCe TPYBbl CUCTEMbl ANS yAaneHUsi 0CTaTouHbIX

3arpsA3HAIOLMX BELECTB UMW MOCTOPOHHWX Ten, MOTYLLMX NOMeLlaTh NpaBuibHON paboTe
annapara.

FI/IL[paBJ'IVILIeCKOVI CUCTEMbI Ana 3asemneHna

BeinonHute nopgkntoueHune pr6 K COOTBETCTBYHOLINM LWTyLlepaM, KaK Mnokas3aHO Ha cap. 5n
cornacHo cmMmsonam, UMerLnMca Ha camoM arperare.

XapaKTepuCcTUKM BOoAbI ANSi CUCTEMbl OTONNEHUsA

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucrnonb3dyemas Boda AokHa ObiTb Hagnexawmm obpasom noaroToBrieHa, YToObl
npepoTBpaLlaTh 06pasoBaHne Hakuny Ha koTre. MNocrne NoAroTOBKM XeCTKOCTb BOAbI He
pornxkHa 6biTe Hwke 15°F (O 236/88 o noaroTtoBke BoAbl, NpeAHa3HAYEHHOW ANs
YernoBeyeckoro notpebneHns). Bogonogrotoska obssarenbHasi, ecnv cuctema umeet
GOMbLUYO MPOTSHKEHHOCTL MIM MPU YaCTOM BbINOSTHEHWUW NMOANWUTKA CUCTEMBI.

Ecnv B TOuke nopBoAa XOrofHoW BOAbl yCTaHaBMMBAETCsl YCTPOMCTBO
yMsiryeHusi, obpatuTme BHUMaHue Ha TO, YTOObl HE CIMLIKOM MHOMO CHU3UTb
XeCTKoCTb BoAbl. Ha camom ene 3To MOXeT NpuBECTU K NpexaeBpeMeHHOMY
yXyZALUEeHWI0 CBONCTB MarHneBoro aHoga bonnepa.

CucTtema 3alimThl OT 3aMep3aHuA, XXuakue aHTudpusbl, 4o6aBKU U MHIMOUTOPLI

KoTten obopynoBaH cMCTEMON 3aluMTbl OT Nepemep3aHusi, KoTopasi BKMoYaeT ero B
pexume OTOMNNEHUs B Criyyae, koraa TemnepaTypa BoAbl, N04aBaeMoi B OTONUTESbHYIO
cucTemy, onyckaeTcst Huxe 6°C. OTa cuctema OTKIo4aeTcsl NpU OTKIIOYEHUS KOTNa oT
CUCTEMbI 3MEKTPOMUTaHWUSA W/MNKM ra3oBON Maructpanu. lMcnonb3oBaHWe XUAKMX
aHTUPM30B, [OOGABOK U MHTMOWUTOPOB, pa3peLlaeTcs B Criyvae Heo6XoAMMOCTM TOMNbKO
N UCKIIOYUTENBHO, €CNN UX U3rOTOBUTENb JaeT rapaHTuio, NoATBEPXKAAIOLLYH, YTO ero
NpoaykuMsi OTBEeYaeT [aHHOMY BMAY MWCMOMb30BaHWS W He MNPUYMHUT Bpeaa
TENNOOOMEHHVKY  KOTna UM ApYrMM  KOMMMEKTYIoWMM — u/unum  maTtepuanam,
MCMOSb30BaHHbIM B KOHCTPYKUMW KOTMa U cucTembl. 3anpeliaeTcsi MCnonb3oBaTb
KMAKOCTU-aHTUPU3bI, 06aBKU 1 MHTMOUTOPDI, CNieLManbHO He NpeaHasHayYeHHble Ans
NpYMEHEHUsT B TEMNOBbIX YCTaHOBKAX W HECOBMECTMMble C MaTtepuanamu,
MCMOSb30BaHHLIMU B KOHCTPYKLMM KOTMA U CUCTEMbI.

CoepaunHeHue ¢ 6onnepom ans NBC

OnekTpoHHasA nnaTta arperata npeAHasHaveHa Takke [AnA YnpaBlieHUst BHELUHUM
6oinepom ans npomssofctea Boapl [BC. CoeanHeHns Tpy6 cucTeMbl OTOMMEHUS U
BC pomkHbl ObiTb BbINOMHEHbI B COOTBETCTBUM CO cxemol puc. 16 (Hacocbl u
obpaTHble knamaHbl MOCTaBMSATCA OTAENbHO). BbinonmHute:  anekTpuyeckue
coefViHeHUst B COOTBECTBUM O cxemoincap. 5.4. Mcnonbayiite aatTynkLAMBORGHINI.
Mpn cnepyolwem BKMIOYEHUM arperata cucTema YnpaBMneHWs Ono3HaeT [AaTyvk
boinepa n aBTOMaTU4YeCKN HacTpamBaeTcs Ha paboTy C HUM, BbiXblBas aKTMBALWIO
Auncnnes n yCTponcTB ynpasneHus, Heobxoanmele ans paboTsl B pexxume MBC.

Cnncok 0603Ha4eHmi
8 - BbixoaHoit LWTYLIep KOHTYpa
=3 g
9 - BxogHoii wryuep koHTypa MBC
<@=9 10 oparowwii Tpybonposos B
(— y

\i : KOHTYP OTOMMEHNs
ﬁ : 11 - OBpartHblit Tpy6onposoa 13
— KOHTypa oTonseHus
10
nep
11
b= )i

puc. 16 - Cxema coeanHeHUN ¢ BHELWHUM Goinepom

3.4 MopknioyeHue ropenku

)‘KI/I,CI,KOTOI'IJ'IVIBHOG WUnun ra3oBoe ropesioyHoe yCTpOI7ICTBO C nogayBoM AndA repMeTUYHbIX
TOMOK MOXeT BbITb MCMOMb30BaHO, eCrnn ero paboyne xapakTepUCTUKN COOTBETCTBYIOT
pasmepaM TOMKM KOTNa WM co3gaBaemMoMy B HeW u3bbITOMHOMY AaBnenuio. Bbibop
ropenku cneagyet OCyLWecCTBNATb Ha OCHOBaHUU yKaBaHMVI n3roTosuTend, ¢ y4etom
paboynx napameTpoB, pacxoda TOMNMBa W ANUHbI kKaMmepbl cropaHus kotna. MoHTax
ropeniku 4OJKeH OCYLeCTBNATbCA COrfacHO UHCTPYKUMAM U3roToBUTENA.

3.5 OnekTpuyeckue coeanHeHUs

MoakntoyeHne K ceTU InNeKTponuTaHusa

OnekTpnyeckass 6e3onacHoCTb annapata obecneyvBaeTcs TOMbKO MPU ero
NpaBWUIIbHOM  MOAKMIOMEHUM K  KOHTYpY 3as3eMrieHus, oTBevaroLlemy
TpeboBaHNAM AeNCTBYIOLMX HOPM TexHUKM BedonacHocTu. AddheKTUBHOCTb
KOHTYpa 3a3eMIeHuUs 1 ero COOTBETCTBNE HOPMaM [JOMKHbI OblTb NPOBEepEeHb!
KBanMuumMpoBaHHbIM nepcoHanoM. WM3rotoButenb He HeceT HUKakown
OTBETCTBEHHOCTV 3a yulepb, Morywmin GbiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMsieHns arperaTa. YA0CToBepbTECh TakKe, YTO CUCTEMA SNEKTPONUTAHNS
COOTBETCTBYeT  MakcumarnbHOW noTpebnsemoi  MoLWHOCTM  arperaTa,
yKasaHHoii Ha Tabrimike HOMMHAMNbHbIX JaHHbIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckne coeavHeHNs B KOTIE YXXe BbINMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke
ceTeBbIM WHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logknioyeHne K ceTu [OIMKHO ObiTb
NOCTOSIHHLIM, MPUYEM MeXay MEeCTOM MOAKMIYEHUs K CeTU W KOTNoM cneagyeT
YCTaHOBUTb [ABYXMOSIOCHbIA pa3mblkaTeflb C pPacCTOSHUEM Mexady Pa3oMKHYTbIMU
KOHTaKTamu He MeHee 3 MM, a Takke NpefoxpaHUTenn makc. HomuHanom 3A. Mpu
NOAKIIOYEHUN K CeTWM BakHOe 3HayeHWe MMmeeT cobnodeHue nonsipHocTn (dasa:
KOPWYHEBBI NPOBOA, / HEWTPanb: CUHWI NPOBOA, / 3eMNS: XeNTo-3eneHbli nposog). MNpu
MOHTaXe UM 3aMeHe CeTeBOro LUHYpa 3eMNsSHON NPOBOA AOSKEH ObiTb BbINOMHEH Ha
2 CM AnUHHee oCTarbHbIX.

CeTeBON LWHyp arperata He MoANeXWUT 3aMeHe caMum nosfib3oBatenem. B
cryyae MOBPEXOEHUsI CeTEeBOro LUHypa BbIKMOYUTE arperaTt; obpallaiTech
[0Sl ero 3aMeHbl UCKITIYUTENBHO K KBanNM(ULUMPOBaHHbIM crieumanvictam. B
cryyae 3aMeHbl CETEBOTIO LUHYpa UCMOSb3yNTe UCKMIYNTENBHO Kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcMarbHbIM BHELLHUM AnaMeTpoM 8 MMm.

2
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[ocTyn K KneMMHoOI Kopo6Gke

[MoAHAB KPbILKY, MOXHO MOMy4YMTb AOCTYN K KINEeMMHOMN kopobke Ons BbIMNOMHEHUs
3MEKTPUYECKUX NOAKIIOYEHWNNA.

puc. 17 - ocTyn K KNeMMHOW Kopobke

3.6 MoaknioyeHue KOTNA K ALIMOOTRBO,

AnnapaT gormkeH ObITb NOAKIIOYEH K IIMOOTBO/Y, COOTBETCTBYIOLLEMY AE/CTBYHOLLUM
HopmaMm. [lbimoBasi Tpy6a, coefuHsiowas KoTen C AbIMOOTBOAOM AOMKHa ObliTb
M3roTOBIieHa W3 MaTepuana, YCTOMYMBOrO K TemnepaTtype MW kopposun. Mecta
coeavHeHus Tpy6 [OMKHbI ObiTb HagnexawwyM o6pasoM YNMoTHEHbl, a Aans
npepoTBpaLleHusi obpa3oBaHNa KOHAEHcaTa AbIMOXOA PEKOMeHAyeTcsl yTennsATb no
BCEeW ero AnuHe.

4. YXO4 U TEXHU4ECKOE OBCITYXXMBAHUE

Bce HwxeonucaHHble onepauuu Mo perynupoBke, nepeobopyaoBaHuio, BBody B
aKcnnyaTaumio u TexoB6CnyX1BaHUIO NoAnexXaT BbINMOMHEHWIO UCKMIOYUTENIBHO CuUnamm
CMeLuanuncToB ¢ BbICOKOI kBanudukaumen (yaoBneTBOPsioLLMMN NpodeccnoHanbHbIM
TeXHUYeCKUM TpeboBaHUAM, NpeayCMOTPEHHbIM AECTBYIOLMM 3aKOHOA4ATENbCTBOM ),
TaKnX Kak COTPYAHUKM 06CNyXWBaIOLLEro Bally TEPPUTOPUIO CEPBUCHOTO LIEHTPa.
LAMBORGHINI cHumaeTr ¢ cebsa BCsKkylo OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl WM
maTepuanbHblii - ywepb, KkoTopble MOryT GbiTb  MPUYMHEHbI B pesynbTaTte
HEeCaHKLIMOHMPOBAHHOIO U3MEHEHUs1 KOHCTPYKLUMM arperata HekBanmuuMpoBaHHbIMU
1 HEYNOMHOMOYEHHBIMU NIMLIAMU.

4.1 PerynupoBku
AxTuBauus pexuma TEST

OpHOBpPEMEHHO HaXMuTe knasuwmn (No3. 3 U 4 - ) cucTeMbl OTOMMNEHNS U YAEpXUBanTe
UX B TeYeHue 5 cekyHa Ans aktuBauuu pexuma puc. 1TEST. Koten Bknountcs Ha
MaKcuMarnbHOM MOLLHOCTM, 3aaHHOW Tak, Kak ykasaHo B crieaytowiem naparpade.

Mpn aTOM cumBOnbl cucTemMbl otonneHns (nos. 25 - puc. 1) u MBC (nos. 13 pwuc. 1)
HauyMHaloT MUraTh.

puc. 18 - Pexxum TEST (MOLHOCTL cucTembl oTonneHust = 100%)
[Ons BoikntoyeHus pexuma TEST noBTOpMTE NpoLEeaypy BKMHOYEHUS.
B nio6om cnyyae pexxum TEST aBTomMatnyecku oTknioumntcs Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpaBunbHOCTb PaboTbl U KOIPDULMEHT NONE3HOTO AENCTBUSA KOTNA 3aBUCHT IMaBHbIM
o6pa3oM OT TOYHOCTM pEerynvMpoBKM ropenku. [aHHas perynupoBka [OMKHA
BbINOMHATLCA  MpW  TWATeNbHOM  COGMnoAeHUN  MHCTPYKUMIA  u3rotoBuTens. B
[OBYXCTYMeHYaTbIX ropenkax MOLHOCTb MepBOW CTyneHW criegyeT perynvpoBath Tak,
4yTOOblI OHa COCTaBnAna He MeHee MWHUMAanbHOM HOMUHANbHOW MOLLHOCTM KoTna.
MoLHOCTb BTOPOW CTyneHn He AormkHa OblTb Gonblue MakcuMarnbHOW HOMUHaNbHON
MOLLHOCTM KOTna.

WUHTepdenic nonb3oBaTtens

MHTepdenc nonb3oBaTens paspabotaH Ha nnatax gucnnes DSP05, DSP06 wnu
DSP08, koTopble coobuiatotes ¢ nnaton DBMO9A nocpeactBom nnockoro kabensi.

YTo6bl B cnyyae 3ameHbl nnatel DBMO9A npogonkaTb ynpasneHue nnarton aucnnes
DSP08, Heo6Xx0ANMO CMeHUTL NapaMeTp.

ﬂﬂﬂ 9TOro cneayeT HaxkaTb OAHOBPEMEHHO KHOMKW CUCTEMbI OTOMMNEHNA+ 1 Ileto/3uma
B TeyeHune 5 CeKyHa.

MeHto “Service"
B anekTpoHHOM Brioke COXpaHSIoTCS 2 MEHI0: MEHI0 KOHGUrypaLmm 1 MeHio "Service".

[locTyn K MeHIo KOHdUrypauum obecneunBaeTcst HaxaTem Ha KHomnku cuctemsl MBC B TeueHne
10 CeKyH[. K] COO6pa)KeHMIZ 6e3onacHocTu npegycMoTpeHO W3MeHeHWe eaWHCTBEHHOro
napameTpa TOnbKO C nnatbl.

Mynet [9neTpoH [HaumMeHoBaHve [Avanason Ha4enue no

|AMCTaHLMOHHOTO Has nnara [lpo3payHble napameTpb! lyMonyanuio

ynpaBneHus

HET POT Bbibop KOHTPONS NNameHb! - CHapyXxi Ui 0=CHapyxu, 0=Chapyxun
M3HYTPU 1=3nyTpn

[ins BbIXOA@ 13 MEHI0 KOHMrypaLmm OGHOBPEMEHHO HaxaTb KHOMKK cucTembl [BC B TeyeHune 10
CeKyHa,.

[octyn k meHio "Service" obecneynBaeTca HaxaTneMm Ha kHorky "Reset" (C6poc) B TeyeHne 10
CeKyHO. HaxaTnem KHOMOK CUCTeMbl OTOMMEHUS MMEeTCs BO3MOXHOCTb BblOMpaTb OAWH M3
cnegylowmx meHto "tS", "In", "Hi" unm "rE". "tS" o3HavaeT "MeHto npo3payHbix napameTpos”; "In"
o3Ha4aeT "MeHio nHdopmaumn”; "Hi" o3HavaeT "MeHio apxusa; "rE" o3Havaetr COpoc MeHio
apxuBa. [loCTyn K MeHI0, Mocre BblAeNeHnss COOTBETCTBYILLEN no3uumu, obecneynsaeTcs
HaxaTvem kHonku Reset.

"tS" - "MeHI0 npo3payHbIX napameTpoB”

B anekTpoHHOM 6noke coxpaHsitoTcs 20 napameTpa, KoTopble MOryT BbiTb U3MEHEHBI U
c nynbta 1Y ¢ Taimepom 4yepes MeHo Service:

Mynsr [3nexTpo [HanmeHoBaHme Mana3son [3HaveHme no
|ANCTaHLMOHHOrO[HHas Mpo3payHble napameTpb! lymonyaHuio
lynp nnara
01 P01 Bribop 3awwwTbl AaBneHns B BogHon  [0=Pene aasnenms, T=[larunk naenenms
KOHTYpe 1=[laTunk AaBneHs
02 P02 BriGop Tvna kotna T=TonbKO OTONTEHNE T
2=HakonuTenbHblii ¢
|[AaT4MKOM TemnepaTypbl
3=HakonuTenbHbiit ¢
TepMocTaTom
4=C MrHOBEHHOI Bblaayeit
Boab!
5=C MrHOBEHHOW Bblaayei
BOzbI GUTEpMUIECKUi
6=HakonuTenbHbil ¢
|[naTuukom Temneparypbl
03 P03 ‘emneparypa BKHO4eHNs 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa oTornenns
(P02=1)
‘emneparypa BKIIIOHEH!A 0-80°C 30°C
Hacoc Ans KoHTypa oTonnexus
(P02=2)
|Temneparypa BKONERIS 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa oTornnenns
(P02=3)
‘eMneparypa BKIIIOHEH!s 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa otonnenns
(P02=4)
|Temneparypa BKIOYERIS 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa otornnenns
(P02=5)
‘eMneparypa BKIIIOHEH!s 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa otonnenns
(P02=6)
04 P04 [ocT-LmMpKynALmMa Hacoca cucTeMbl  [0-20 MUHYT 6 MUHYT
loTonneHus
05 P05 [IeXYPHBIA PEXIM CUCTEMbI 0-10 MuHyT 2 MUHYTBI
loTonnexus
06 P06 Pexvm paboTbl Hacoca 0=TTocT-LmpKynaums 0=TTocT-LmpKynaums
1=HenpepbIBHbiii
07 P07 ‘emneparypa BbiKnio4eHns Hacoca 8o [0-100°C 35°C
Bpems nocT-umpkynsumy (P02=1)
‘emneparypa BblKnio4YeHnst Hacoca Bo [0-100°C 35°C
Bpems nocT-Upkynauwm (P02=2)
‘eMneparypa BblKto4eHnst Hacoca go [0-100°C 35°C
Bpems nocT-umpkynsumm (P02=3)
Temneparypa BbIKIoYeHVs Hacoca 8o [0-100°C 35°C
Bpems nocT-umpkynsumy (P02=4)
‘emneparypa BblKnio4YeHnst Hacoca go [0-100°C 35°C
Bpems nocT-Umpkynauwm (P02=5)
‘eMneparypa BblKto4eHnst Hacoca go [0-100°C 35°C
Bpems nocT-Lmpkynsumy (P02=6)
08 P08 MakcuMarnbHas TeMneparypa 37-90°C 80°C
loTorneHus, 3afaBaemast
nonb3osarenem
09 P09 [OtcyTcTane dyHKUWiA (PO2=1) - =
emneparypa aktvsauun Hacocas  [0-80°C 40°C
pexume IBC (P02=2)
Temneparypa BknioveHns Hacoca s [0-80°C [40°C
pexume MBC (P02=3)
‘emneparypa BKknoqeHns HacocaB  [0-80°C 40°C
pexume IBC (P02=4)
(OtcytcTavne dyhkuuin (P02=5) - -
Temneparypa BknioveHns Hacoca s [0-80°C [40°C
pexume MBC (P02=6)
10 P10 [MocT-LmpKynsuma Hacoca B pexiume  [0-255 cekyHA 30 cexyHn
BC
ik P11 [0exypHbIi pexim cucTembl TBC 0-255 cekyHn 120 cekyHn
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Mynet [3nekTpo [HaumeHoBane [Avanazon [3Havenve no "In" - MeHto uHcbopmaumm
|AMCTaHLMOHHOrO[HHas Mpo3payHbie napameTpbI lymonuaHuio 3 6 i
\npagnewus  |nata NEeKTPOHHas nnata no3sonseT otobpaxaTtb CrneayoLLyo MHopMaumio:
12 P12 [3ajaBaemas nonb3osarenem = =
MaKcumanbHas ycTaska Temnepatypbl
B pexiume [BC (P02=1) S 5
ATABaENaA ONB30BaTeNeN S5E5°C 55°C t1 [ aramk NTC cuctembl otonnenus (°C) B npeaenax ot 05 go 125 °C
MakCuManbHast ycTaska Temneparypbl t2 [ farunk NTC cuctemsl [BC (°C) B npegenax ot 05 go 125 °C
B pexiume [BC (P02=2) (TombKo C yCTaHOBMEHHBIM NapaMeTpoM P02=2 HaKoNUTeNbHIA KOTen Ui ¢
Sanasaemas nonb3oearenem ~ ~ YCTaHOBMNEHHBIM NapameTpom P02=6 HakomMTenbHbIi KoTer)
MaKcumanbHas ycTaska Temnepartypbl
B pexume [BC (P02=3) t3 | farumk NTC, 3awutHbli (°C) B npegenax ot 05 8o 125 °C
[anaBaewas nonbaoBaTENeM - - t4 | Barumk NTC, HapyxHbii (°C) B npeaenax ot -30 Ao 70°C
MaKkCUManbHas ycTaBKa TeMnepaTypbl (OTpMLlaTeJ'IbeIE 3HaYeHs]
B pexvme MBC (P02=4)
TeMnepaTypbl MUrator)
[3afjaBaemas nonb3osarenem = =
MaKcuManbHast yCTaBka TemMneparypbl P5 | Tekyliee naBneHue Boabl B cucteme (6ap/10) 00-99 6ap/10
B pexiume [BC (P02=5)
[anaBaenan none3oBaTenem 55-65C 65°C C NOMOLLBIO KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS MMEETCS BO3MOXHOCTb MpOCMaTpuBaTh
g"z’g{"m""’:é'l"%aé'(ygggfg? Temneparypbl CMUCOK WHopMaumu. B criyyae noBpexaeHust AaTyMka Ha AMCTnee 3MeKTPOHHOW
T3 573 OreyTcrane ByHa [PO2=T) — — nnaTtbl 0TOBpaXxKalTCs LUTPUXM.
emneparypa rcrepeaiica girio4erns|0-20°C 40°C [ns Bo3BpaTta Kk MeHI0 Service gocTaTOYHO HaxaTb kHomky "Reset. [Ins Bbixoda u3
boiinep (P02=2) MeHI0 "Service" anekTpoHHOro 6r1oka HeoBGXoAMMO HaxaTb KHoMKy "Reset" B TedeHune 10
[OtcyTcTame pyrkuuin (PO2=3) - - cek
yHA.
[OtcyTcTame pyrkuuin (PO2=4) - -
[OTcyTCTBIE (yHKUMI (P02=5) - - "Hi" -MeHto "History"
Ezr;gzza(gg;rﬁv;mepe"mca Biiosennsl0-20°C o MWKpONPOLIECCOp ~ CNOCOGEH  3aMOMHUTL  OBLLEE  YMCNIO  YacoB,  WCMONb3yst
7 Lzars OrcyTCTane Gy (PUZ=T) — — 3anuTbiBaemyto nnaty(Ht) ), a Takke nocnegHue 10 HemcnpaBHoCTeln (nogpo6HOCTU
ITeMnepaTypa BOMbI B NORGIOLEN 70-85°C 180 BpPEMEHM, KOraa OHU NPOM3OLLNK, yKasaHHbI napameTpoM Ht) n yackl paboTbl ropesnku
Tpy6onposoge Ans Goitnepa (P02=2) (Hb).
T;yg;?:;gg:::ﬁ;'go';zll;??sgzﬂ) 70-85°C B0 [aHHble 13 apxvmea H1 oTHOCATCSt K CaMoW nocneaHen HeMcnpaBHOCTM, a AaHHble U3
MNEpaTYPa PEryIMpOBKA B S0T5C 55 apxvBa H10 OTHOCATCA K Camoil AaBHel HencrpasHOCTA. Koabl  XxpaHuMbIx
nonatoluiem TpyGoNpOBOSE B peXMMe HeucnpaBHocTeil oTobpaxatoTcs M Ha aucnnee nynbta [OY Opentherm B
'BC (P02=4) COOTBETCTBYIOLLIEM MEHI0
‘emrniepaTypa peryn1poBKku B 50-65°C 55 .
onaiolLeM TpyBONPOBORE B peXvME lMpumevaHne gns pacyeta 4acos:
'BC (P02=5) . Yepes kaxable 24 yaca yBenMumBaeTcsi Ha O4HY eauHuLy Yncno, otobpaxaemoe B
ewneparypa Boasl & nosaoLue —70-85°C 80 ToV YacTn aucnnes, KoTopas OTHOCUTCS! K AABMEHUIO B CUCTEME OTOMMEHNS.
= s T‘;ﬁ"e"")';‘;‘;;’iﬂkﬂgf::::ﬁ:g;oei;a) — - e Kaxablil yac yBenUUMBAETCS Ha OAHY eAUHULY Y1CrIo, oToBpaxaemoe B TOM YacTn
kopnyca korna (P02=1) Aucnnes, KoTopasi OTHOCUTCS K KOMHATHOW Temneparype.
emneparypa Ekggf;”“ nporpesa  [0-80°C Y C MOMOLLBIO KHOMOK CUCTEMbI OTOMNEHUS MMEETCS BO3MOXHOCTb NpoCMaTpuBaTh
kopnyoa korna (P02-2) CMINCOK HEUCMPABHOCTEN.
‘emneparypa BKnio4eHnst nporpesa  [0-80°C 0°C
kopnyca kotna (P02=3)
‘emMriepaTypa BKMIOYEHUS pexuMa 0-80°C 55°C
Komdpopr (P02=4) Ht 05 =
ENNepaTypa BRI0TeHVA perma 080T o5 LLiee YUCrIO YacoB NPV 3annTLIBAEMOiA nnare.
Komdopr (P02=5) H1 Ko HevcripasHOCTY --> Yac, KorAa npouaoLLsia HeUCnpasHoCTb (OTHoCHTCS K Ht)
‘emneparypa BKno4eHnst nporpesa  [0-80°C 0°C 2 K NV it
opnyca kotna (P02=6) 0A HeucnpaBHOCTY --> Yac, koria NPpou3oLLa HeUCNPaBHOCTb (OTHoCUTES K Ht)
6 P16 T1cTepe3nc Temneparypbi npu 0-20°C 5°C H3 Kog HeucnipasHocTu --> Yac, korga npousoLLna HeUCrpaBHOCTb (OTHocUTES K Ht)
BbIKIIOYEHUM Nporpesa kopnyca kotna
(Po2=1) H4 Kop HeucripasHocTi —-> Yac, koraa Npon3oLLna HenenpasHoCTb (OTHocuTCS K Hi)
TcTepesnc Temneparypbl npyn 0-20°C 5°C H5 Kon HeucnipasHocTu --> Yac, koraa nponsoLLna HeucnpaeHoCTb (oTHocuTCs K Ht)
BLIKNIOYEHWM Nporpesa kopnyca Kotna
(P02=2) H6 Kop HencnipasHocTH --> Yac, koraa npon3oLLna HeuenpaeHoCTb (OTHocKTCS K Ht)
UCTEPE3C Temneparypbl npu 0-20°C 5°C H7 Kog HeucnipasHocTu --> Yac, korga npousoLLna HeUCrpaBHOCTb (OTHocUTES K Ht)
BbIKMIOYEHWW NporpeBsa Kopnyca Kotna
(P02=3) H8 Kop HencnpaBHOCTK --> Yac, kora Npou3oLLna HeMCnpaBHOCTb (OTHOCUTCS K Ht)
TcTepesnc Temneparypbl npn 0-20°C 20°C H9 Kon HencripasHocTH --> Yac, koraa nponsoLLna HeuenpaeHoCTb (oTHocuTCs K Ht)
BbIKIto4eHM pexvma Komdopt
(Po2=4) H10 | Kop HemncnpaBHocTM > Yac, Koraa npou3oLuna HeucnpaBHOCTb (OTHoCUTES K Ht)
ncTepesnc Temneparypbl npu 0-20°C 20°C Hb Yacbl paboTbl ropenky.
BbIKItO4eHUM pexvma Komdopt
f_P°2=5) o o [ns Bo3BpaTta Kk MeHI0 Service gocTaToYHO HaxaTb kHomky "Reset'. [ins Bbixoda w3
VICTEE3/C TeMnEpaTypal npu g MeHI0 "Service" aneKTPOHHOro G51oka HEOBXOANMO HaxaTb KHOMKY "Reset" B TeueHue 10
BLIKNIOYEHNM NpOrpesa kopnyca Kotna
(P02=6) CeKyHA,
17 P17 MiHUManbHOE 3HadeHe AaBrenvs B |0-8 6ap/10 [2Gap/T0 rE" - C6poc meHto apxusa (History)
[KOHTYpe OTOnNeHns
8 P18 FOMRANIbHOE aHaqere Aaeners B [5-20 6ap/T0 6 6apr10 HaxaTnem kHonku Eco/comfort B Te4eHne 3 MUHYT MMeeTCs BO3MOXHOCTb yAanuTb U3
[KOHTYpe oTOnNeHus! MeHio History Bce kogbl HeucnpaBHOCTEW: MpU 3TOM MPOUCXOAUT aBTOMAaTUYECKUIn
19 P19 (OtcyTcTane GyHKumA (PO2=1) - - BbIXOZ, U3 MeHI0 Service, YTo NoATBEPXAAET yCreLIHoe 3aBepLueHne onepaumu.
[BalwTa ot nervorentsl (PU2=2) 0-7 0 . " "
(OreyTerane GyRr (PU2=3] — — [lns Bo3BpaTa k MeHto Service JOCTaTOMHO HaxaTb KHOMKy "Reset".
[OTcyTCTBMe ByHKkuWi (P02=4) - - 4.2 Beog B 3kcnnyatauuio
[OtcyTcTae dyHKuUWiA (P02=5) - -
3aLLITa OT NErvoRerbl (PO2=6) 07 ] KoHTponbHble onepauuu, KoTopble cregyeT BbINOMHATbL Nepes MepBbiM
20 P20 [acToTa CeTeBOro HanpsKeHns [0=50Tw, =60 Ty 0=50Tu I PO3XKMIOM, a Takke nocrne MNpPoBEAeHUsI TEXHUYECKOro obcnyxuBaHusi, BO

C NOMOLLbIO KHOMOK CUCTEMbl OTOMMEHUS! MMEeTCsl BO3MOXHOCTb npocMaTpueaTb CMUCOK
napameTpoB COOTBETCTBEHHO B BOCXOAALLEM MIM HACXOAALEM HanpaBreHun. [ns n3meHeHus
3Ha4yeHna napameTpoB UCMNONb3YHTCA KHOMKU CUCTEMbI BC: COXpaHeHne WU3MeHeHusa
NPOUCXOAUT aBTOMATUYECKN.

[ins Bo3BpaTa k MeHto Service AOCTaTOMHO HaxaTb kHomky "Reset". [ns Bbixoga 13 MeHto "Servi-
ce" anekTpoHHoOro 6noka Heobxoanmo Haxatb kHorky "Reset" B TeueHne 10 cekyHA.

BpemMsa KOTOpOro Koten 6bIin OTCOEAMHEH OT ceTer NnuTaHus unu Gbinu
npounseeeHbl pa6OTbI Ha npegoxpaHuTenbHbIX yCTpOVICTBaX mnnu getanax
KoTna:

I'Iepe,q BKIllO4YeHueM KoTna

«  OTKpoWTe 3amnopHble Knanatsbl,
BOZOMPOBOAAMM.

+ [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb CUCTEMbI MOAAYN TONNMBA.

+ [poBepbTe NpaBUMbHOCTb AaBMNEHWS B pacluMpuTensHom bake

*  3anonHute BOAOW CUCTEMY WM MOMHOCTbLIO CMYCTWTE BO3AyX KOTMa W U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHOW BEHTUNb Ha KOTMe W (ecnu TakoBble WMeTCs)
BO3[yXOBbIMYCKHbIE BEHTUNMU, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3nuyYHbIX MecTax CUCTEMbl
OTOMNEeHUS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBMM yTeyeK BOAbl U3 CUCTEMbI OTOMNeHus, koHTypa 'BC,
13 KOTNa 1 B PasfiMyHbIX COEANHEHUSIX.

« [lpoBepbTe NpaBUIIbHOCTL  BbIMOMHEHUS
3pPeKTUBHOCTb 3a3eMneHunst

+ [poBepbTe, 4YTO B HENocpeACTBEHHOW 6nM3ocTM OT KOTna He HaxomsTcs
OrHeonacHbIH XWAKOCTU U MaTepuansi.

pacnonoXxeHHble MeXxay KOTIioM W raso-

ANeKTpnYecKknx COefiMHEHNN n
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KoHTponbHble onepauuu, BbiNonHsieMbie BO BpeMsi pa6oTbl

*  Bknouute arperart, kak onvcaHo B sez. 2.3.

*  [poBepbTe repMeTUHHOCTb TONIIMBHOMO KOHTYpa 1 BOAOMNPOBOAOB.

+  [pu paboTatoLlem koTre nNpoBepbTe, HOpMaribHO U paboTaloT AbiMoBas Tpy6a u
ObIMO- BO3[lyXOBOAbI.

*  YpgocToBepbTech B NPaBUIIbHOCTY LIMPKYMSLMM BOAbI MEXAY KOTNOM U CUCTEMOW.

+  [poBepbTe paboTy CUCTEMbI PO3XKUra KOTNa. [nsi 3TOro HECKOMNbKO pa3 BKMOUUTE
N BbIKMIOYMTE KOTeN NyTemM peryrnupoBKM TepMocTaTa KOMHAaTHOW TemnepaTtypbl
UnK ¢ NynbTa ANCTaHLUMOHHOTO yNpaBneHus.

+ [poBepbTe MO MOKa3aHUI CYETYMKa, UYTO pacxof TOMMUBa  COOTBETCTBYET
HOMMWHarbHOMY 3HauyeHuio, NPMBEAEHHOMY B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX Ha
sez. 5.3.

+  [poBepbTe repMeTMYHOCTL ABEpLbl KaAMEpPbI CropaHusi U AbIMOBOW Kamepbl.

« T[poBepbTe paboTaeT nM HopmanbHO ropenka. [aHHas npoBepka AOMKHa
NMPOU3BOAUTLCS C MOMOLLBIO NPEAYCMOTPEHHbIX ANt 3TOW Lenu npubopos, creays
yKa3aHWsIM U3roToBuUTens.

« [lpoBepbTe MpaBUIILHOCTb 3anNpPOrpaMMMPOBaHHbLIX NapamMeTpoB W, ecnu
HeobxoaonMo, BHecuTe HeobXxoauMble W3MEHeHUst (KpvBasi MOro4o3aBUCHMMOro
perynupoBaHus, MOLHOCTb, TeMnepatypa u T.4.).

4.3 Yxopn 3a KOTnom
Mepuoanyeckue npoBepku

[na obecneyeHns adpcpekTnBHOM paboTbl arperata B TeYEHUE MNPOAOIKUTENBHOIO
BpPeMeH Heobxogumo  obecneunTb  BbIMOMHEHWE  KBanNMUUMPOBaHHBIMU
creuuanucTaMmu cneayowmx npoBepok OAWH pas B rof;

*  WcnpaBHocTb paboTbl YCTPOMCTB ynpaeneHns u 6e30nacHoCTU.

. Cuctema ypaneHus AbIMOBbIX ra3oB [OfMKHA HaxoguTbCA B ncnpasHom
COCTOAHUA.

. lMpoBepbTe pr6bl nogauv 1 Bo3BpaTa TONNMBa Ha OTCYTCTBUE CY)XXEHUWA, BMATUH
nT.n.

*  Yuctute unbTp Ha KOHTYpe BCacbiBaHUA Tonnuea.

+  [poBepbTe, 4TO PacxoA TONMMBA COOTBETCTBYET HOMUHATIBHOMY.

*  YucTuTe ropenoyHyto rofioBky B MecTe BbIxofa TOMMMBa Ha Aucke obpasoBaHus
TypGyneHTHOro notoka.

+  [latb ropenke nopa6oTaTtb Ha NOSIHON MOLYHOCTU B TEYEHWE OKOJIO AECATU MUHYT,
3aTeM NPOU3BEAWTE aHanM3 NpoLecca ropeHnst nyTem NpoBepKu:

- [NpaBunbHOCTM HaCTPONKM
pyKOBOACTBE

- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B AbIMOOTBOASLLEM KaHane

- CopepxaHnsa CO2 B AbIMOBbIX ra3ax

BCEX O3JIeMEHTOB, YKas3aHHbIX B HaCTosleM

. BosgyxoBogbl (Ons nputoka BO3Ayxa W yAaneHuss [AbIMOBbIX [a3oB) WU
COOTBETCTBYIOLLME OTOMNOBKM He A0SIKHbI ObITb 3aCOPEHbI U HE UMETb yTeyek

« Topenka n TeNNOOOBMEHHUK JOMKHbI BbITb YMCTBIMU; HAa HUX HE OOIKHO OblTb
Hakunu. [Ons WUX YUCTKM He MpuUMeHsiTe XMMUYeckMe cpeactBa  MIu
MeTannmyeckne LWeTKN.

« Bce coeauHeHWss TOMMWBOMPOBOAOB W
repMeTUYHbIMU.

* [aBneHve Boabl B XOMOAHOW CUCTEME [OMMKHO cocTaBnAaTb okormo 1 6ap; B
NPOTMBHOM Crnyyae npueeamTe ero K 3TN BennuuHe.

¢ LunpkynaumoHHbIn Hacoc He AomkeH 6biTb 3abNoKMpOoBaHHbIM.

*  PacwvpuTenbHblii 6ak JomkeH BbiTb 3anofHeH.

«  [poBepbTe COCTOSIHWE MArHMEBOro aHoAda U 3aMeHuTe ero, ecrnv aTo HeobxoanMmo.

BOAOMNPOBOAOB  AOSKHbI  BbITb

YncTKy KoXyxa, maHenu ynpaBneHust 1 Apyrux BHELLHUX YacTei KoTna MOXHO
NPOV3BOAUTL C MOMOLLbLIO MSrKON TPSINKW, CMOYEHHOW B MbIfIbBHOM pacTBope
BoAbl. 3anpellaeTcs npuMeHeHue Mobbix abpas3nBHbIX MOIWOLIMX CPeacTB U
pacTBopuTenen.

OuucTtka KoTna

OTkntoYnTe KOTEN OT CETU ANEKTPONUTaHUS.

[eMOHTVpPYTE BEPXHIOK N HXHIO NULIEBbIE NaHenNu.

OTKpoWiTe ABEpLY, OTKPYTVB COOTBETCTBYIOLLME PYYKU.

YncTrTe BHYTPEHHIO YacTb KOTNa M BeCb AbIMOOTBOASLLMIA TPAKT C MOMOLLbIO
epLua Unm cxaTbIM BO3YXOM.

5.  BbINOMHMB OYNCTKY, 3aKpOTE ABEPLIY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYUKOIA.

Pob=

[iNs O4NCTKM ropernku cneayinTe ykasaHusiM U3roTOBUTENS.

4.4 HencnpaBHocTM 1 cnocob ycTpaHeHus
OunarHocTuka

KoTen ocHallieH COBpeMEHHOW CUCTEMOW CaMOANarHoCTWKN. B cnyyae BO3HUKHOBEHMS
Kakom-nnbo HemcnpaBHOCTM, CUMBON HewucnpaBHoCcTM (geT. 22 - pwuc. 1) u
COOTBETCTBYIOLLMIA KOA Ha AWCIIIEE HAYVMHAIOT MUTaTb.

HekoTopble HeucnpaBHOCTW MPUMBOASAT K MOCTOSIHHOW GNOKMpOBKE KOTNa (AaHHble
HeucnpaBHOCTM 0603HayeHbl 6ykBoii “ A ”): B aToM criyyae crneyeTt NponM3BecTu pyyHoOw
cbpoc GrokupoBku, Haxas kHonky RESET (met. 8 - puc. 1) n gepxa ee HaxaTtol B
TeyeHne 1 cekyHObl, unum Haxae kHonky RESET Ha nynbTe AucTaHUMOHHOrO
ynpaBneHus (onuus), ecnu TaKoBOW YCTaHOBMEH; €Cnu KOTEeN He BKMOYUTCS, TO
HeobxoaAMMo YCTPaHWTb HeWCNpaBHOCTb, Ha KOTOPYIO YyKasblBAlOT CBETOAMOAbI
curHanusauum.

Opyrne HeucnpaBHoCcTM (0603HaYeHHble OykBOMN F ”) BbI3blBalOT BpPEMEHHYIO
6rokvpoBKy koTna. [laHHasi GrokuMpoBka CHMMaeTCs aBTOMaTUYECKW, Kak TONbKO
BbI3BABLUMIA €e BO3HWKHOBEHWEe napaMeTp BO3BpalLlaeTcs B HOpManbHble pabouvie
npegensl.

Ta6nuua. 2 - Tabnuua HeMcnpaBHoOCTEN

Koa I
B a Cnoco6 ycTpaHeHus
HevcnpasxocT| oD ° P yerp:
BriokupoBka ropenku
A0 (CBPOC CM. pyKOBOACTBO MO
MPON3BOAUTCA laKkennyaraumm ropenku
'TONBKO HA TOPEJIKE)
[MoBpexaeH AaT4mnK TpoBepbTe NPaBUALHOCT YCTaHOBKM 1
TemMneparTypbl BOAb! B (hyHKLMOHUPOBAHWS AaT4MKa TemnepaTypbl
lcucTeme oTonneHus BOZbI B CUCTEME OTOMMEHNS
Cpabotana 3atuuTa ot
A03 neperpesa OTCYTCTBUE LApRyTALM IMpoBepbTE LMPKYNALMOHHBIA HAacoC
Perp BOZibI B CUCTEME poBep Py
Hanuuve Boanyxa B
Sy CnycTuTe BO3AYX M3 CUCTEMbI
cucTeme
HewncnpasHocTb
Fo7 . [Pasbem X5 He noakmntodeH  [MposepeTe kabenbHbl VHEHNS
0 kalBenbHbIX CoamuHEHMI 'a3beM X5 He nogkntoyel poBepbTe Kabe: e coeamHe!
[ToBpexaeH fatink
HewucnpasHocTb fAaTuuka PeXAeH I
Temnepatypsl BoAb! 1 B Koporioe sawbikarve B MpoBepbTe COCTOSHUE 3MEKTPONPOBOAKN
F10 nonalo&e:/npmH e COBQUHATENbHOM Kabene ‘"FI)M aa?neHme JaTivK PP
Typ (OBpbIB COEAMHUTENBHOTO
c1CTEMbI OTONNEHMS
kabenst
[ToBpexaeH fatink
HevcnpasHocTb Aatumka [KopoTkoe 3amblkaHie B MlpoBEpbTE COCTORHIE aNEKTPONOBORH
F11 TeMnepaTypbl BOAbI B |COEAVHUTENBHOM Kabene POBEp ponp
N 3aMeHNTE AaTHuK
KoHType BC (OBpbIB COEAVHUATENBHOTO
kabens
HewncnpasHocTb
F1 . [Pasbem X12 He noakniodeH |MposepeTe kabenbHbl VHEHNS
3 kalBenbHbIX CoamuHEHMI a3be e nozknioyeH ([posepsTe kabenbHble coenmHe
[ToBpexaeH fatink
HewucnpasHocTb fAaTunka PeXAeH I
TemMnepatypbl BOAbI 2 B Koporioe sawikarve B MpoBepbTe COCTOSHUE 3MEKTPONPOBOAKN
F14 nonalo&e:/npmH e COBUHATENbHOM Kabene ‘"FI)M aa?neHme [aTivK PP
Typ (OBpbIB COEAMHITENBHOTO
c1CTEMbI OTONNEHMS
kabens
F34 HanpseHve UTanns  [HeUCnpaBHOCTY B CETU TTpoBEpETE COCTOSHIE CUCTEMBI
Huxe 170 B. [aneKTponuTaHns 9NeKTPONUTaHNS
F35 HenopmanbHas vacTota [HencnpaBHocTv B ceTn TTpoBepbTe COCTOSHNE CUCTEMBI
ceTeBoro Toka aneKTponuTaHms 3MeKTPONUTaHMS
HeBepHOE faBnenne  |[CRLIKOM HU3KOE AaBreHNE [T TPOM3BEANTE 3aniB BOAbI B CUCTEMY
F37 BOabI B CUCTEME BOAbI B CUCTEME OTONNEHMS [OTONMEHNS
oTonneHus [MoBpexaeH AaTumnK TpoBepbTe COCTOSHME AaTunka
[faT4mK BHELHEN
TeMnepaTypbl nospexaeH  |{MpoBepkTe COCTOSHME ANEKTPONPOBOAKA
N KOPOTKOE 3aMblKaHIE B MM 3aMEHUTE AaTHuK
F39 HevcnpaBHoCTb AaTumka ceTn
BHeLHelt TemnepaTypbl [OTCOEAVHEHWE fiaTiika || IPUCOEAMHIATE AaT4MK TEMnepaTypbl
nocre BKIMIOYEHNS PexuUMa  (HapyXHOro BO3AyXa UM BLIKIKOYUTE PEXUM
Peryn1poBKY C NNaBaloLLeN [perynupoBaHis ¢ nnasatoLLei
Temneparypoit Temneparypoi
HeBepHoe faBrenne TTpoBEpLTE CUCTEMY OTONNEHNS
(CNLLIKOM BBICOKOE
F40 BOZbI B CUCTEME P TTpoBEpbTE COCTOSHIE aBapUIHONO Kranaxa
oTOnneHns TTpoBepbTe pacLMpUTENbHBIN Bak
TpoBepbTe NPpaBUALHOCT YCTaHOBKM 1
\laT4mK nopatoLLero KOHTypa
Ad41 [NonoxeHue AaT4nkoB byHKLMOHMPOBaHNS AaT4MKa TemmepaTypbl
He BCTaBNEH B KOpMyC KOTNa
BOZbI B CUCTEME OTOMMEHMS
HewncnpasHocTb fatunka
F42 TemnepaTypbl BoAbl B [[oBpeXaeH AaTumnk 3ameHuTe gaTumMK
c1cTEMe OTONMeHNs
HevncnpaBHOCTb AaTamka
(O6pbIB COBAVHUTENBHOTO
F47 naBnexns Bodbl B aens MposepbTe kabenbHble coeanHeHns
c1cTEeMe OTONMeHNs
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| Lamboeghini AXE 3D

5. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHUHECKUE OAHHbIE
5.1 Pasmepbl, NpUCOEANHEHWUSI U OCHOBHbIE 3/IeMEHTbI KoTna

5.2 TwapaBnuyeckoe conpoTUBEHNe CUCTEMbI
ConpoTuBneHue BOASHOIO KOHTypa

500 A 60
[ 50
—
— 246 0
40
B <
30 /
— 278 o
/
20
ab 10
3
a5 0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
puc. 20 - ConpoTuBneHue cucTeMbl
b A m6ap
o B Pacxopn Boabl n/y
8 5.3 Tabnuua TeXHWYeCKUX AaHHbIX
] [ Mogensb 3D32 3D45 3D59 3D74 3D90
KonudecTeo anemexToB wr 3 4 5 6 7
Matc. KBr| 343 482 629 788 95.7 @
Tennonpon3BOANUTENBHOCTb
B M. KBr| 169 34.1 4638 595 720 @
B E= B TennonponsBOANUTENBHOCTb
1 0 t Makc.Tennosas MOLLIHOCTb
:( N 1 CHUCTEMbI OTONNEHMS WBri %2 4 5 & % ®
. \'y B
MwH.Tennosast MOLLIHOCTb
(€] | a4 © CUCTEMBI OTONNEHNUA kBT 16 2 4“ % 68 (P)
’ / =~ ) KN Pmax
»> o
f | _\\\ (80-60°C) %| 93.3 934 93.8 93.9 9%
&| % KM 30% %| 943 941 9 93 %5
. Knacc acpdextBHoCTH
| B COOTBETCTBUM C & & ¢
. . [AvpexTuBoit 92/42 EEC
. | . A Makc.paboyee aaenexve Bap 6 6 6 6 6 (PMS)
N~ CUCTEMBI OTONNEHNUA
| ™
| Ty Muk.pabiosee naanekie ap| 08 08 08 08 08
Te] CUCTEMbI OTONMEHNA
© ' ©
| M Makc.tevmeparypa c| 9 9 95 95 95 (tmax)
3 ! 275 3 CUCTEMbI OTONNEHNUA
° ° O6bem Bogbl B cucTeMe
o n| 125 17 215 26 31
_/L é| B | CUCTEMbI OTONNEHUA
. 0 . Knacc 3awmtbl IP X0D X0D X0D X0D X0D
A o
- I 1 - © HanpsixeHue nutaHus B/fu| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
puc. 19 - Paamepbl, NPMCOEANHEHUA N OCHOBHbIE 3NIEMEHTbI KOTna Motpebnsiemas Br 5 5 5 5 5
AneKTpuyeckast MOLHOCTb
Bec nopoxHero kotna Kr 137 179 221 263 305
A Wad a5 a6 Rnura kavep w| 365 465 565 665 765
cropaHus
AXE 3D 32 400 120-130 105 150
AXE3D 45 500 120130 105 150 E:f;“;ﬁ;’; Kamepe! wa| 326 326 326 32 32
AXE 3D 59 600 120-130 105 150
ConpoTuBrenne
AXE3D74 700 120-130 105 150 [ObIMOOTBOASILLErO TpakTa Mbap 018 03 04 05 08
AXE 3D 90 830 120-130 125 170 Tvn arperara By,
10 Mopatowmin TpybonpoBoa cuctemel otonneHusa 1" 1/2" PIN CE 0035870103
1 O6paTHbI TpybonpoBog cucTembl otonnexus 1" 1/2"
246 [atynk naBneHns Boabl B CUCTEME OTOMNEHUSA
275 CnuBHOM KpaH CUCTEMbl OTOMNMEHNS
278 [BoiiHOM AaTumk (NpepoxpaHuTenbHbIA + TemnepaTypbl BOAbl B cUCTEME

oTonneHus)
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puc. 21 - AnekTpuyeckasl cxema
32 LinpKynsiuMoHHBI Hacoc (onuwst)
42 OaTunk Temnepatypbl Boabl B cucteme MBC (onums)
72 KomHaTHbIN TepmocTart (onuus)
130 LiMpKynsiumMoHHbIN Hacoc cuctembl FBC (onuus)
138 [aTtunk TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3ayxa (onuus)
139 EnvHnua cpeabl (onuus)
211 Pasbem ropenku
246 [atynk naeneHus
278 CpaBOeHHbIN JaTymk (oTonneHune + 6e3onacHoCTb)
304 Pa3bem ropenku 2-oii cTyneHu (Tonbko Anst moaudukaumii ¢ 6 n 7
anemMeHTamu)
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore C €

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

IEl Declaration of conformity

Manufacturer C €

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

HEE¥ Déclaration de conformité c€

Le constructeur

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiee 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifieée 93/68)

=l Declaracion de conformidad ce

El fabricante

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

ARAWGN CUPPGPEWONG Cce

O kaTaokeuaoTg dnAwvel 6Tl N TTAPOUCa CUCKEUR oUPPop@poUTal PE TIG akOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

«  Odnyia ouokeuwv aTo agpiou 2009/142

«  Odnyia amodéoewyv 92/42

«  Odnyia xaunAng Tdong 73/23 (tpotrotroinBeica atd Tnv 93/68)

«  Odnyia HAektpopayvnTikAg ZupBatétntag 89/336 (Tpotrotroinbeica atd Tnv 93/68)



M Declaratie de conformitate

Producator declara c& acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE: C €

Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

Directiva Randament 92/42

Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

N [leknapaumsa cooTBeTCTBUSA

MarotoButens: c €

3asBrsieT, YTO HACTOsILLEee U3denve COOTBETCTBYET crneaytolmum avpektmeam CEE:

)

)

[vpexTnBa no rasosbiM Npubopam 2009/142

Oupektusa no K.MN.O. 92/42

[vpexTnBa No HU3KOMY HanpsXKeHuto 73/23 (C N3MeHeHNaMU, BHECEHHBIMW AnpekTneon 93/68)
[vpexTnBa no anekTpoMarHuTHon comectumoctn 89/336 (C M3MeHeHNSMU, BHECEHHBIMMN
avipekTuson 93/68).



BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

As ilustragdes e os dados existentes sdo indicativos e ndio compromissivos. A LAMBORGHINI reserva-se o direito de efectuar,
sem a obrigacdio de pré-aviso, todas as modificacdes que considerar necessarias para a melhoria do produto.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)

[TALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947



